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U nare hitetto fr ivlano, Gino Valle, é È riusc ito dA (A ist ruire UTI grande ai E ha CT» 
pletato 11 quartiere parigino della Défence. Valle è uno dei maggiori architetti italiami: 
un maestro vecchio stampo. Le sue opere comprendono edilizia civile e pubblica: la Za- 
nussi di Porcia, la Fantoni di Osoppo, il Galvani di Pordenone, la Banca Commerciale 
a New York, l'Ibm di Milano, il Palazzo di Giustizia di Fadova, la Qlivetti di Ivrea (arti 
colo a pagina Il) 





Piazza Friuli nel Mondo 
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Il senatore Mario Toros scopre il cartello indicatore della piazza di Colonia Caroya 
(Argentina) che la locale municipalità ha dedicato a «Friuli nel Mondo» (articoli alle 
pogine 6 e 7). 
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MINISTERO 


di LEO DI SELVA 


el nuovo Governo (An 

deeotii VII) c'è un Mini- 

stero per l'emigrazione 
e l'immigrazione: a molti è par- 
so una competenza superflua 
quasi un ritaglio di altre e ben 
più precise stere di attimtà, & 
per di più consolidate da una 
tradizione di vaste esperienze 
Per altri si è trattato di una solu- 
zione che doveva già essere 
operanie da decenni per proble 
mi che llialia ha vissulo e sta 
vixendo come storia nazionale 
con una gravità non inferiore 
certo alle esigenze di altre re- 
aponsabilità di governo, Per l'e 
migrazione lanno testo i milioni 
di italiani che stanno all'estero 
e che hanno bisogno di qualche 
certezza in più di quelle che s0- 
no state per oltre un secolo le 
tante (e forse troppe] proméssze 
dì interventi, mantenute vive da 
prospettive realizzatesi sempre 
al di sotto del previsto. Per l'im- 
migrazione c'è eWidente e 
preoccupante — un saline quali» 
diano di urgenze che non tocca- 
no soltanto gli extracomunitari e 
i profughi (albanesi o rumeni & 
iugoslavi che siano) ma colinveal 
gono linlero lessulo sociceco- 


nomico del Paese nella sua ca- 


pacità di offerta di accoglienza 
concreta, ben al di là del sem- 
piice dichiararsi solidale 

Un Winistero per l'emigraz ò 
na è l'immigrazione tutto nuova 
per strutture e mezzi con cui 
operare, ma in compenso con 
una precisa definizione di com 
piti e di oblettivi che non hanno 
bisogno neppure di essere teo- 
rizzati nè illustrati. | fatti sono 
notissimi per ambedue i capitoli 
enon c'è ragione — almeno co- 
sì pare — che nascano polemi 
che di scavalcamenti ipotetici è 
presunti: c'è da credere che un 
unico referente per le diverse 
problematiche delle due realtà 
che sono in fondo le due facce 
di una sola medaglia, possa 
quanto meno facilitare la solu- 
zione di alcuni modi prioritari, 
sia per i connazionali all'estero 
sia per gli immigrati. Con un ol 
limismo, che potrebbe essere 
giudicato semplicistico, c'è da 
augurarsi che il nuovo Ministero 
possa e voglia muoversi senza 
perdere ulteriori tempi per teo- 
rizzare soluzioni già program- 
mate: s'è già parlato fin troppo, 
per capire che si tratta unica- 
mente di volontà politica, stabi» 
ità di Governo permettenda 
Questo nuovo Ministero dovreb- 
be muoversi su un terreno or- 
mai conosciuto a sufficienza per 
un disegno da attuare: si tratta 
di obiettivi da realizzare, più 
che di leggi da inventare e lar 
approvare 

Vale per l'emigrazione: porta- 
re a compimento il censimento 
degli italiani all'estero con quel- 


l'anagrafe già approvala è av 
viata da tempo con buone possi- 
bilità di successo; dare realtà al 
Consiglio generale degli italiani 
all'estero, già approvato ma 
non ancora operante; sollecita 
rè è spingere quella modifica di 
legge sulla cittadinanra che gia- 
ce da decenni in una specie di 
DI immobilità, quasi fosse 

i macigno irremovibile è, con» 
iaia ancamente, premere sul 
diritto al voto per gonnazionali 
residenti all'estero, come fanno 
altri Fassi dove questo stesso 
procedimento ha da lempo di 
mostrato di non presentare difli 
coltà insormontabili. E cè il 
problema sofferto, e di grande 
responsabilità sociale proprio 
per l'Italia, dell'America Latina 
di quella comunità italiana che 
vive in Paasi come l'Argentina 
dose le situazioni economiche e 
sociali si sono ridotte al limite 
delle possibilità. Anche se per 
legge non hanno «cittadinanza» 
quegli italiani di origine, quei 
giovani e quelle famiglie che 
tentano un «rienira» nella terra 
da dove sono partiti led è anche 
il Friuli, che conta laggiù quas 
un milione di «parenti»+) non 
possono essere trattati cd equi- 
perati agli «stranieriv e tanto 
meno al «rifugiati politici», Sen 
za nulla togliere a questi ultimi 
per | quali l'Italia rimane e deve 
dimostrarsi Paese di accoglien- 
za. Non c'è nessuna venatura d 
discriminazione nel chiedere a 
nuovo Minisiero una strumento 
per superare questa presunta 
«parità di trattamento». 

E l'immigrazione: ci sono le 
Eggi di questi ultimi anni che 
hanno rimediato, almeno in par 
ie, ad un lenomeno a cui forse 
l'Italia aveva riservato poca at- 
tenzione o aveva soltoslimato 
come nuora frontiera, Ma la 
legge rimane impotente se non 
ha | mezzi per essere attuata. E 
quanto meno impensabile cre- 
dere che «lavoro e casas possa 
no essere cbhiettivi reali senza 
una programmazione rigida del- 
l'occupazione e delle risorse 
nazionali. |l nuovo Ministero 
non sarà cerlo impreparato & 
governare questa emergenza 
A Gui si aggiunge la presenza d 
quasi trentamila profughi alba- 
nesi da ridistribuire sul territo- 
rio nazionale, con criteri razio 
nali e non improvwisati con 
una più attenta analisi di possi- 
bilità di interventi, con una defi- 
nita competenza tra Stato e Re- 
gioni e con un aggiornamento 
dei criteri di finanziamento 

Un nuovo Ministero che inizia 
il suo operare in un settore da- 
vé non sono certo sfumate o im- 
proprie le cose da fare: c'è sol- 
tanto da affermare quanto si è 
nià programmato, per farne un 
traguardo concreta. 
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Nord-est d'Italia 
" tà 
delle regioni 


di NICO NANNI 


a conferenza  perma- 

mente dei presidenti 

delle rezioni delle 

province autonome 
del nord est d'Italia & nata di 
recente a Trenio, dove, nella 
sede della provincià autono- 
ima, si sono riuniti i presidenti 
delle regioni Friuli-Venezia 
Giulia, Adriano Biaswti, Ve- 
neo, Cnanfranco Cremonese 
Trentino-Alto Adige, Tarcisio 
Andreolli, della Provincia au- 
tonoma di Bolzano, Luis Dur: 
nwakier, e della Provincia nu- 
îonoma di Trento, Mario Ma- 
lossini. 

La conferenza — sancita da 
un accordo solioseritto dai 
presidenti intende ribadire 
il valore politico che la colla- 
borazione tra le regioni è le 
province autonome del nor 
est assume, anche a seguito 
dell'approvazione: della legge 
sulle arte di confine, quale ri= 
consscimento del ruolo che il 
regionalismo può avere nello 
sviluppo della  csoperazione 
con i paesi dell'europa centro 
orientale, danubiana e balca- 
nica, nel più ampio quadro 
delle azioni della Comunità 
economici europe, Come hu 
mess in evidenza Malossini 
sil rinsaldare | vincoli di ami= 
cizia del nord est significa pro- 
sepuire il dialogo in un tempo 
in cui mutano gli scenari inter- 
nazionali e con casi ke prospel- 
tive politiche ed economiche. 
Con la firma dell'accordo di 
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collaborazione le nostre reglo- 
ni e province autonome inter 
dono indicare la strada su cui 
muoversi sia a livello interno 
che internazionale». 

La legge sulle aree di confi- 
ne costituisce per | presidenti 
uno momento importante mi 
non unico di quella collabora: 
zione, Si tratta, infatti, di dare 
attuazione alle previsioni della 
legge, ma anche di operare 
uniti su altre tematiche quali: 
le infrastrutture {fondamentali 
appaiono l'asse ferroviario del 
Brennero, quello Tonno» Tre 
ste e quello Trieste- Budapest), 
î problemi dell'ambiente. la 
valorizzazione delle strutture 
universitarie @ di ricerca ope- 
ranti nelle tre regioni, le diver- 
sità etniche esistenti nel terri- 
torio del nord est, in una +i- 
sione comune che rispetti le 
reciproche specificità 

In particolare Biasutti — al 
quale la conterenza dei presi» 
denti ha affidato il compito di 
operare in funzione di collega 
mento con il governo naziona- 
le — ha ribadito k grandi po- 
tenzialità del nord csi, ricor 
dando le esperienze di questi 
anni sia a livello nazionale che 
internazionale per Vaflerma» 
zione del ruolo delle autono= 
mie locali. 

«La legge sulle arce di conf 
ne — ha affermato Biasutti 
partita tenendo conto delle 
esigenze del solo Friuli 
Venezia Giulia si è poi allarga- 
ta ad una visione più ampia e 
tale da fare dell'intero nord est 
d'Italia un punto raccordo ine 
ternazionale a vantaggio nom 
solo dei termitori interessati ma 
di tutto il puesc®, 

A tale proposito Biasutii 
ha messo in evidenza gli stru» 
menti che la legge pone in es- 
SET, la finanziaria ALATI sede id 
Pordenone destinala a soale» 
nere le dorar-renteres, l'arca 
alf-shore di Trieste, e l centro 
servizi per gli scambi e la do- 
cumentazione delle imprese, 
«Il tutto hi proseguito 
coperto dal programma na- 
zionale sul quale il rapporto 
del nord est con il poverno 
nazionale dovrà essere co- 
siante tramite la conferenza 
cei SCTVI£i [per individuare E 
scegliere gli obiettivi utili alle 
mostre regioni per la integra= 
zione com il centro ce l'est 
d'Europa, 

Per quanto riguarda questi 
strumenti il Friuli-Venezia 
Giulia e il Veneto sono impe 
gnati a vararne gli statuti en- 
tro l'anno e Biasutti ha mani- 
festato la più ampia disponi- 
bilità ad una verifica anche 
con il Trentini Alto Adipe, 
mentre assieme le tre regioni 
«devono continuare il con- 
fronto con il governo nazio- 
nale, nella piena salvaguardia 
delle istituzioni, per fipemzarne 
il sistema delle autonomie è& 
per esaltare il ruolo delle re- 
gioni 

Su questi terni si sono ritra- 
vati anche Cremonese, An- 
dreolli e Durnwalder, che han- 
no sottolineato come quella 
sulle aree di confine sia uma 
delle poche leggi che ricono» 
scono il ruolo delle regioni, um 
nvolo che ha e ancor più potrii 
Avere Una proezione Interni 
zionale, sia a livello di Comu- 
nità curopea sia mettendo & 
rutto tradizionali rapporti di 
amicizia e di collaborazione. 
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Il 23 giugno ad Osoppo 


Ricordo 
di Valerio 


145 luglio prosiiino si compie wi anne da quando è 
niartio Ottavio Faleria, Danenica 23 pingna nel paese 
natale di Osoppo, ove Falerlo è stato sepolto, la ricor 
renza “ara celebrata ar n Frivali intel Marra», cine La 
avuto come fondatore, animatore è presidente per tanti anni. 
Sari i stmasane Mario foro dg commenorarme do Mena 
per fatti colare che ne serbaura viva io stime e Fansnirazion 


Me, 
La commemorazione 


d sieto orparniczonia dol sodalizio 


Friulmo di Fenezio, che nsiente di Fopolie di Roma è stara 
la prinia asioctazione di frintani, che si è costituita fuori del- 
li Piccola Patria (fi fondata il 19 aprile 19/4)). 
Quiavio Falerio ne era particolarmente allezionero, Jre- 
quertindo valertiacri la sede sociale. Un anno prima alette 
ua morte festegetà i 75 anni dello fondazione con uao dei 
snai interventi che accendevano l'entusianio, Gii amici Gia- 
rami Sesia, presidente Lino Fiospergher, segretario, Ser 
gio Gorparini consigliere dello comunità frivlana di Venezia 
oremizzano il pellegrinaggio dell'intero Sodoalizio ad Qsop- 
po per il 21 wipro, alradlo l'oppemtamiento da sFrivdli nel 


Mondo» alle 8,30 vicino allo romba di Valerio. 


Nell'occa- 


sione alla Scuola di Ouoppo sarà dorata urna scultura raglfi- 
garante dl boia di Ottavio Kalerio nel ricordo della sa ant 
mirevole attività di ecdbcatore dei piovani. La scultura di pr 
ro dell'artista veneziane, Giovanni Matfisto Mirri, artginario 


di San Fito al Tagliamento 





A scuola da Linussio 





Eftigie di Jacopo Linussio simbolo dell'istituto Protessionale di Tol- 
Merra, 


irecento anni dalla nascita 
del erande inprenditore 
Jacopo Linussio sono sto» 
fi conprertorati ail'fstito= 
to Professionale per i servizi 
commerciali di Tolmerza, da 
scuola che porte dl nome dell'if- 
lurtre persaitaggio carnico. 
Dello spirito delle celehrazio- 
mi cite da Carnia e il Friuli si 
apprestano ado reonizzane lho» 
mo parlato il preside dell'Istitu- 
to, Pietro Caprarelli, il sindaco 
di Panaro, paese natale di Li- 
terio, Giovanni Cornelgni è dl 
presidente dello Fondazione per 
i Musco Carnico, MSomeoenico 
Molfetta. Delle doro parole sa- 
mo state riviste lo Mura e de 
opere di «nastro Jacapo», Si è 
passati dalla sua infanzia sina 
alla fine dello sua essenza: dol 
pri stili per apprendere da 
serivere ed a far di conto alla 
compecenza del mestiere della 
tewitura e della commiercializ» 
pazione der fessnti, alla fabbri 
co di Tolmezzo, al suo dore la- 
voro anche dg doriicilio, al smo 
fattere moneta, alla sua sori 


Jicenza, al suo saper tilizzare 


le risorse nenirali come la forza 
motrice dell'acqua. 
Li conuiemaorgzione di Tal 


messo da rivisitato dl persorage 
gio docopo Linesso in tre fast 
car da sua storia i passato, cor 
le azioni promozionali di que- 
stimo il presente, con gli sti 
moli di Iniziative coraggione mer 
gli stradenti dell'Istituto Profiss- 
sionale i! fintaneoà. I aLimicetos 
di Tolmezzo diventerà wa vera 
e propria scuole di servizi gra- 
zie alla realizzazione del apra- 
getto "Zu nell'ambito del pros- 
aiino inercato sco d'Evwrapa. 
Nella scuola È giovani carniei 
trovera i mado di restare ai 
passo dei remi, 

fi proprio ‘#2a prevede wi 
program di sima: dopo il 
biennio unitario, ci sara am om= 
no di specializzazione per di- 
ventare operatori inristici ap- 
pure esperti di pestione azlen- 
dale, che permetterà mor solo 
di accedere al mondo del lava- 
rà, imd anche di accedere al 
l'alteriore corro di amalinia 
consabile parificato di diploma 
di ragioneria e di perito com- 
merciale, 

Nel nome di dacopo Lismes- 
mo, quibstali, i sloveni della Cone- 
nia si vedono aperie nave pra- 
spertive dl marrazione criltu- 
rale è di sviluppo ccstanica. 





La previdenza 
dell’emigrante 


a cura di LUCIANO PROVINI 


I risparmi australiani 


Sono cotrate in gore in Australia nuove norme peri titolari di 
pensione australiana: i loro risparmi depositati in banca frutteran- 
no 1) 10 per cento d'interesse, Contemporaneamente werti effet- 
Idata tre taglio alla rata di pensione australiana pari agli imperi 
dell'interesse. Qui di seguito pubblichiamo lo stralcio della maove 
disposizioni 
# | primi #20060) di proprietà di pensionati singoli (od i primi 54000 
per le compie di pensionati sposati) sta in comlanti che depositati 
presso le banche è e conperative edilizie è di credito, verranno valu. 
tati per il reddito che effettivamente producono 
# |] contante ed i depositi al disopra cel limite dei #2000, 0 4000, 
saranno invece considerati come se rendessero il 10 per cento l'an- 
no (0 l'elletlivo lasso d'inleresse se questo supera 1 10 per cento) 
agli effetti del calcolo dell'importo della pensione australiana. 

I pensionati possono usufruire di una vasta gamma di investi. 
menti sicuri a buon tasso d'interesse. La maggior pare degli isti. 
tuti di credito offre depositi a risparmio che. oltre a fruttare alme- 
no il 10 per cento, danno massima sicurezza e pronta disponibilità 
dei fondi. Tali tipi di deposito, e molte altre forme di investimento 
olerte dal mercato iminziano dinno modo al pensionati di: 
® olienere un discreto reddito dai loro fondi, e contemporanea: 
anizne metterlì al sicuro, pur essendone Fiscile il prelevamento: 

# avere pronia disponibilità dei fondi stessi in caso di biscono: è 
trarre vantaggio dal miglior utilizzo del proprio danaro. 

Sull'£$ per conio dei pensionati ke nuove norme non arreche 
ranno alcun mutamento, ciò in ragione della «quota esente» pre. 
vista dallo stesso limite di redgdito per i pensionati, 

Un pensionato singolo che non abbia altri redditi può avere fi 
meo i $20,800 investiti al 10 per cento senza che per questo la sua 
pensione vanga decunata. 

Una coppia di pensionati sposti senza altri redditi può avere 
fino a 536.400 investiti al 10 per cento prima che l'assegno di pen- 
sbone venga toccato. Le nuove norme non intaccheranno il diritto 
al Persio hecadih beretta card ( Ph} ed alla «Phormocentica! bene 
dit comcersiori card {Fhela, così come saranno protetti anche | 
pensiomiti che si troveranno in una delle seguenti posimoni: 

# pensionati che hanno avuto concessa una prestazione australia 
na tra il ZI agosto 1990 ed il 20 marzo 1991; 

® pernsionali che hanno mantenuto il dintto alla Persio degslik 
benefita cad prima del 18 marzo 1991. 


La pensione italo-venezuelana 


L'accordo di sicurezza sociale è stato raggiunto da diverso tem» 
pa; è stato firmato dii due governi nel giugno del 1988 e piuce nei 
rispettivi parlamenti, a Caracas e a Roma. 

Sullu bontà dell'accordo, l'Italia non nwire dubbi, anche perché 
con uma tale legge essa esaurisce la fase di «sussidio a poveri» per 
gli italiani in Venezuela (cosa sempre umilianic) e passa ad eroga. 
zioni di diritto acquisito con il proprio È AVOTT, CIS IL pensioni ben 
meritate. 

L'iter della ratifica tuttavia segna il passo sia a Roma, sia a Ca- 
Facas per i GEO nenti motivi. L'Italia deve avere la Copertura finan- 
Ziaria per nuovi oneri di spesa, ma si trova in difficoltà nell’accer 
lane è quineli nel quantificare onere che le compeîeri questo uc 
cordo. Quanti sono i potenziali beneficiari di pensione italiana re- 
sidenti in Venesuzela! 

Da parte sua, il Venezuela ha, in materia di sicurerza sociale, 
una legislazione in base alla quale sta ristrutturando il proprio en- 
îe previdenziale, LESS Non sembra quindi pronto, ora come 
ori, i rendere operativo l'accordo in parcheggio e ha di conse 
guenza chiesto all'Inalia di temporeggiane per la ratifica, 

Il Venezuela inoltre con la nuova legislazione, lascerebbe sc0 
perti wocchi emigrati, che si Inovano colbcati im SZIONI prece 
denti, e provvedere in particolare agli ex-emigrati i quali pravereh 
bero sull'economia venezuelana da tempo gravemente disastrata 

In conclusione, sembra clee, a parte le lungaggini parlamentari 
ttallane, Venezuela è Itala, ad accordo raggiunto, si trovino ia 
difficoltà a mettere in piedi quello strumento che xa sono il nome 
di «accordo amministrativo» senza il quale una legge non enira in 
vigore, sollecitazioni ai politici sono giunte da vane parti (da pa- 
tronati e associazioni È neccasario clie continuino. Sulla base del: 
la nostra esperienza tuttavia, comsigliame i nostri amici italo- ve- 
neruelani di mon rimanere in Venezuela in una posizione di sem: 
piice attesi: sl orgamizzino e svolgano incontri e convegni allo sca 
po di stimolare 1 politici del Venezuela a non temporeppiare nel 
superare le perplessità esistenti. In Italia ci penseremo noi. 


Riscatto lavoro all'estero 


Il nuovo piano iniennale 1991/1991 degli interventi regionali 
in materia di emigrazione approvito dalle regione Friuli. 
Venezia Giulia ha elevato ad otto milioni il tetto massimo del 
contributo erogabile agli emigrati friulani rientrati per il riscatto 
dei periodi Inpis scoperti 

Come si ricorderai, tale contributo era previsto dall'art. 2 (lett, 
1) della legge regionale IN. 59 del 10 novembre 1976 e destinato 
agli emigrati frivlani secondo le norme della legge regionale 
n. 153 del 30 aprile 1969 e successive modificazioni — rimpatria» 
ti nella regione dopo aver svolto all'estero un lavoro subordina- 
to, ai quali la mancanza di un'apposita convenzione internazio» 
nale non riconosci la copertura in materni di assicurazione so- 
ciale. Il contributo, che può cssere richiesto solo per la parte ne 
Gssini al raggiungimento del requisiti minimi di contribuzione 
utili per la pensione di invaliditi-vecchiaia, è commisurato 
all'#% dell'onere determinato dall'Inps a carico del richiedente 
è, scconilo la precedente normativa, non poteva comunque core 
dere un tetto di L. 1.500.001 Ora, nel piano 91/43 tale tetto è 
stilo aggiornato è portato ad E milioni 
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UN GRANDE PITTORE FRIULANO: IL «MAESTRO 


di LICIO DAMIANI 


1 15 marzo scorso si è spento 

Fred Fittino. Aveva 85 anni ed 

era il decano dei pittori friulani. 

Era anche il più popolare. Non 
soltanto perchè eran parte delle sue 
opere si ispirarono ai temi di un 
Friuli umile è lestosa (un'ispirazione, 
peraltro, che passava allraversò soi 
lie hen assimilati faltm cultaralii, ma 
per il suo temperamento adllabile, mu 
trito di una sitaltta umorale, simgui- 
ma 

l'ultima wolta in cui Pittino com- 
parve in una manifestazione pubblica 

quattro anni fa, all'inaugurazione 
agli a villa Ma- 
nin di Passaniano, Era appena uscito 
da una grave lorma di paresi, Sem 
brava aver chiuso con la pittura, Ini= 
Fava, invece, lu sua conclusiva e me= 
ca stagione creativa. | termi erano 
quelli consueti: nature morie monta- 
te pome teatri, vinili Cselli di una 
rusticità familiare, omaggi, fumghi, 
pesci misclvere, mazzi ch nori. E nut- 
io veniva reso con una lragranza de» 
licatissima. che sembrava sublimare 
la materia. Come se la durezza degli 
oggcelii non rappresentasse più un 
ostacolo e si dissolvesse in empiti di 
luce vibranti di modulate trasparen» 
Di. 

Sonvendo di una sua mostra, poca 
più di due mesi fa, tenuia sempre a 
Udine, alla Galleria Colossa di piaz» 
ra San Gincomo, parli di una secon- 
da giovinezza di Pittino. Ma forse 
l'artista, un tempo denso, cpulento, 
volumetricamente sostanzioso, siava 
staccandosi serenamente dalle cose 
del mondo, salrandone il profumo 
liere della memoria, in un'atmosfera 
clontamiti, 

Nonostante Veti avanzata e la mu» 
biuitia, Pituno continuava a cercare la 
propria salverza, a trovare i] signiti- 
cato della propria vita, dedicandosi 
al lavoro con eniusiastico trasporto. 

L'ultima tela, rimasta incompiuta, 
msale a una settimana prima della 
SOMPaTE., 

Pittimo fu al maestro di tanti artisti, 
come ha ricordato alle esequie, cele» 
braîc al Tempio Ossano insieme al 
parmeoco monsignor Ch Marco, a 
monsignor Vale. a don De Roja, pa- 
dre David Maria Turoldo, senza mai 
perdere l'umana semplicità di ratto, 
l'affabaliti massiccia e samigiigna che 
gli derivavano dalla sua ompne mon: 
GNAra 

Era nato a Dogna. La moniagna 
apra e ossuta aveva lasciato un'im- 
pronta nell'animo del ragazzo sceso a 
Udine con la famiglia. Quando nel 
giovanissimo si destò il pittore, da 
quel mondo gli venne il senso della 
forma e della volontà, della forza, il 
senso dell'immelttera della lorma nel- 
lo spazio e nella volonta di perventne 
a costruzioni essenziali, strondate. 
procedenti diritti per le scorciatoie 
della sintesi. come osservò Aruro 
Manzano. 

Presentando la prima mostra udi- 
nese al cinema Eden, nel sennaio 
1930, lo stesso Pittino cos seriveva 










La lerriera, 1938 


Le tre Grazie, 19365. 


«Il grigiore del mio paesaggio è do- 
vuto anche a un particolare modo di 
sentire e di rendere il mostro Friuli, 
che la sua amma parla in me sim dalla 
prima infanzia, trascorsa in mezzo ille 





Particolare della Cacciala dal Paradiso Terrestre, Flambro, parrocchiale, 


Fred Pitttina al lavoro nel suo siudio. 


k glabre rocce del Canal del Ferro, 
con uni voce di mestizia insopprimi- 
bile, alla quale i colori dell'autunno e 
della primavera nom riescomo a lo: 
gliere una semploia primitiva e una 
unidormiita. dolorosa» 

Nella storia della pittura lriulana 
Fittino resia. spprattuito, con ke ope- 
re dalla fine degli anni Venti ai primi 
anni Quaranta. Opere dipinte, dap- 
prima, nell'ambito di quel gruppo di 
giovani innovatori del Novecento che 
lu lai Scuola fnulima d'avanguardia, 
insieme al fratelli Basaldella, Grassi, 
Kiodotto, Max Piccini: come «La fer- 
nera, costruita con un colore che 
passa attraverso varie gamme di bru- 
ni in una fuga prospettica di wolumi 
cubici e Gilindrici, nel clima delle «fe 
nente» di un maestro quale Mario 
Sironi, mal con Un'iccenta zione pia 
Ispida e un sottofondo ancora rurale; 
oi disegni di «Nodi» chiusi entro Li- 
nee nette che plasmano volumi mo- 
mumentali: o la famosa cMMammina 
al asso pianos, tradotta in una di 
mensione di commosso e scarno inti 
mismo popolare, con la figuri chiusi 
in nti larghi e duri collocati in un 
interno disadormo e le prospettive 
crude dei casamenti urbani, dei tetti, 
delle ciminiere e della fabbrica inqua- 








Modella triste, 1934. 


drate dal vano della finestra © dalle 
shame della ringhiera, a tradurre la 
suppeslicie che sul giovane artista 
ebbe dl film «cMetropoliss di Fritz 
Lang, protettato a Udme alla fine de 


Confidenzo, 1934. 


Maggio iSSi 


DI DOGNA» 


gli anni Yeni 

Ma il periodo più ricco di Pittino 
fu quello milanese, iniziato nel 1930, 
Nel capoluogo lombardo il pittore 
friulano conobbe gli artisti più signi- 
ficativi dell'epoca: da Carrà a De 
Girada, da Mana a Birolli, Sassu, 
Spilimbergo, Tomei, Lallom, agli 
scrittori Joppolo, Anceschi, Trasan= 
na, La sua pittura si mutri d'impen- 
nate chiariste, di caldi umori francesi. 
Pittino sviluppò le doti di colorista, 
alleggerendo l'impegno costruttivo 
pur nella continuità della sostanza 
plastica. Proprio li nechezza e la pre» 
ziositi del colore hanno fatto parlare 
alcuni crita, come Abklo Risi di 
«sensibilità senti», pur se la radice 
friulana resta salda proprio nella s0- 
lidità volumetrica. Le tele più convin- 
centi sono quelle in cui la solida ien- 
denza all'introspezione, al ritratto alf- 
leliuaso, si saldano com le possibilità 
espressive toccate dal colore, Nasce 
no i «Nudi» imtrisi di tinte sanguigne, 
luminosissime, che traducono 
esiti personalissimi la sensibilità scqui- 
sila degli impacssionisti e dei pasl- 
impressionisti, da Manet a Renoir, 
da Bomard a Matlsse a Mocdiglham, 
per risalire ancora più inedbetro mellia 
storia della pittura francese, fino 
Delacroix, o, addirittura, a Watteau 
e a Fragonard, imbewendosi anche ai 
succhi lussureggianti della coeva 
Scuola romana degli anni Venti © 
Trenta espressa da nomi ormai leg- 
gendari, come quelli di Scipione è 
*Wadan 

Mel 1940 lo scoppio della, seconda 
guerra mondiale colse V'ariista di 
muovo im Friuli, do'era ritornato per 
affrescare la parrocchiale di Flam- 
bro. Restò a Udine, uscendo degli 
schieramenti di comente per dedicarsi 
a una pitura fastoga, resa com piace 
re tattile, percorsa da fremili, gron- 
dante di allabile corpanata 

Era quell'aftabilità, nutrita dia uri 
sora di saggezza oraziani che tra- 
spariva non soltanto dalle prezione e 
sogmimti nature more, ma dalle 
Arianne discinte, dii Bacchi in cilin- 
dro sfondato arlato di pampini, dalle 
Udalische somiuose:, dagli Arlecchinm 
e di Clowns ammiccanti, Parlecipi= 
vano d'una terrestrita sana c gliolosa, 
immersa talora in fantasie esotiche 
pustosamente anacromistiche, tempe- 
raia da un'iromia felliniana sottile € 
malinconica. 


CT 


un po 
Per trent'anmo Piumino chnesse la 
Sconcla Biosakisti di Spilimberpo, 


portundo l'istituto a grande presiigio, 
in Italia e all'estero. Si impegnava, nel 
contempo, nei vasti cicli d'arte sacra. 
Ricordiame, soltanto, gli affreschi 
nelle parrocchiali di Cisterna, di Utta 
guiboco di Bua, di Form di Sopra, la 
discorazione delle volte nell'abside del 
duomo di Udine; 1 numerosi mossi, 
tra i quali quelli del Tempio Ossanio 
udinese. E proprio sotto la gipanicsca 
Resurrezione si sono svolti i fumerali. 
L'opera non è, forse, tra le cose mi- 
gliori di Pittino, ma esprime quell'e- 
nergia, quella forza, quella vitaltità lu 
mmogi che accompilpgrmavano sempre 
in lui la eletta del cercare. 





Maggia 1991 





IL PUNTO di 








pesso ke parole, cone capita agli 
csseri umani, obbediscono a (ina 
pulzi è destini misseriosi, Hasta 

. Fou niente per neniederle indizpenza- 
bili (ricordate il cies dell'epoca contesta- 
taria”) nelle conversazioni correnti, ma ci 
vuoke paco, pachissimo per metterle fori 
corso, renderle reperti archeologici, Uno 
di questi reperti è il termine Mittebeurapa, 
mittelcuropeo. Fino a poco tempo fa non 
c'era considerazione che rigmardasse il 
passato, il presente © il futuro della nostra 
regione che mon si richiamasse alla (defun- 
ta) ‘hittclewropa, tano che u Gorizia «i 
costitui an Centro di studi *Mittelewropei 
che fumzinaa tuttora, e bisogna dire cgre- 
pianmembe. 

Mia era questo termine, *itteleuropa= 
mittelcuropeo, appare. come dire, absale 
to. E fuori moda, ha fatto il suo tempo, 
Adesso all'orizzonte è spuntata una nova 
magica parola, che ci calnvalpe tutti in 
ina dimensione anch'essa spaziale, ma di: 
versa e sugpestiva: Mordest, Il Sordost, 

(esito del Isondest © im concetto poo- 
grafico che mon ha una delinizione precisa 
sulle carte. È appunio un concetto, La mo- 
do di collocarz bra noeridiani e paralleli, 
per indicare il quale non serve la bassola, 
Rion sereno nemmeno il compasso e il st- 
stante. Basa la politica. 

Tutti sono al corrente di quello che sta 
accadendo in Europa. Da due anni a que- 
sia parte è successo il finimondo. La sfa- 
villunte utopia del comunismo è entrata in 


fibrillazione © in una larga porzione del 
cmtinente il suo diagramma, sc non è 
Piatto poco ci manca. 

E dentro questo improvviso — è fina a 
qualche ammo Fa impersabile — sconquas- 
80 che il Friuli-Venezia Giulia, da regione 
periferica cd emarginata che era, viene ad 
issunnere una pasizione cestrabe, appunto 
quella del Sordesi italiano, un iranaite in 
mediato con Poriente surapeo, da Muggia 
agli Urali. Certa, i contatti è le affinità 
con Viemna e Fraza (gemme della Mitte 
leuropa asburgica) rimangano indatti, Ma 
il fascino del nuovo punto di riferimento 
(un po” Nord e un po Eat) bisogna conve- 
nre che ha una marcia in più, um guid' di- 
namico avvalto nel profumo del Futuro, del 
quale la politica si © impadromità subito, 

Ma che significa Kordest in termini pa 
litici? Significa molto, busta dare an’oc- 
chbata al giornali. Per la politica, Nordest 
rappresenta la conferma di un'intuizione 
propetteale che a Udine, Trieste, Gorizia 
e Pordesone, ha attecchito da più i di ven- 
l'anni, Ricordate la nostra fanzione di «Te- 
gione- ponte», tra l'Italia, la Jugoslavia è 
via dicendo? Bene, «ssa è stata non sola ri- 
lsdita, ma Vasiata addirittara nell'orbita 
di un progetto inder-regionale, che assiro 
i noi coinnalpe anche il Veneto è il I reati- 
no-Alto Adige: vale a dire il vecchio Trive- 
sio (anch'esso mai essagilo realmente sul- 
le carte geografiche) ricmerso dal dimenti- 
calnio sotto la specie (indovinate?) del 
Nordest. 











Avnele ctrlantente capito che stiamo 
scherzando un po”, com si diceva, sul de- 
stimo delle parole, Ma occorre anche pre- è 


BOLZANO 


TRENTINO 
ALTO ADIGE 
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cisane che questa del ordisl è ima cosa 
seria, più seria ancora del clima romantico 
nostalgico suggerito dall'espressione 


Aittcuropa: mitteleuropeo; nella quale ci 
siumi crogiolati fino a qualche mese fa 
com una puma di {legittimo} smobismo. 
Mondest significa prospettiva, una maxi 
cartella della grande Lotteria curopea, la 
cui «mancia» è costituita da an mercato di 
proporzioni colossali che tra Urss e paesi 








FRIULI ex saielliti annovera 440) milioni di abdtan- 
VENEZIA ti Questo mercato lea bicspno di tutte 
GIULIA quello che noi siamo in grado di offrire, 


Unica pasehia, conse si diceva quialetbe de- 
connio fa, 

Certo, per Il momento questo mercato 
appare disasiralo, sall'orla del callassa, 
ma è talmente reco di risorso naturali 
(zas, petrolio, materie prime d'ogni sem 
rel, clio trovera prima 0 poi im sé je mella 
cboperazione del ieondo occidentale) la 
forza di risollevarsi. 

E il Mardest è li — ami, qui — promo a 
fare la sua pari. 

La lege sulle arce di confine qribatice= 
vata in legge aper la comspernzione interna» 
zionale») giù approvota dal Parlamento 
italiano cd alla quale manca saltanta il fia 
cn (inminente) della Comanità ciaropra, 
rappresenta lo stramento grarbe al qualke la 
super regione che si è di fatto appena costi 
tulta sotto l'egida del Nosdast, peesdorà il 
valo, 

[Li vorià patienca, Vi sairasmo neolle dil- 
Ficoltà da superare, 

Nla cssere olliniistà, è questo puado, € 
quasi doreriso, Lhuimque lanona fortuna col 
Bordesi, 
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nm um saggio pubblicato 

sulla rimsta «Ricerca e 

lerritorios edita dal 

Consorzio per la costitu- 
zione € lo sviluppo degli inse- 
diamenti universitari nel ca- 
poluogo friulano, il giornali- 
sia Voeziano Sandro Meccoli 
autore anche di pregevoli 
pubhlicazioni di carattere so 
Ci DCITITTIRZIO sul Venelo T-] 
sul Friuli-Venezia Giulia, 
pubblica un saggio molto in- 
teressante, sul futuro di Udi- 
ne e del Friuli. 

La sua analisi é lucida. Ed 
anche impietosa. Scrive Mec- 
coli che Udine mogli anni Ot- 
tanta sembra essere caduta in 
uma crisi di identità urbana 
che la pone în ritardo di alme- 


no venl'anni rispetto alla cul- 
turi oggi vigente, «E la crisi 
d'identità di Udine è un po’ la 
cartina di tornasole dei molte- 
plici sdoppiamenti del Friuli 
che trasversalmente s'intrec- 
ciano: tra il Friuli che ha su- 
bito i danni © anche i benefici 
ibel terremoto, è il Friuli che 
he è rimasto esente», e che vi- 
ve complessivamente RT he- 
essere malernale che mai ave 
va conosciuto prima, ma che 
lo fa apparire come un mositi= 
co le cul tessere, divelte da un 
sisma che é stato anche cultu- 
rale © morale, sono siate ri- 
composte allra verso lenti de- 
formanti. 

Tutti questi femomeni, spie- 
pa Mecscoli, sono riconducibi- 


Ricordo di Pittino 


red Pittino è scomparso, Era alirgottantenie, malato, Ep- 
pure fino all'ultino ha coninirie a dipingere, assistito 
umgorevolnente dalla maglie e dal fielia. E stato uit eccel- 
dense pittore: forte, santuleno, ma anche delicato. Le sue 
Opere rimarnranito cerniere un asperso sipdlicative dell'arte 
feitalerena dee Apuana secolo che esli ha astraversara quasi per infero. 
lo Fred Pittino l'ho comoscitito nell'inumediato dopoguerra. Era 
l'anintatore della brigata di antisti che inslente d Arturo Mar 
sità, giornalista e critico d'eccellense reputazione si alveo 
convento deri storno al è Frialinos: 1a bella asterta di vio Naza» 
rie Saro, prospiciente lo Piozza del grano, iradizionalmente fre- 
quentata dall'insellioheatiti cittadità del moniento. Quimii bei no» 
mi Fred, appiatto con [inseparabile Max Piccini. Poi Bino Bose 
della, Saccomani, Anzi. De Cillia, Candide Grassi, Zipaina fallo= 
ra giovanissimo esordiente), Pasolini, Mario Chiarcossi (recista 
teatrale), Bepi Guasti, Ermacora, Leone Contini, Giomeio Provini, 
ini Benini, Renzo Faleate, Gaido Galanti. Aldo Merlo, Gublo To 
vagnacco, Daline a quei fempi era na città ser po’ stranita. La 
EUWEFFo vena scanvalio | suol connotati quien, Filati è riloccanti. 
i nitorno alla inemalità era avventito all'insenta di ana sinsolore 
Jrenesia, dell'ansia di recuperare dl sempo perdo. 

E Pnnbiente deeli artisti dl cal Fred Pirtino gia allora era ina 
specie di padre spiritoale, apparive di più effervescente, comcera 
d'altro canto nell'ordine logico delle come. Mostre, convegni, dibat- 
titi. Lo voglio di guardore al futura con antnoaso attimino 

Fred governava quelle iovalate riccite di umori con wai atteggio- 
mente pacioso, amichevole, disponibile, Ma non si negava fe diva 
gazioni di fino goliardico, conte l'organizzazione del veglione car- 
nevalerco dello «Strissola» nella folegnameria dei fratelli Nardo 
Ut via Gentorg: nitotmento ironicamente clon delle scapiglinivra 
ralinese. È totti a dare nta mame perché da finto riuscinre al nn 
glio, Specialatente Gian Mario Cajutti, Angelin Carciani, Hepi 
Grinovero e il tipoerafo Ciussi, podre di Delia è Carletto. 

Un'epoca felice? Non esageriamo. Piuttosto un'epoca virace, 
Ficca di fermenti è di ironte. E Fred, amico Fred, lo ritaciineva ini 
sé plobalmente. Con il suo gratide sen dell'nmicizio e lo sua 
plendida arte, 


II ruolo del Friuli 


li a un concetto che è l'omaoio- 
gazione. In pratica la copia di 
quello sviluppo veneto e più 
semeralmente padano, che il 
Vencio ha giù pagato con la 
metamoffozi irreparabile di 
èran parte del suo territorio, è 
contmua a pagare com cosli 
ambientali oramai al limite 
della rottura 

Questo, per Sandro Mevco- 
li, é il «pericolo» davvero sto- 
rico che incombe all'orizzonte 
«bel Friuli, e che la ricostruzio- 
nn dei qudi centri com'ernno ti] 
dov'erano non riuscirà, da so- 
lin, a scongiurare, C'é poi da 
considerare che gli incentivi 
dello statuto speciale non so- 
no riusciti a fare dei friulani è 
specialmente degli udinesi (sia 
pure con le lodevali eccezioni) 
un popolo di imprenditori, 
come è dimostrato dalle nu- 
Me rose «abdicazionie alle 
quali si è assistito [e si sla q%» 
sistendo) mei settori inclusiria 
lee bancario, 

Meccoli, dunque, è perples- 
so, Inutile chiedergli se la car 
ti vincente, per caso, l'ha in 
tasca lu Non c'e lha, ed è 





Gase iriulane della nuova Osoppo. 


îroppo intelligente © corretto 
e raziocinanie per fingere di 
averla. Questo non toglie che 
abbia invece un'opinione ab- 
basianza precisa sulle «non 
soluzioni» che sono state 
adottate. «Forse si chiede 

il Friuli ha sbagliato mo 
dello puntando soprattutto 
sullindustinalizza zione, ass 
silla cosi uno sviluppo che 
anche nel turismo è più quan- 
titatiwo che qualitativo?» E 
ancora: «Come si potrebbe 
corregpere quest'ottica: E 
puntando su quali risorse». 

Eil ecco chie a questo punto 
il nostro ciro ed autorevole 
collega azzarda alcune propo 
sie sircliamente  persomili: 
continuare a puntare sulla 
specialità della regione per 
compiere una rivoluzione» 
culturale ancor prima che po- 
litica, è prendere a modello 
ceri Lander ausiriaci mo al» 
PARO Ali, 

Un'utopa! Meccoli si po- 
ne anche questi domandi, 
ma poi «vede» il Friuli stori= 
co con la sua Umversità aco- 
me il residuo giardino del 


[Foto Viola) 


Nordest italiano, aperto alla 
Mittekenropa, un unica gran 
che parco territoriale è am» 
bientale ricco di attivita teme 
materiali e di neo tiscnica, de» 
dito a coltivare la qualità del 
vivere in tutti i suoi aspetti»: 
una visione neo-umanisica 
dell'esistenza. 

Quanto alle attività econo- 
miche, si valorizzino quelle 
compatibili con questa rige- 
merazione ambientale e terri» 
tonale, consoldando e mi 
thiarancdao l'esizlente (nel 
campo dell'industria) «ripa- 
rando a errori da non ripe- 
tersi mai più. come l'Aussa- 
Corno. 

E quali sarabbero i risultati 


cana? È presto detto: il com- 
pietamento di quell'altra rico» 
siruzione che ancora non c'è 
stabi: quella dell'umanità 
inulana che potrebbe cos mi- 
surarsi con il mondo circa 
stante sui propri valori «e non 
giù omologandosi ni valori e 
soprattutto agli errori degli 
altrir. 

Questo di Meccoli è un ra- 
gionamento acuto, raffinato, 
che seduce. In im dei conta, 1 
friulani & proprio questo che 
desderano. Continuare id cs 
sere se stessi, come lo furono 
{nel bene e nel make) in passi. 
to. Rifiutare del nuovo le ba- 
nalità e — diciamolo pure 
le walgariti. ba ci riuscirane 
mo”! 


di questa rivoluzione coperni» 


I 94 anni di Desio 


ralite Desio, fo sclenzio 

ta-ipinista frindano che 

cei iui fà vetta del 

KI, fa compiuto (I AE 
aprile) Si anni. Va'etd vetteranda 
die Fanfia vio most do Seitan si l'anti 
porche. An zi. Come no Hiferito Wi 
to D'Angelo sul Corriere della se- 
rà, quello del suo compleanno è 
Salo un giorno come gli altri che 
egli ho trascorso nella casa di MI- 
dano ocoupandosi dell'istituto di Geologia e conregpendo le horse 
del mo sono vallene su Karaktonrean e UHlindo Kih 

#1 94 anni — ha detto Tio mono dd dimenticare amdare 
avanti. Nov do segreti né cliuir dello piovinezza. Busta lavorare, 
Beato li. Che fa sua stat Fida fe do d tuitiora) idtaà vita sccsziono 
le, è fort di dubbio. È sempre indalfarato ed ha poco tere per 
abharibenarsi ai ricordi che costituiscono il suo libro di memorie 
Sulle «ie della sete, dal ghuinco e della lnme, È contento Came 
spiega dl collera D'Angelo — di tirare la baracca del progetto EK- 
KO spllie cine iinalavane, 

N so viaggio più recente risale alla fine di novembre, ed d avve 
nuto alle pendici dell'Everest. «Ma a 1050 imesris, si piamdfica. | 
suol propositi sone aitcorda pin awvdlaci. Nei prosrinti mesi suralra in 
Pakistan fe Ahbhinno organizzaso sei o sette spedizioni; dipend 
alri finanziamenti). Paf ci sota gli impegni con i caresi, vale a dire 
l'esecuzione di win profilo gcodetico dall'India fine al Tibet setter 
trionale, «Lin lavoro uan daciles, amnelte. 

Questo spiega perché l'abbiano soprammantinato lIndiama Jones 
italiano, nia lui rifiuta Il paragone con! fimnerti. Cie certe situ 
zioni — mrintette — slono imprevedibÒili, & vero fe Desio di situa» 
Enti Inipre vedibili ie ho vinto inalie). Perd ws Spro IScersark 
la massima organizzazione», Insomma Desio — che pure sa stare 
allo selterzo — non acorrta paragoni troppo fintasioni. Lic È sol» 
tanto nur fuor friulano e hprta. E se la salute lo sorreggerd ancora, 
tenerio fermo sarà nr inipresa bnpossibile. E poi perché dovrrbhe 
fioriere con de mani dn mamo? fn fin dei conti, ha solo #4 anni. 
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di EDOY BORTOLUSSI 


ta girando l'Italia e per 
altre un mese è Hi 
Sposta anche a Ud 
promossa dal Comu 
ne, con dl comimbuto della So- 
lari Spa e dell'Asandustria 
friulana, un mostra liografica 
dli noievole interesse culturale, 
realizzata dalla «Fratelli Alina- 
riv di Firenze. Si tratta di oltre 
20 immagini fotografiche (ri- 
contiamo in proposito che a 
Firenze, presso la a Fraselli Al 
marte, hai sede anche il Musco 
nazionale malano della loto- 
erafia) che testimomano il rape 
porto tri la cultura nmabana € 
quella salunitense a partire di 
grateli ISS migratori del 
LIBRI 
La mostra s'intitola «The Ita- 
lian Americana... per terre assal 
lontane», ed È corredata ed ar- 
ricchita, proprio come si coi 
viene a qualsiaza mostra che va» 
glia andare oltre li catmice della 
semplice se pur lodevole © ne 
cesaria dignità, da un preziono 
cualogo, Slampato 10 dizione 
speciale dalla Atezali Libri Spa 
di Milano, che alla fine si rivela, 
per chi ami il mondo dell'emi- 
grazione Italiana, un più che 
gtile «documento delle vite è 
delle esperienze di quei rappre» 
sentanti — lalui, ippunto 
di una delle più nicche culture 
del mondo», che scelsero di sta- 
hilirsi, in tempi ormai lontani, 
negli Sab © miti d'America. 
L'amore per la Piccola Pa- 
ina ci ha fama, ovviamente, 
andare subito alli mioerca dl 
immagini kepate al mondo di 
As nosira, © abbiam 
ammirato il volto sorridente e 
savero della casarsese Teresa 
lacuori, fotografata col marito 
Giovanni, a San Francisco, in 
Calilomia, nei prumi decenni 
del “HI, che ci spinge a Moor 
dare la storia di esemplare la- 
toro, compiuto sempre nel sé 
gno dell'umti farmmbare, da 
questa particolare famugha 
friulana. Onpinan di Casarsa, 
dowe s'erano costruiti la casa, 
nel 1889, € l'avevano subito 
popolata col sorriso di ben 13 
figli (7 i maschi: Rachele, Vale- 
nano, Francesco,  Cnusenpe, 
Gelindo, Giocondo, Candide; 
e ble femmine: Pelia, Cmlla, 
Ancilli. Stella, Guilia è Angiol 
na), Giovanni e Teresa Jacuzzi 
raggiunsero gli Stati Uniti nel 
19%, a completamento di una 
graduale emigrazione della fa- 
miglia in America, iniziata con 
la partenza da nel Valemano e 
Francesco nel 1407, Nei pmmi 
tempi, come del resto tutt | 
faorvi ospiti del “«Nugsva mMmon- 
dov, anche gli Jacuzzi dovette 
re dedicarsi ai più duri c talvol- 
i più umili lavori, risparmian- 
do gelosamente i pochi sobli 
guadagnati e umende in nia 
sola volontà vunte le loro forse 
fisiche e moral 
In gueeh ammi dilliali 1 mod: 
io degli Jacuzzi ero: «Tutti per 
uno c una mer tutti, Ln motto 
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Alla mostra «The Italian Americans» incontro con la famiglia Jacuzzi di Casarsa 








Mella tolo, in alto: la riunione di tamigiia Jacuzzi, Gakiand, California 1988; in mezzo: Teresa è Giovanni Jacuzzi, San Francisco, 1900; Rachele 
Jacuzzi nel suò ufficio di Berkeley, Galiormia, 1927; | cinque iradelli Jacurzi; Roy Jacueri altuale presidente della «Jacuzzi Inc.1990», 


che continuo gli anmi seguenti, 
perche sedi successo (e la Forty» 
na bussò alla porta degli Ja- 
cueri cd entro nella boro casa, 
lo si deve proprio a quello spi- 
rito d'unione che non è mai ve- 
nuto meno. E ko si deve al pe- 
nio inventivo del maggione dei 
tredici Tratelli, Rachele, che 
progetto, oltre La famosa eleza 
per seri in legno (chiamata 
Jacurri footpick» fu usata per 





molti woli postali transconti. 
nemtili) anche un iserto cali» 
io monomeitlone, la cm lina al» 
fusolita © aerodinamici cru 118= 
sui simile a quella degli attuali 
apparecchi da turismo. 

Nel 1921, per l'esplosione di 
un motore durante un valo di 
collaudo, perse la wita Giocon= 
do Jacuz:, con altre tre perso 
nen bardo, Richele onento nl- 
lora i suoi studi in altri campa, 


mentre i fratelli “ bavoravano, 
dive e come potevano, per fi 
nanzaue le sue invenzioni, Nel 
[#76 una pompi a imettore, 
con un nuovo cd elliciente si 
slema per aspirare acqua, chbe 
enorme scosso e venne ulot- 
tata da numerose è importanti 
industrie. Si fondò cos la 
Compagnia Jacuzzi, che l'in 
ventore Rachele qusdo e diresse 
fino allanno della sua scerm 


parsa, avvenuta nel 1997. 

A Rachele, nello siesso an- 
mo, subentrò prima come dinei- 
fiore generale, « pot, come pre 
sidente della Compagnia, il fra- 
tello più giovane Candido, Sot- 
to la sui guida, energica e lun- 
gimirante, la Sacwrzi registrò 
una rapida espansione dentro e 
fuori i confini degli Stati Uniti 

Certo nom si limulò a pra 
dume ollanleo l'ompnaria 
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pompa a iniettore, che pur tan- 
lo successo riscomirò nei mer- 
cali mbernazionali del settore. 
ma si specializzò in ina wastis 
sima pimma di ceninluglhie, hi 
tri, ommpresori d'inia, idregnel 
ti per nautica © appirceochi per 
idromassaggi Proprio questi 
ultimi rappresentano oggi, a li 
vello mondiale, un vero e pro- 
prio statue symbol, anche se la 
VASCA fasi l'idromassaggio beli- 
de sempre più ad affermarsi 
nell'uso quotidiano di molti. 
Fu Row Jacurzza, mpole dei 
«magnifici The puriiti chal Ernadi 
ai primi del #00, attuale presi» 
dente dell'ariendi, Îresco di 
buurea e di studi in sndientria! 
design a sviluppare l'idea e a 
progettare la prima vasca per 
l'idlromassaggio com pompa in- 
comorata. Era il 1968, anno di 
tasca della pmma vasca Ji 
cuzzi: in poco più di vend'anni 
si è Imposta in tutto il mondo 
divenendo iegder indiscussa del 
mercato mondiale, con sirutiu- 
ne produttive e distributive im 
Walnui Creek (California: 
Lalike Rock (Arkansas Lom 
dra (Inghilterrak Toronto (Ca 
nadal e ancora a Ibi (Brasileb 
a Santigpo (Ciki. Oggi. la Ja- 
cazzi inco è un'industria da 
400 milioni di dollari ed il suo 
presidente Roy detiene più di 
quaranta brevetli per inmosa- 
zioni dei diseemi di bagni a vor 
ice. € per tecnologia. che hi 
sviluppato personalmente © 
con la sua ressarch divizion 
sSono della terza penerazio- 
ne e sono fiero del nome Jacus- 
zi ama ripetere Roy . e 
metto il mio nome su qualcosa, 
questo dewe rappresentare l'op- 
tiruun im stile è qualità» 
Nell'elenco delle igiende Ja 
cuzzi, vi inserti amcehe la Sa 
curi Elroape Zia, che alla fime 
degli anni “60 Tallora presiden= 
te Candido Jacuzzi, tornato 
con nostalgico pensiero al pac- 
se natale e al Friuli, valle sor- 
pese propno su un berneno di 
proprietà della famiglia, a un 
paro di chilometn da Casarsa, 
sulla sirada siatale Udine Pors 
denone, in comune di Valvaso- 
ne. L'azienda oggi rappresenta 
il punto di forza della produ- 
pone e dell'accesso al mercato 
italiano cd curipe © ormai 
insenta in un vallo lessulo 
sconomict=sonziale, assicura la 
voro a un ceolinato «di ma 
stranze locali, e sembra Far sor- 
ridere più serenamente Teresa 
Jacuzzi: di Casarsa, nella bella 
foto che ali Alinari di Firenze 
himno dedicato agli italiani im 
portanti d'America. Prossimi 
mente, la mostra varcheri an- 
che l'occano e, come doveroso 
omaggio a quei lontani pionie- 
n, ferri ospitata nelle maggion 
cla degli Stati Umaiti, im coca 
sione delle celebrazioni del 500 
anniversario della sooperia del- 
America. Il primo allestimen- 
to verrà realizzato a Ellis 
Island: la località che acco in 
passito milvoni di emugrania 
nabani in cerca di fortuna 




















0 presidente della Famet di Johanne= 
sburg consegna un piatto-ricardo a Te- 
resa e Mino Ganis, due consiglieri del 
circolo ché rientrano in Friuli. 


Zi sudalticano. 
Cami, ele a 





UE 


urla T donemesbure 





ta di discenatore nel 


i Fare furlane di Johanieshure ha salutato con 
nr festiceniola in famntella Nine Ga 


ceh pe E CAL collabora fare di 





i da quatalici 


del codali r 








gi ho 49 anni, dt deciso di rientrare in pa- 
tria nella sua Comino assieme alla mo 
scntti, figlio del presidente della Farmde 


ie Teresa France 
r coroneiula e apo 






Niro Gan a ventagaatiro anni, nel 1966, dopo essersi di 
plontrio perlio industriale all'Isti 
emana al Lane e dopo aver fatto le printe esperienze di da 
voro in Friuli, ha decira di emiprare in So Africa in quali 
le «Miniere d'ora», per poi rendersi in- 





uso Tecnico n A. Mi 


dipendente con un@officina meccanica. 





fn Sud 






na connemdo uno tradizione di famiglia, perché a Comi 


ito i madie Pietro ha fatto altrettanta 


China anni Ja Nono erd enrraso da Jar parte del cirenlo 
fritano della Ea "det III? d ornate d'alto SALA 
immureata cil'aiversiia in snresica 


circolo in accastane della ventita a dolanimeshure di 
coprailatio in occu di 
meo della Mostro delle Civiltà Privionga, d 
Wi po'di cammazione durante la festa di congedo nella Fi 
Ice di Francesi Miti, quad LETEIEÌ L Terncan fano calvaro 


del Puicaso del Vini. 


PUIFENTI P GITE. 


{frico Gamir sé fato molti amici nella comunità 


{ piomafarie Ii 
Teresa L FERTAR arbiono CONSONO l'attin inno a lmvore del 


Nina e 






caorle 
alert. 
"Patata quali 





Teresa e Nino Gonis insieme con | consì 
glieri della Fame. Seduli da simisira: El- 
sa ©verton, Elvira Zanetti, Mario Bran: 
dani, Rosa Biromdani, Nivea Aurrigoni. 
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La missione di «Friuli nel Mondo» in Argentina 


COLONIA CAROYA 


x 





NELLA STORIA 


Dedicata una piazza a «Friuli nel Mondo» e concessa la cittadinanza 
onoraria a Toros, Caporale e a Burelli nelle giornate della friulanità 
durante la festa nazionale della fruttiortocoltura 


Fogolirs d'Argentina pinidano 

con intensa allenzione alle ini 

Diolive che vencono doll'Itaria. 

Ecco perché da  minsione di 
«Fritali nel Mosdos é siaia accolta 
con casusigrmo doi piovani argentini 
conventi nella terra dei padri forndoa- 
tori, Colonia Carova è un moniamento 
all'emigrazione Jrislona nella pam- 
pas ed ormai è diventata il terntimale 
di quella linca di comtuiicazione che 
parte da Udine e pasta POcemeo per 
entrare nei «videos della memoria dei 
uosiri emigrati. 

Lin emozione insolita. Trovarsi al 
fre oceano, d migliaia e mugliaio di 
chilometri dol Friuli. Entrare in nia 
casa e sentirsi dire: « Mandio. | 

Colonia Carova è nella storia. E il 
Frinli, con essa, che rinterrà nello 
storia dell'Areeniina. 

La cittodina si estende gi lati di rn 
largo viale alberato, un rettifimeo due 
po dito chilometri. Le case sono file 
iutsse, tit pianto è due al massinia 
Turr'intorno c'è compagna, Le case 
sono state costruite dal Siebtalerati, fa 
campagna, pare. Non è rat modo di 
ifire, (fui i coloni arrivati ur secolo fa 
luo siavertatoe lo vita. È muagari 
anche la prarie, Il cintitero è ceppo di 
nomi, tutti fritaai, Fantini, Maran 
dini, Rizzi, Serafini, Londero, Copet- 
ti, Biasutiti, Zoratti, Peschiutta, Mar- 
ninni, Fopulin, Maraagoni, Contessi, 
Canciani, Paparotii, Cantani, Fabro, 
Calligaris, Caridusri. Neppure al mo- 
nuntentale di Valine ci sono canti marti 
ffrivatonni. 

li primo gruppo di pionieri friulani, 
arrivo il 15 marzo 1878, piandarovi 
dal poverno nazionale argentino per 
if olamiztare queste derma, dapo PIECE 
rimasti alcuni mesi a Buenos Aires, in 
attesa che si preparassero | posti per 
aspitarii. 

Qiamndo arrivarona, non trovarono 
stantio. 

Erano circo cinquanta famiglie, 
molte dovettero adattarsi in baracche 
nllestite alla svella, Erano originarie 
di Martignacce, di Moruzzo, di Rea» 
Ra, Si chimmevano Cassana, Nobile, 
Della Casa, Fantini, De Marca, Del 
la Fedova, eccetera 

JI Lari conda gruppo Piante di € alania 
Carova nel sertembre IST8 e in mar- 
zo dle PARO Quest 'ltbmo era compo- 
cho quasi interantente do fomaielie di 
Gemona e da dicune della Carnia, co- 
mie i Leita, i Rigpil, i Cormmerenii, 

Dire cio che ha solferio quella gen 
re potretbe cmhrore fantasiona jsnves 
ce noar c'è fantazia che posso rispec= 
chiare fedelmente fn realta 


Riuniti in Patagonia 
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Da qualche anno «Friuli nel Marn- 
dos ha scelto Cornia Caroya come 
sede del Congresso di secsantà Fago- 
his d'Argentina. 

L'occasione viene offerta da una 
grande festa nazionale che ogni anna 
si celebra a Colonia Carova in pra- 
vincia di Cordoba con da «sagra del- 
larvas fin Argentina a marzo si veni- 
demo), Siccome i vignaioni locali 
same in gran parte d'origine friulana 
lo festa ha intta sapore furlan. 

Rappresenterano Friuli nel Mon 
do il presidente Mario Toros e il pre 
midente del collegio dei revisori ide 
conti, Saule Caporale. La Regione 
(Friuli-Fenezia Giulla era rappresen- 
tata da Ottorino Bureili, presidente 
dell'Ente per i problenti dei migranti 

Gli ospiti, gimii di Udine, sono 
stati ricevuti dal presidente del Cen- 
fro friulano Ropetio Louret, origina» 


«prof» friulani 





rio di Moimacco e dal vari dirigenti 
del sodalizio è dall'onantenne Forti 
nato Lul Rizzi nipote di amo dei pa- 
dri fomdarori di Colonia Carove, cme 
grato im Argentina da doing. 

La delecazione vdinese è stata rice 
vada cont ita solerte cerpnomia dallo 
municipalità ali Colonia Carona È 
l'intendente (sindaco) Nestor Sing 
Pitavino, pure dui ortiatdo di Gemona 
f parlar friulano}, dia concesso la citta- 
dinanza onoraria a Toros, Caporale è 
dq Beretti, (0 sla pure un [Mcosgno 
cen la comueiia (nilana locale nella 
Casa del Friuli, che é il enore della 
città, perché vi si trovano apgl sera 
dii amici e si tengono i corsi di lingua 
italiana 

La Casa del Friuli ha anch'essa 
ina moria, Me d sioto l'idegtore Da- 
imenico Facchia, che avera si pre la- 
vorsio nell'edilizia è un piorno senza 






La granda caldaia dalla polenta della prima comunità triulana a Colonia Caroga. 







a figlia di Gelindo Rossi, 

presidente del Fogolàr di 

Fsqueel in Patagonia, ine 

pepnere civile Carla Ras 
s- de (Collbelli, agente comsolare 
d'Italia, tra lo vario iniziative, di 
cui è stata medrina, ha prososso 
vimini nale la costinazione 
di un'associazione fra i prolessioni- 
sti di oràgine friulana ressdenti in 
Palagonia. Il sodalizio è stalo com- 
pasto con una quarantina di profes 
sionisti € si propone di mandenerne 
vivi i legami della comumità locale, 


favorendo V'imterscambio di infor- 
mazioni tecniche, sciendifizieo è cl- 
Imrali interessanti ba professione (si 
lratta im ram parte di tecnici edili, 
agricoli) im contatto con ordini pro- 
fessionali cd enti pubblici del Friuli- 
Venceria Giulia. Il direttivo dell'A- 
sociacion de profesiomales argenti» 
no-friulanos de la Patagonia com 
sede presso la Sociedad linkinna, 
Roque Saen: Fena Ti, Esquel 
(prev. Chabut), Argentina, risalta Îl 
ecpuente: presidente: Giadys Carla 
Rossi de Colabellî; vice presidente: 


fugoatino Gressanà, (e il presidente 
del Fopolàr di Harilochek segreta 
ri: Lisigi Doeinico Ret, Carla Bu- 
relli de (rit: besorieri: Maria Csra- 
sella Topparzini, Luigi Emanmebe 
Loraleda; cossiglieri: Michele Am 
pelo Matarrese, Carlo Alberto 
Carpinetti, Oscar Luigi Bolsamel: 
li, Giovanni Andrea Enricci, Ser 
gio lMligliori, Ruben Toneguzza:; re- 
visnri dei conti: Maria Amalia Som= 
sa de Botto, Pietro Estchan Gacr- 
ra, Ubaldo Guerrino COngarato, 
Carlo Miglieri, Ernesto Remagzi 
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È di scena ll gruppo folcloristico del Fogolér di Colonia Caropa. 


uit motivo preciso, verte da Colonia 
Unrara ed antro fo an bar, Cart grati» 
de meraviglia, vide intorto di tavoli 
Ra rirOE Persone cine giocavano aT 
tresette, con il bicchiere di vino a por 
ina di mano, Parlaveno serti frivder 
no. La cos la colpi talmente cile si 
commase. Da quel giorno, agri volle 
che andava da Santa Carerina, non 
moncara nia di fermarsi a Colonia 
Carova. Casi fece molti amici è fenmi- 
fiorizzo com furti, Con if sarò lavoro 
wi favore eccezionale, percite Facchin 
lavorava giorno e nolte: di piorna in 
cantiere, di marte in ufficio per fare i 
conti riusci a ragedanpere ur buo- 
ta posizione ecomomica. Nel vedere i 
saerifici cme i (rivi facevano, pers 
di dedicare loro me nn ptoviantiarniso, 
come puro avrebbera merilafo, sa 
qualcosa di piu vivo e utile: una casa 
nello quale furti i frigloni poiessero 
venire da opui partie dell'Argentina e 
del mondo a trascorrere gualelte gior 
no di ripom conte fossero a casa loro. 

Facchin decire che la accasa» dover 
te sorgere a Colonia Caropa, proprio 
perché questo paese averd mantenuto 
integro più che qualsiasi altro lo spiri» 
ta di (rindamità 

fiarori Incmninciarano nel DRAFT è 
Panno dopo ci fi l'inangurazione, 
L'ita desta lindlimenticabile. Era il 15 
miarzo 196%. Ar Fiorano i guani- 
seo, cingioe stilo frivolo, glia do 
dgni pari della repubblica. fi 
sù nfficiale fu tenuta dal senatore Gi 
elielemo Pelizzo, allora presidente del- 
la Societa Pi ì 

È ipsa che il sindaco di Udine, An 
pelo Candolini in occasione dei cento 
qui della fondazione di Colonia Ca 
Favia parta il ricorda della a pui ala 
patria» con una sculrera (un leone] 
del famoso artista udinese Afro Bo- 
saldello. E precedentemente aveva 
lasciata il loro ricordo do scriftore 
Chino f&rnacore e pai Otavio È sale= 
rio 

E nello «Cosa del Frivlio Foros ha 
dcoperto Ia oFgo ARR CONI elle 
ge del padre-fondatore di Friuli nel 
Mondo. È stato Fortunato Rizzi a ri- 
cordore la fipura di Ontario, tanta vi- 
cino alle contamità argentina. È staro 
un discorso conuiovente, perch Jr 
fatto capire di quale alletto e stima 
EFd i is condor il CONpianto pri niger 
te panerito ili e Friuli nei ifardas. A 
presidente del Centro Friulano Lau 
rei era nunmciare l'intenzione di co- 
firnire vicino alla Casa del Friiali ani 
che ii museo del cotta friulano (e E 








por 








ancora ra grande corato dn cui ce- 
fo nai fa i pionieri (acrrano ina peo 
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ARGEXTIxa 


È 


L'ingegnere Giadys ©, Rossi da vita all'Associazione friulo-argentina fra | professionisti della Patagonia. 


DASIOCIACION DI PROFES 


lenta per intera comumiià). HI sinda- 


co Pitavino ha, quindi, acconipagniato 
ii ospiti ad una simpatica inoigura» 
zione: lo municipalità Jo voluto dedi 
cere una piazza al more di Friuli mel 
Mondo, Nelle siornate di domenica è 
Fitta quindi celebrato uno messa in 
friuwfano fe spaendio) da don Clodio 
Sualdera, il parroco del sannario di 
Madone di mont di Pablo Podestà dl 
Buenos Afres 

Lia corimeonia religiosa si è svollo 
nello Chiesa di Colonia Carova. Una 
prima chiesa è siata costruita nei pri- 
pr ventanni di vita dii Colomria Ca- 
nom era ur modello dl cailizio 
perché trappo lunea e stretta e | fedeli 
che si fermavano vicino all'ingresso 
non semrivano la voce del prese dol. 
falere, mie cite dana varie aes 
choni si arrivo stila costrizione dl 
un talira chiesa, simile da quella del 
Rizzi di Colere a Feletto (Udine 

Sul soffitta sono siate dininte Cane 
de stazioni della via Crucis le varie fa- 
si della colonizzazione friulano. 

Dall'ansterità dello chiesa si è pai 
eri alla festa dell'uva, ce pere 
tuo lo spirito dil coleri di Carova per 
miziativa della Cooperativa Finicola 
Cararense 

Da fari frivdoni, i primi cologi ar- 
sivari qui, altre ai fagioli e al frrummer- 
to, piatarono le viti. Col passare del 
tempo, guardo fa produzione superò il 


Foa 











labbirsena dinmestico, incominclara- 


no a venderla 

Le conirauazioni davwvesivaio di 
Cordoba, nia i commiercionti della 
città erano ben più ferbi ale 
regi compadini, ai quali venivano pa 
gali prezzi irrinori, 

Nan fardarano però a capire che 
dall'unione sarebbe derivata fa fori 
di intporee bi presso calo è di rival. 
deri direttamente dl consgmarore aii- 
Ziche ai prosiirta. 

Nel PRATO xi costitui ia coopera ra, 
cor Dr Riacteo di verticingue, irenta 
aderenti, Geri i 90 per cento dei pro» 


‘Îai vino sono TUA î della tina 





î Cantini 











sociale, che ha allarpato la sua ati 
hi aprendo una macelleria, in 
mercase, i negozio di alimentari. | 
primi presidenti furono Muaesimo Ber 
pagna e Forentino Braida, centrati 
di discendenza frinlane 

Sul erarde pate pi all'api Fig 3 sO 
avvicendati con vivacità e partecini 
zione collettiva i danzerini del Gruppo 
Falcloristico «Aleerie» del Cestirà 
iriulano ovvero del Fosalde di Colo 
tia Carova. LUa'altra bello toro che 
dra chile ant fanta giovanile alle giorno 
te di frivdlanita. 
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Le comunità friulane hanno riconosciuto nell'organizzazione udinese un preciso punto di riferimento 
Il presidente Mario Toros 
ha presentato i tre progetti per gli anziani e i giovani che verranno realizzati quest anno 


per i contatti con l'Italia e con la Regione 


di SAULE CAPORALE 


a commità friulano ia 
Argentina ho alrmarmiana 
nel tempo gran parte de 
ei armati remi amidi 
di argentini conquistando molte he 
nemerénze sociali, La ricordare 
al proviamo di «Friuli mel Mon 
dia, senatore Mio Pores, W po 
rematori alello provimeta di Cordio 
ha, Famerdo Anpelor, pria condida- 
te ala previdenza della repulrblica 
argeaiina, some mafe di pramae str 
ma è dl particolare ripardo le pa» 
role promuncinie da Anpelez per 
intir di fraterna, eli dizaon elle 
dire sella provincia di Cordoba, 
bha gesta cmmmaità same, del ri 
ste quello ali milioni all'ifeltani 
d'Arpenrino, oggi uPali farsi è 
mero il richiomo dell'Italia, quasi a 
clin interisadiee la rosa, ln 
calenavia spoper cmigrateria. 


La pensione sociale 


Dagli da simazioae ceonamicoa ar 
gentina € in balico è vi é im alto uma 
ifiata di possibile rinomantento cite da 
i carattere all mi femiatino estreamo, 
Faste, sella gente na certo remore 
per dl divastro ecsnomice., Lo si # 
amrarmito durante i davari del com 
genio mune dle sessanta formalina 
d'Arecarima  coaveniti a Colonia 
Carera, grazie l'asprialità afferta 
dal locale sodalizio friulemo è prazie 
Fapasizazione predisposto beilan- 
temente dall'ingegnere Oderzo del 
nat, dirisemie del Fogalir di Mreado- 
Di: 

T nostri cmmaazionai in questi ui- 
diri Sessi pai banne sicerata ste 
pramesse dall'italia all criari, motto 
um piragenn ali cai d'opera 
pubbbor e fabbriche; si # ces orcata 
lilunteme di un'secupezione pre i 
giovani in cerco di gwedapwersi la 
rita, Ma sono progoti ambizioni è 
difficili ad sttnesi coro ie far 
piera prosa via tir dnrata pres 
alte per intere so indirizzo sicuro 
dall'albo. 

W filo condnttore teso do «Frili 
no Manda # per darò ann filo ult 
grande speranza: il Friuli è vinto ce 
pe an metà Fhdorada Si pensa che 
i gore dll presta piccola regione 
iabtang na di praadi piu di apmi altre 
di Wliminare la strade dell'aevenire. 
Al ibra volta si cmziani che mon fee 
nd porte ottere la presione di 
recchiara dlell'infi per mancanze di 
avilcura rione ian Italia, aperano an 
cont che l'itmlia possa comovdere 
agli ulrracriconioringmemmi privi dii 
sdilito lo pensione sociale come, del 
reso, cè l'anno pdl draft rlmari 
a casa. Cf sinto più di qualcime ad 
ifcare da voce per amentire lo cos- 
nazione formatasi in Siano cite da 
pensione della previdenza sociale ana 
ivratata un messo per far diventare 
ricchi pl comiprari in Agraria, M- 
sana, invece, vivere lo alifficile male 


FOGILAR FURLAN DI VILLA RE: 
0 sodalizio di 
Arpendima, ci 
ha scalato i nomanativi dei componenti 
il Consiglio Direlino in carica 
compiti sono stati così distribuiti; presi 
ICSOMESTE. 
Edda Collina 
Mario Rotter, 
Raragmatti, 
Plos, Mario Callino e Amalda Barghe di 

Ringra £1a.T1H} per la scpmala» Mn è anche 
‘he pubblichi: 1tha} 
rale, c Iugurmnanmno 4 Tl- Mil, 


GIA (ARGENTIMA] » 
Villa Regina, Rio Negro. 


dente, Domenico Mienix: 
Domo £ alla scerclama, 
in Baruzrutti; consiglieri: 
Roterto Plos, Pruna 








peer la fmogr alla e 
ira parie di 


fi aSalbi e ogni bone 


FOGOLAR FURLAN 
BOSA (ARGENTIMA) - 






DI SANTA 
Mella cità di 
Samia Rosa, La Pampa, Argentina. il 20 


fd di una sapertefiazione percane 
come quella dell'Argentina per com 
prendere quento li prese irallana 
cosrituiroo solamente sv ali cr 
scnniale pair paler ripper quel ché 
cesta fer viene scala sciolar guar. 
Nat sali PIO ricono de mirra 
ufficiali Fimffaziose in Argemiina, 
calcolata me an limitaro numero dll 
generi di primo acocsnità e comma, 
fo shafo mimrore del demo per 
Cavani, GAIA inflazione penale è 
nata malo maggiore, Cho meal dire 
che ka porsibilinà di ai quieto i alri: 
mita del IR per como nel corso 
dell'annié, marame Famauraro del va- 
dere del dolio è siate minore di se 
le quattro vinte, faccenda dimuimnine dl 
beneficio della pensione italiane di 
ben ciaque volte rinpetto al prasalo 
el PMI, 


Inflazione pazza 


[na inflazione pazza e un diedero 
pubblico di 11 mita milioni di dellari 
hanne coene ad un piama di 
emergenza del povcrno arpentimo 
dle è Ima ing assim è che, 
frafo, Chet INSicMezIa € paMni. 
(pmi prornò sella grande Hoendi 
dines dir muilioni dl persone mas 
glam fraz all'asunienza pudiblira 
o privata. Scuole, parrocchie e ass 
mazioni rolomarie atinstarano ine 
se per lnmibiai e per le fasce deboli 

la Arpemima sono macati i pran- 
ifi «lcadirse perché di lore fore non 
cura bisogno, fn sn Pars dere 
acarno l'agricoltura reclama par 
ficelari caneciti fin Porapenia — 
ha riferito il presidente del Fopodîr 
di Fagioli la «trave di terrina nu- 
tumniate fismiile d ali oltre tre mae 
firi, Um Poese soddisfatto dello 
prapria economia di sfrarramento, 
nénza parincmani lepaai com ma fer- 
riterio comiderate pera merce ine 
miri. popolato di emigranti tesi 
nilo congmista del hencessere indivi 
imale con limitato seaso all ct ce è 
pubblico. 

do questo contesto nie, oper, lo 
convistente colonia dl frimdani, molti 
der quali sono cmigrati da Argentina 
quando lralia stemora od ariani 
nes ripresi che por si sarebbe com 
moerara del caratteri del immirasialoa, 
la quel pertota l'Argentina era un 

ale FATA toitaifat Pra «piau dalia Ti 
muta mella sia qualità di vivamallo 
ra digli eserciti alleati neile reconde 
guerra mondine poidota dn prime 
Perin she saddritiveo ipotizrora, 
verso lo fim del si scendo anaralare 
ta di perermo, Favverarzi di uma ter- 
te guerra mtaliale corse rivelare 
dello suerra fred internazione. 
ani interiori povsiutenri ramiaggi par 
Feccmmamia argentina, Ma occ FEP- 
dorodo è in Iralio! 


Le speranze dei giovani 


1 figli degli crmiprati {riale re 
Armpentina, di età fra i veaticingue è 


i coi marzo |M gi 


Ciin- mente così compeosio: 


Elia 


Luigia 


Auglelino A 


Friuli-Venezia Giulia 





Il presidente di Friuli nel Mondo senatore Mario Toros lesteggialo al 
suò arrivo a Colonia Caroyà 


i firenf’imani, presso seriamente 
che Pirola devrbbe dar dora na 
alte, ineeonando ni a rinascere. 

Mia più di ginalche piovane è an 
che convinto dî farcela. dI alesfino è 
dmfimanente lepoto a ciò che quel 
Paese riuscirà a fare in ordine a tre 
preciso condizioni; l'avrento al mag 
bergitenia ilimomisate ce così dl 
peerare È ambi all'estero ma Di dave 
sta nel proprio Paeve; trovare dl 
mado all areigee sn slstema di fara 
dizione, che superi fo traalizionale 
agricoltura, è capaci di arricchire 
PArpeniina; liastanvarsi all un cdi 
iù di fideia nei diripeari, 

È probobilmwane la ricetta vera, 
ma ache lo pi tarda a vemire, 
AMestee i eiediio dll un'iralla Mie 
cu si fa scatire. 

La riunione der previdenti dl Fr 
galîirs alUAlreratimi si é srolfa a Co 
Tonia Cardna anta do presidenza 
del senatore Toros ca Ra sviloppate 
femi arpameisatim # di conepamen- 
ne per da promozione delle attisità 
codlangi è ricreniire atell'a commanità 
friulano. Sigaîffeativa d sicta l'eca 
aivara doma presenza dî crasimiie di 
giovani aegentimi, (ali di friulani, al 
prime conero della pioventa, che 
Frivli nel Mando ha organizzato la 
scorre seat a La Faldo. 

nÉ stato sog groa ballo naaifi= 


orario 
anche € 
diriza È 
IS © 


Remi 


Lo, presidente 
dem; Chosilde T, 


Recentemente il sodalizio ha 
‘amiata sede, per egli il nuovo in- 
Fagaldm Pueripi - Calle 
PMO - 
Pampa - Arpentina - 


FOGOLAR FURLAN ZONA JALL 
REGUI {ARGENTINA 
totio il 1943, imisonivinmo di seguito i no- 
minittivi dei compenemi il nuovo Direi» 
va adi Qquessto sndalizio che è sinio fondaio 

Ti novembre 19856; Umbeno Romane! 
Fabio Comand, 
Haii&tL1, SCEICIAMA: dilie- 
andra D'idarica, viccscprelaria: Riccar- 


stazione — dî detto uno rosazza dl 
Rovario — perché è mella a crea: 
re amicizie e comescenze in tutto il 
Sid America nel nome del Frinli è 
nel ricordo deo padri, Ci he dato 
mado d'imporare qualcosa per lo 
ripresi economica dell'Argratina», 
Tori ho gisitimato che il successo 
arno dir ecagrerso di La Falde ha 
convinte Frluli nel Motealo a imalire 
nr muova conpretco il prossima cei 
tesi è Pareto Ordo: ( Foscone- 
la). Come xi d potuto scatire fe res 
ceti vicinatudini dell'amaro roces- 
sione crcnnmica im Argentino han 
me riitentato pramii indferenai è sn 
pustie verso do Patria d'iesrigine aci 
provani della terza e quarta pera 
Liri è Frtali mal Motntdo destala 
mffirire precite e moderne risposte 
alle fore dlimumale, senza creare dl 
lisioni in porsibili riteormi. Nedla 
prosisma cstote rate udbacie arpa 
mizzerd per i giovani Sia americani 
fra roppiarmo cvelturale do Frrsi 
Fanezio Gila: saranno recaticià 
ee ni arncemiini sepmalori dor Fo 
galira. 

(Wa Frivfi nel Momo non pò di 
suvaticare i vecchi feindani d'Arger 
tima che per de difficoltà ecomenni- 
cite lacomtrate na hanno mai pote 
te rivedere la terra matin: mole le 
ro guest'antare avranno na soggioe 


Nuovi direttivi di Fogola 
è proceduto al rinnovo del 
direttivo del Fogolir che risulta 
Mirella Vidussi in 
Monti (nata a Udine) presidene; Lorenzo n 
Rardus (nato n Wine) vicepresidente, Vi 
«iano Monti in Penio (figlia di fridlami) se- 
BFCLAma:; I po kot {figlio di friulani) ie- 
sonirete; Elio Bandus (liglio di Imulani]) v1- 
celcsonene; Ivana Barndus (pla di fmula- 
Tuoan (nata a Udine 
Lhiavon [nipote di Imulami) e Muchelanpe- 
lo Bomiben (nipobe di friulani), consaglieriz 
Kara Cristina Pastorutti (pronipote di 
friulani) revisore dei comti; 
Pastorutti (mpote di friulani) presidente 


I, Mecca 
Sami Rosa - La 
Ta, (954/F331A 


Anonino 


(Cammi 


In carica sino a Miriam 


co ioni n si- 


dio Tuissi, iesoriere 
iesoriere; Alba 





D'Odoarica, 
Ester de Lazar, 

bemo [WOdorica, 
Vuissi © Mana Cocilia d'Odorico, 
conraiglheri supplenti; 
[FOdornca, 
Humberbo Command, 
Vimeinzs Command e Serio H. Romanello, 
delegati della gioventò. Ringraziamo per 
lu segnalazione ed i saluti e formuliamo a 
tutti l'iugurio di un buon livoro. Le fio din, 
trasmesseci puriroppo non le possinmo 
pubblicare, perché troppo scure! Sani per 


no pagato € girino in Frinli- Va 
meio Crimba, I ire proapetti presen- 
ran da Toros, vedranno protagoni» 
siii Fopelàrs moturali cemtri aflr pre- 
parazionte e di sviluppo dei pro 
Eri commi, 


Il nuovo ente 

n cigno di Contonda Carona 
ha fatto intendere dhe ci sono malte 
asperraniee nella comumeltà firimlama 
d'Argentina, perché do porte di tut- 
ni Fogaldra + appare niro l'arrae= 


camsrato ala piccoli patria, quari 


che da Caine e dal Prin poicise 
venire lo spimo decisiva per fanti 
ire da nno strazione alrrpu sro. 
‘apparsa ama volata amate, di 
base, dll comsiderane «Friuli mel 
Adani na pato fera ded legione 
con l'Italia, gwindi, é inte chiesta 
da cenni dl ralforcare dll più i ati 
lie il vincolo fintituzionele com imi- 
thaniie concrete. Thai prioni dd 
sata la richiesta di sffemere se non 
dieser Jimamitari almeno beni aren- 
mentali (video casserte, Dbri), per 
Jianilare l'intepmameneto dello bn- 
gue italiana e per ercare le promer- 
se a breve rtondenza dl scambi di 
esperienze cwdturali. Perché con lo 
cultura st porsane inpaferire im Ar 
pestima de idee nidi ad uno ripresi 
PCTMITAICAI, 

I sraatore Mario Toros ho bem 
compreso ke abfficolta aclle quali st 
dlibartte da eeoltà arspentina cd ho 
ampio che le stazione possa 
ariglioreee anehe cos l'apporto che 
sperano dare le comunita frimkame, 
credi del patrimonio lasciato dai 
paalei, fono ali privadli icrilici © di 
diznitoso lirora. 

Dino ordine alle amerose 
intaune congrrisnili Toeoa ha sicor- 
dine come afro aci Modo sir 
on'innirazione riconascima dalle 
Regione Friuli Kemezia Cisdlio qua 
le rapprescntante dei vasi sodalizi 
esistenti all'estero, che ad essa ade 
racenti. Pur sella loro pied anse 
noi me territorio do ci sperma i 
mart fopelira drama in leali a a 
ro interlocutore megli wfici di Lall= 
me, chi dea e fonrrmalizzonmo fe 
richieste. È: naro sottolimentà cone 
"Ta micro valutare ceavaperal 
masse pil imterecati de firrsi. Qua 
e, al ssreipio, si parla al arti per 
grandi Li Li sell'ambito dlello di 
perazione remora ca interna piomaale 
pepper al dure Apr free sdionai 
i “der caparra delta previdenza ita- 

Kama, al dee sapere che pli imierlo- 
cutori diventano i geverai naziona» 
ii, anperrine e inalranoa, Cuandée, in- 
vece, si parla d'interecati per man- 
tenéré comtenii caltnmali con fo Re- 
gione Friuli-Venezia (rintio oppure 
di incemsivi ecomemici per chi rien- 
tra in patria, allora l'intertocatare 
diventa «Friali mel Mando, 

Ma soa d aFrinli nel Monda 
che può programmare l'attività dei 
fipolde, bensi sono i fopoldri che 


: Pedro Propeda, arr 
ig, Lino d'Okdorica, 
Luigta Marduszi è 
comsiglien Lbuari; Ro- 
I wripia PF. DOdorica, 
Virgiina Comad è 
revisori «ei condi, 
revisore supplente; 


FONSOLAR FURLAN 
(ARGENTINA) - 
stati recapilali i nominativi dei compo 
nenti il nuovo Direttivo del sodalizio di 
tuenos Aires, 
dente è stato neminabo Franco Burelli, 
mentre ph aliri incarichi sono sinii così 
suddivisi; 
Rosa Peirì, segretaria; Silvia Giaboli, vice- 
segretario; Romano Baiiegaro, tesoriere; 
Valentino Nardin, 
Turetta, Albeno Moroso, Vittorio Za- 
Lulllia 
Gino Berloli, 


Tandil, 


Vagna, 


dievana «pensare» a progetti attua» 
bel com uma corrispomdrazo [nua 
com gli uffici di Dalime. Tintte de do 
munite peraliro, dopo essere isfiton- 
te a Udine ssevado nea prassi dia 
nianie venpono coffoposte di piudi- 
glo del nuovo Ente regionale per i 
problemi miprateori, cui aperto peer 
derge d'approvozione e il {faamzia= 
amento, I prestaleate del voro cate, 
(biaeino reti, da cotte l'occanio= 
ne per spiegare l'importante inmo- 
vazione realirtota Regioni 
Friuli- Fonezia Crimila. 

L'Ente hag apieparo Bereantli 
napprememia da contimaità delle iai= 
matri d'ordapmardo che n° Friml- 
Fonezia Citmlia ha sempre persegmi- 
ho nel sentina dell'ratiterattone, i 
[90 fo Regione fo riovalimate tutta 
lm anaiento ripmardante di sesrore, 
doro vita ad ivao legge di ampio 
respira, la SIINO, che prevedono 
ana serie di daterventi. L anime Fi 
prioni, dall'rspetto meramente an 
narrazione, iaia creati aim 
tea quale calternie cdl api imcemti- 
VI SETARMARTAAA CI. 

L'eEnte regionale per i provteleani 
maiprafonie # ddl per dure ia puo 
caio ed mlferiore riconoscimento 
ai rate dell'aisicrazioninmo depli 
emigrati. lafatti fermo restando la 
lore amnicesonia a iniziative € di 
proposti, i rappersentontii delle ns 
taciezrone foman amore parte del 
emilio di somaiminira ione. (dura 
dl da pestione dle fovadi mein a di 
sporizione dalla Regione ricae affi 
dato alle sere auvenio zioni fuma di 
queste do eFrdnti mel Afadioe ). 

Na crnsilra dl amministrano 
na, su venti rappeescutonti, tredici 
rtempent dallossecia ivminano dle 
Prmipranione, fre sonda designati 
alal comstalio regionale quindi evpor- 
n, quattro sono poi i rappecacatoati 
diede sssecttanioa dlenii imamigranti 
en de doro mao: penblomariche. 

È cambiato 1 made di pestire da 
ennade renltà dell'emigrazione 
ha sottalinato Hmeelli —. Pratica» 
aria, Caatra de dniolarniee che dei ve 
nino reolizrate dal Servizio muto 
dirti dell'emigrazione, preva dell 
hero dello Ciomia regionale, oggi 
so aflidate a questo mmovo rate è 
al ana consiglio di amurinistra zione. 

Le competenze n postomo dbviale- 
ne dm ire filoni: gestionale, propesi» 
fiva, programma arti. 

La Beglenar Friuli Menelao (ilo 
lia vale tenere ancora vivo il Lega 
mei calioale con fpicaamir vira sal 
l'estero, comrolermalo de seconde è 
le terze pemera ioni, «ln queta sén- 
a — dia niretaro Buralli — voglio» 
rasi incrementare pi scoenii cada 
rel è i snggiiani al Reglone all fî- 
pi degli emigrati; vogliano cite 
queste visite nos obblano soltanto 
cerafiere turistico è cmifarale in 
fai lara, ma che siano anche di 
carmnitere formativo ia Farore dei 
piacami, “att ad diaere i Santi 
miatori delle sradizioni della loro 
terra di aripines, 


una prossima winlia 


DI TANI. 
In data £ aprile ci sono 


Argentina. Pres 


Irene Cerone, vicepresidente; 


Carlo 


vue icraarierne; 


Wibello © 
comsipheri Mario MNar- 


Famvalo, Fsore 


delega prolessinmst; è Celina L'a- 
lautti, delega prioni. Rallepramionti apli 
elett è aupun di buon 


lavoro a LuMti 


Maggio 1591 


dii DOMENICO ZANNIEA 


da Falle dell'Arzino é 
una delle vallate pit 
comatteristiche © delle 
Predipi Corniche e da 
suggestione che ne promang d 
deva, © peiti fo era ancora in 
passato prima del terremoto del 
ler6,. allo fissione armoniosa 
ira le strutture abilative nane 
e il prestegio circostante. La 
Falle d'Arzino ha perso lo sua 
iiltà amitamibonieteanivar per la co- 
siituzione dello Provincia di 
Pordenmie, che ha ingiohato i 
Comuni di Kito d'Asio e Pinza- 
no al dagliomiento, mentre Fora 
porta del Friuli, che in dm primo 
tema era sialo inclusa nella 
nueva provincia, + riuscita a 
rinnovare da suo Apparenernza 
alle originaria provincia di 
L'dbite. La Ferlle d'Arzino pra- 
vita infatti scograficomente è 
crllaralmente verso il Toglia- 
menso e il Sandmielere. 
Porsinmo percorrere lo valle 
delle coMine di Pinzano e Flo 
gogna oppure penetrare in era 
de demitorio di Preone in Car- 
nia. dove appurio Arziro na- 
sce descrivendo ampio giro. Più 
che um discorso orografico è 
ceologtco i nostro spudrdo ai- 
somigli d una consemiplezione 
è dî ua cipressiorte di tacita 
sintralio per questo angolo di 
Fritli, così aprantialo e cost bel 
la 
Farchiono, provenendo da 
Ragagna il ponte di Pinzano € 
giunti sulla riva sinistra salla- 
moi vento ll paese, dove il Par- 
denone ho lasciamo lo geniale 
impronta dela sua ante coi i 
merariglioni affreschi rinascà 
mentali nella parrocchiale del 
capoluoga e selle Chiesa dei 
battuti di Faleriono, di sisma 
ha casato pravissini diari al 
l'arclurertura spontanea ica 
di Pinzano e delle sue frazioni 
come Costaheorchia ln mergri- 
gliosg posizione pimoramica. 
Barpate come La Vile sembea- 
vano uscite da ud sradizione 
secolare e possedevano da ina- 
gia di ui antore niatermo 
furiaria malto si è ricostrii» 
ta, anche femendo premere dd 
pastato, qamdo nom clima Nor 
cesvva letto, conalenta da in 
provvisti © secc deriago= 
più, che selle calaniia e selle 
dirprazie dei popoli non mamca= 
mo mai sotto ogni latitudine, 





tori, di speleologi, di paleinologi. 


L'orrkdo di Pradia, recentemente attrerzato, mein di migliala di vialta- 


Flagogna con la Val d'Arzino. 


Prosternianto verso Caoridcco 
limgo il finame 0 torrente Arzb 
re, fosciando a sinisira Manaz- 
sony, coraiferistico in allura è 
can conosciute capacità i ri 
riergzione. Alla nostra destra 
ri inerpica il colle di Flagogna, 
nei cui paraggi si ergeva un co- 
stello. La strada corre a candlio 
di «lie province, estratido e 
uecendo allernativomente. Ali 
bivio per Forgaria sul ponte 
dell'Armistizio ci teniamo rigo 
reramente al dî iran dal fune 
rr rino muori inrediarnie:nti 
ru ambiente ridente e ord 
atrio Lima, che di lavora a rar- 
te femnielie, prima costrette ad 
emigrare. Cosideco si raccoglie 
ai piedi dello solito che poria 
nd Andria. La ssrado è dlbera» 
ta a viale, ricordo di sempi pi 


felici, quando folle ali turisti è 


di gente in cara salivano ai Ha- 
gui di Ande per podere delle 
Tui acque saletari, Ad Anais 
trovinmo il miova razionale 
nimicimio, architettonicamente 
inserito mel quadro narrate, 

I centro anmriniztrarivo del 
canne di Kiro d'Aslo appare 
in bilico tra antico e maderno, 
can cleetruola vivacità. Più av 
pio appare il panoranta dae Filo 
d'Asio con de antiche chiese e da 
parrocchiale ripristinate e sal 
valo con tanta pazienza dalla» 
porta sitmica, 


roll 


= FRIULI mx MONDO > 


n 


Un angolo del Friuli molto appartato 


Cantano le acque 
nel silenzio della Val d’Arzino 


il cnore di Kito d'Asto è sta- 
to tt baita parte, dove si pore- 
va fano, niconiruito com'era è 
lo piazza centrale si apre ira 
cane e conte con orli e alberi. 
Le pareti intonacate si alterna 
no gg quella di pietra viva. CH 
tanto amare per lo casa quassii, 
per dl nido da cat st vola incon 
tiro al mondo. Malti se ne ron 
amanti e som vi har fatto ri 
torio se con nni Mostalete int 
mapimazione, Raggiungere 
Clonzetto, rinomata per de pro- 
cemioni di mmvamntii che veniva- 
no di fuori paese, per nr esor- 
ciro viali 
aprirsi sulla Kalle del Cos e 
sidere la visione dell'intero 
Frivdi di cui Clanzetto a Qcci- 
dente è il balcone come la Ri- 
riera alla di Tarcenio a Oriem- 
de 

Ma ci piace ridincendere dd 
Anduins e inolirarci verso Pie 
lego ferro quella strade valie 
ta da Giacomo Ceconi, nobile 
dell'Impero Ausirowagarico € 
corte del Regno d'Italia. A 
iueedla atrada eli ralle dee il 
nome della Resina Marcherità 
eni cosmrai un celertico castello, 
con gli ebileni e de figure del 
erandi saligni che avevano sor 
retto il suo orgoglio di coni 
granite mel neoendo, dutio di sir 
bolo di ima cullura e di un Ie 
meet conquistato com innu= 
meri sacrifici. di castello atten- 
de chi lo salvi della eovina. La 
Chiesa dll Pielereo si staglia 
diverti al paese conte la pria 
d'una save. E attorno hoscehi 
prati e borgpale, SP provegme 
verso Han Francesco, da frazio 


ricolutare. dire 


ite di Kito d'Ario, chie ammai da 
i suo nome al cnmale, come si 
dice a posto di valle, mella zona 
morta friarà. 

fi Ciani di Sam Francese, la 
Falle alta dell'Arzimo che dup- 
prima guardavano fu fordo al- 
la conca con un saglio pricio 
azar alesso si e oso a fi 
vello di prateria e dombisce i 
bardi verdi con acque fraspa- 
remi che scivolano sere sante: 
gliare, li ceto alte vente d coi- 
mo di navale, alle valle spoli mai 
do di azzarro e di sole. &. Fran 
cesco si adagia tranquillo, Case 
Mave e prarlore sono Jiorine 
nella soma, senza rompere Vin= 
combi npestre © da serenita dei 
lunedi. | nomi rocsiori svefta- 
ne gi fimohi dello vallata con 
singolari aperture sani fiamolhi, 








che portono a valli collaterali. 
La sona e ricca di fuma setvie 
rica dal capriolo al codrone è 
sellaria halanica i polmoni si 
dllatana felici. Se la parle ter- 
smiimale della valle a Sua respira 
l'atmosfera adioleltà della col 
lima qual lo niatrara dipina ri lave- 
sie da oeni loto. 

La Fol d'Arzino è terra dii 
impegni, di pente operi ds hi 
tdce, di grade conca pro» 
tevwionade, forse fra de anigliori 
del Friuli. al di fuori di ani re- 
torica e senza togliere i meriti a 
nessuno, Cone rutto dl Frdiali ha 
parteciparo d Vi cude storiche 
più dolorose che Mete, ma si & 
sempre rimallevara con indornia- 
bile speranza. Il Canale di San 
Franco rimane di riemate 
icggende e do sa Ring fiano» 
mn na inflessioni caratteristi 
che. Dove ri soriono ancora in 
Friuli forme fatine come Nos e 
Vos fNaie Fall? Edé pesta 
im alcwi paesi della valle Jo 
promcia antica sulla bacca 
della pente. 

sii puerta ralle anto i stlenzi 
e ll canto delle acque è de fughe 
dei srandi alberi incorso al so- 
le. 

Uta parte della rio stirne fu 
de ae radici mell'Araio che 


spira acgrnato ina de Seaccia 
del suo fratello maggiore e tra i 
monti colte fo cullano, 








Vito d'Asio, (Foto Tino] 





Un paese al giorno 








Mim =; MICHELE AL 
TAGLIAMENTO - Vuole il 
Friuli «Volete che il terri- 
torio di Sam Michele al Ta- 
eliamento sia separato dalla 
Regione Venelo per entrare a 
far parte integrante della Re 


giome igloo mi Friuli 
Venezia Giulia»? 
Al comprensibile quesito, 


anche se il referendum popo- 
lare organizzato a San Miche- 
le domenica 24 marzo 199] 
avrai solo valore indicativo, 
per sapere appunto che cosa 
pensa la gente sulla quesitone 
che da anni tiene banco nella 
zona al confine tra la provin- 
cia di Udine e quella di Vene- 
zia, i cittadini di San Michele 
e di tuite ke varie frazioni, da 
Willanova a balafesta, a San 
Filippo, a Marinella San 
Giorgio, a Beverzzaini, Cesa 
rolo © Bibione, hanno rispo- 
slo con un netto «asi», A Ma 
lafesta e Villanova | so sono 
stuti addinttura il SI,16 per 
cento. Anche Bibione però ha 
superato il 90 per cento. In- 
somma, tuito sembra propen- 
dere verso un cambio di re- 
gione. A San Michele sono 
«lanchi di essere considerati 
gli ultimi, E come se non ba: 
classe #4) chilometri separano 
San Michele da ‘Yencna, 
mentre solo 45 da Pordenone 
e altrettanti da Udine. Ora il 
discorso dovrà essere fatto in 
sede politica, ma intanto il ri- 
sultato ha un prossa significa. 
ta, quello di far capire che la 
pente di San Michele ha par- 
lato chiaro; wuole il Friuli 


Eno GsoPPpo - L'utilizo 
del Forte — Osoppo è Forte. o 
lo sarà presto: il vecchio rude- 
re simbolo del paese tormerà a 
essere un pamto di riferimento 
frequentato, un luogo di 
escursione, e diventeri per lau 
prima voll un ritrovo. cultu» 
rale di grande rilevanza, Stan- 
Ni per MEASsCEre infatti un mu- 
sso e un auditorium, che pren- 
deranno il posto della vecchia 
chiesa. La nuova amministra- 
rione comunale punita molto 
su questo progetto e spera di 
ercare un polo di attrazione 
per ut pubblico vasto, che 
venga anche da fuori, magari 
sinszzando un scchio alle es 
penze della viema zona indu» 
stnale di Rivoli, per convegni. 
mostre, conferenze, csposizio- 
ni, Intunto | lavori sono giù 
cominciati con la collabora. 
zione della Soprintendenza per 
il museo, mentre l'amministra 
zione provinciale ha già stan» 
zialo un primo finanziamento 
per l'auditorium. Poi si tratte 
fa di madatlare tutta ki piana 
centrale del Forte, con la Casa 
del tumburo e quella del cu- 
stode, che potrebbero essere 
destinate ud altri scopi. Per la 
comunità di Osoppo potrebbe 
essere quinch l'imno di una 
nuova epoca 


E n EBERTIOLAO - ade, 
Gil anni dopo — Aveva solo 16 
anni quando, mel 1930, Oreste 
£uppichini lascio Bertiolo con 
una valigia colma di Speranze, 
pero rapgiumpere l'Argentina. 
Nella Nazione Sudamericana 
seppe subito superare tanti sa- 
erifici, non senza quello del 
profondo dolore nostalgico 
per la propria terra. Dopo es 
sersi atmibeentato, grazie anche 
all'affetto di amici e paesani, 
trovò un altro imparcagia bile 
alletto, quello della lammgha 
che seppe formarsi. Dopo ben 
60 anni ha ora avuto l'epilogo 
quel suo grande desiderio di 
tornare it Fmul, a Bettolo, 
per incontrare le quattro sorel 


Un paese al giorno 


le che lo hanno nabbracciato 
commesse, Tutni lamliari, pa- 
renti © comoscenti, gli hummo 
fatto una gramde festa prima 
della sua nuova partenza. Il 
bravo Oreste è infatii tornato 
in Argentina portando con sé 
muovi ricordi del Friuli, ma 
Sopra luro felice per aver rIAm= 
sto le sue sorelle che ancora 
unu volla, com il cuore in pola, 
gli hanno detto Afaadì, La sio- 
ria di Oreste è simile a quella 
di tam friulani che con argo 
glio, coraggio e impegno, lan 
mò saputo superare momenti 
molto diflicili. non dimenti- 
cando min il luogo da cu sono 
[patiata 


Um réinTERBÀ - l dl 
anni della maestra Teresa 

C'é ora un altro «uoto nella 
scuola Pontebbana: & andata 
in quiescenza la maestra Vene 
a QMogalli Aceto, che per 
ben 4l anni ha prestato pron 
pirte delli sui opera in paese. 
Per lunghi anni, come si usava 
a quei tempi, percorse a piadi, 
e con qualziasi tempo, i lumghi 
tragiiti Poniebba-Stodena Al. 
ta o Soudena Bassa, scolari 
rando più di una penerazione 
Una cerimonia di saluto im 
sibò (more, semplice è comme 
vente, si © svolta nella sala 
consiliare del Municipio, dove 
olire al sindaco Faleschini, ad 
amministratori, al direttore di- 
dattico A. Fuga, chera un po' 
iuito il mondo della scuola: 
colleghe è collezbi di elemen- 
Lari, ex alunni, insegnanti delle 
scuole medie e della 
materna, ma soprattutto mol- 
ta pente. I discorsi sono stati 
brevi, ma calorosi. Da pare 
sua il sindaco Falkeschini. oline 
ai ringraziamenti e alla conse 
gna di una medaglia, la chie. 
sio alla «maestra Teresio di 
continuare la sun preziosa 
opera nella comunita, alfren- 
do la sua esperienza nel mon- 
do aissogialivo e culturale. II 
grande lavoro svolto e la al 
trettanto grande dedizione 
della maestra, è stalo ancora 
ricordato anche dal direttore 
didattico delle scuole di Fon 


tebha. 


scuola 


Ea Zèorrola - ll re 
stauro di &, Michele di Ovole 
dda L'antica chiesetta di 
San Michele Arcangelo in 
Uvoledo di Zoppoli, che van- 
li ori irecentesche, presto 
card restituita al culto com- 
pietamente restaurata. La 
chiesa si presenta attualmente 
ad unica navata com letto a 
vista cl abrzide con valla a 
crociera. Modifehe vennero 
Sspuite nel “fi fu allungata 
includendo 1) porticato anti 
stante e munita di sagrestia 
Un'ulteriore aggiunta é stata 
la torre campanaria, risalente 
ai primi di questo 
Molio apprezzate e di indub- 
hio valore le pareti esterne de- 
corale con prepevoli allresch 
di Pomponio malte», men 
ire la facciata molto lineare 
termina con un timpanetto è 
la superficie risulta intonaca- 
ia a marmorino, con afchelli 
pensili di commmamento al bet: 
to, Soddisfazione per demi la 
Vori è stala espressa scoprat- 
tutto dai componenti il Circo: 
la Culturale locale, autori tra 
Valtro di una recente pubbli 
cazione, intitolata 
racconta, che valorizza questo 
luogo santo. I lavori di re 
stauro, pier i quali è prevista 
uni spess di cinzia 100 milloni. 
sono costantemente  scepuiti 
dai tecnici della Soprinien- 
denza alle Belle Arti 





SALAD 


Ovaledo 





Un paese : 





Maniago | ruderi del castello. 


EDO MANIAGO = Il gruppo 
«Castrum IManiacio — Nella si- 
ki conferenze della biblioteca ci- 
vici, ha ufficializzato la propria 
nascita la neocostituita associa- 
zione archeologica «Castrum 
Kiamiici». In tale occasione or- 
fqanczata dall'assocamone stes 
si, dal Comune di Maniago, 
dalla Pro Loco, dal Lisa scien» 
tico e dalla Hibldeca camicia, è 
Zuila tenuti una conterenesa in 
itolata «La mnicerca siornico 
archeologica nel Maniaghese: 
un primo bilancio», Non sono 
poche, infatti, le zone montane 
e pedemontane del territorio 
che nascondono tesi e lesti- 
monianze d'importanza storica 
e archeolomea. ll gruppo «ala 
sum Maniche sl impegnenii 
sopririto nello studio del pe- 
rado preromano, romano € 
medievale. In particolare, lo di- 
ce il home stesso «Castrum Ma- 
niacio, l'imteresse. convoglierà 
sull'area del castello di Mania» 
go, sia a livello stonco, ssa a Il 
vello scientifico archeddoagmen 
Il gruppo è composto da Gun= 
carlo Cappella, presidente; Ri 
no Brun Frisanchina, vice Lui- 
fo Gaspardo, segretario. Nel 
consiglio direttivo, poi, fipura- 
ne Angelo Di Bortolo Mel: 
Kaurizio Marntinuzzi: Rino Ri- 
qutta; Armando D'Agnolo, giù 
presidente dell'Antiquarium di 
Tesik 


ED RIVIGRANO «+ Quel 
mulino da salvare Sullu 
sponda della roggia che esce 
dal tume Taglio per ricongiun- 
gersi a valle c'è ancora il muli- 


no ad acqui di Cafà, Dopo 
due decenni di abbandono, si 
presenta oggi quasi come un 
rudere. Al suo interno, si osser- 
vano abbandonati ancora la 
ruota dentata di trasmissione 
in legno, un vetusto marchin= 
teemno per la separazione della 
farina dalla crusca, mentre al 


l'esterna, pacliosamente imma 
bile e mrasa da selvatiche pian 
le rampicanti, pece lu grande 
ruoti a pale, A Rivignano non 
si parla più di questo immobile 
che risale al 1700 e che ha fun- 
rionato fino al 1973, anno in 
cui l'ultimo mugnaio Mario 


Collawini, detto ovviamente 
Mario inline, ha smesso que- 
sta aitività ommai poco redditi 
zia per lavorare come opera 
alli £anussi, Il progresso ha ke 
sue esipense, la farina, 0 meglio 
li polenta gli cola in pani © 
proveniente da industrie ili 
mentari, la si icquista nei ne- 
gori. Sarehbe però un vero 
peccato lasciare allo sfascio, fi- 
no alla sua autodisiruzione, 
quelo reperto, diciamolo piune 
storico, che sl trovi nel canore 
del Parco dello Stella, Se que 
sto è uno scorcio della storia ri- 
vignanese, é auspicabile che si 
faccia qualcosa perchè non va- 
da distrutto, 


mao NMUFZZANA - Îl patri- 
mono boschiva Un'interes- 
sane comferenza=dibattito sui 
Ios «el comune, ha axuto 
recentemente luogo, nell'inula 
comsiliine, 1 Mouzzina del Tur- 
gnano. Presenti, oltre agli am- 
ministratori in carica guidati 
dal sindaco prof. Pedronetto, 
alcuni esponenti della passata 
Amministrazione e, tra gli invi- 
tati, il prof. Senazzin, autore di 
una monografia sui boschi 
miuzzines, 1 docenti dell'Uni= 
versità di Firenze professori 





Piussi e Covassi, il direttore e il 
caposervizio dell'Azienda Re 
gionale delle Foreste dott, 
Ciussetli e Bortoli. Si è discusso 
a lungo su pericoli di decidi 
mino dei beni forestali muzza- 
nes, iminiduandone le cause 
principali nell'inquinamento 





CASTELNOVO DEL FRIULI 






SI di matrimonio di Gioxanni Simoni e Emma Beanò, iSsteggiati per 


li 


l'occasione a Castelnorwo del Friuli, dali figli Franco, Gianna (ambe- 
tue residenti in Veneruela) è lla (residente in Australia). | figli sono 
stati doppiamente felici giacché non sì vederano da 18 anni, Hal cele- 
brame il ligto evento mandano un affettuoso saluto a lutti | parenti è 
amici residendi in Italia, Australia, Venaruala a Canada. 


SEDEGLIANO 
Saluti a 
Santa Ros: 
e a Sudbury 


Maltieo e Paolo Rinaldi di 


Gadagliana, assieme AÉi 
genitori e ni nonni, man: 
dans tanti cari saluli agli 
zii e ai cugini di Santa Ra- 
sa in Argentina, e è quelli 
di Sudbury, in Canada. 








delle icque da parte di erbecidi, 
pesticidi e concimi chimici, nel 
lattico di parassiti € nei ca- 
pricci del clima. L'analisi dei 
pericoli effettivi, che incombe 
no sul manienimentio e la so 
pravvivenza del più imporiante 
patrimonio boschive della Bas 
sa Friulama, è siata preceduia e 
ssnoti dalla discussione e dal 
l'individuazione dei metodi più 
corretti di pestione, Inolina, è 
stato suggerito agli Ammini- 
siratori di dotare il Comune di 
un semenzabo-Wivalo per imler= 
wenti di ripiamtumazione di 
querce nel caso risultino neces 
Sri 


Domo Vila AL TA- 
AilAMIER DO: - I Coisorzio 
Viali Savorgnano — Costituito 
nel 1426, com allo del consiglio 
comunale di allora, il Consor- 
zio Viuli Sivorgnano compie 
quest'anno 65 anni di vita, 250 
sono i soci € i suci compiti d'i- 
stituto riguardano la manuten- 
zione di altre 3 chilometri di 
strade interpoderali, fossati, 
corsi d'acqua e alberature late 
rali. Recentemente, nella sede 
degli alpani di Savorgnan, alla 
presenza. dell'assessore comu- 
nalk: Ignizio Quarim e del dirci- 
ivo, é stato premiato il presi- 
dente uscente Enzo Boriolussi 
peri suoi 17 anni di consigliere 
e 13 di presidente «Trenta an- 
ni di servizio, alle volte non fa- 
cile gli ha ricordato il suo 
suecessore, Alberto Badin, nel 
comsepnaryli una arpa ncordo 

durante i quali hai saputo 
‘operare com equilibrio e dedi- 
zione. Ti siamo perciò viva- 
mente grati», Bortolussi ha rin- 
graziato il direttivo esprimendo 
un semplice: tirazie! Ho cer 
calo di fare solo il mio dove 
nes. In tale occasone i) diretti- 
vo del consorzio ha espresso 
anche li propria riconoscenza 
all'ex segretario, Adriano Si- 
mon, per aver svolto per lungo 
tempo un delicato lavoro con 
cossienza e zelo. Il Consorzio 
Viali Savorenano, che si fiman= 
Di nscyotende 1 tnt dei soci 
con ruoli regoalan, contimueri 
li propri. attivit col muovo 
direttivo ed il neceletto presi- 
dente Bidin. 


ua Cas ARSA - La Canti- 
na verso il Gi Mentre la 
Cantina sociale cooperativa di 
Lasa sa accmpe a celebrare il 
ff anniversano della fonda- 
Zione, sie avuto un altra posi- 
livo  niscontro del suo ruolo 
esercitato, sotto l'aspetto s0- 
cio-coonomico, in buito il com- 
prensorio della Delizia, con bi 
riuscita assemblea dei anci, pre 
sieduta dal cav, Hot Bertolin 
Si irallava di trarre le conclu- 
sioni di una importante annata 
agricola e l'assemblea ha quin- 
di registrato una larga e nume- 
rosa partecipazione dei soci. Il 
presidente Bertolin lia tracciato 
il punto della situazione con 
mà Gircoslanziati relazione 
imposta su tre direttrici: le 
positive ripercussioni derivate 
dal completamento dell'im. 
pianto di pigiatora automaliz 
zata e dal potenziamento delle 
strutture lecnolomehe; l'ottimo 
Consuntiva della vendemmia 
del 1490 sotto l'uspetto quanti- 
fativo e qualitativo; e l'esigenza 
di un coordinamento operativo 
sempre più efficace tra i pio- 
duttori e l'amministrazione pei 
li ricerca di una produzione 
quanto misi specializzata e qua 
lificata. A conclusione del di- 
ballto, sono seguite le elezioni 
di 5 consiglieri per la surroga 
dei cinque decaduti. Sono ri- 
sultati eletti: Valentina Colussi, 
Giocondo Bozzello, Lorenzo 
Bortoluss, Franco Gallo e Au 
gusto labbro 


Maggio 1991 


Lassi sulle montagne con le “stelutis alpinis” 


Incontro di 
Friuli nel Mondo 








1) arrtpasste 


rilievi 
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SELLA NEVEA - CHIUSAFORTE 
Domenica 4 agosto 199] 

Da Montreal (Canada) le prime prenotazioni 
per partecipare alla mamifestazione di amicizia 
intemazionale che vedra l'Italia vicina 
all'Austria e alla Jugoslavia 





ami sulle nentapme dl Primi mel mondo Pincentrerà de 

memica d aposse a Nelle ever ripattamafo così i sue ap- 

pratamenio sameale con i frinlani fori regione. Accame 

nile momtrgne ci sono celebrate dire fra le prime giornate 
dell'emipramie; nel 1967 a Maggio Lalineve e mel 1968 a Clopetto. 
Ma cosi in nia come quest'anno Friuli nel Mondo non si eva moi 
incomrata: Sella Neve si trova a IIS metri di altezza sal fivelle 
del mare e da li con ano firnivia ci pad anche ragginagere il phiac- 
ciale del Monte Canin selle Alpi Givlie alle quali si rifanma le mog- 
gioni frodlizioni alpine del Friuli Vencrio Grinio. Par larecndatenta 
del # aprsro si stanno sebilitando de organizzazioni cmftarali e 
sportive dallo soma. Sebbene Sella Neca faccia porte del Comare 
dll Chinsafonie, che sard protagonista della moaifistazione, l'hate- 
versie Fimportanza dll'appiratamenta sono state subito ssvatite ae 
che dial niet Comma all Dogna, Malberphetto Falbruma, Poet 
ba, Reda, Tarvivio, cied dall'intera Comnalà miomniana della Mal 
Canale e del Canal del Ferro. Friuli mel Mose ha devio ché que- 
saranno l'imemateo si sralpa a fallo Nevea ana ano per afleree alle 
Firmati alpi cmegraan ce rremirano im Frini per trascorrervi ke 
{ente citlee, Fanta frissante è lo ipeltacele notnvale delle località al 
fim, mu teche perché a Sella Neca si forma if sibadlioe vertice 
del iniampale rotermaziomale che unisce l'iadio dl'Arstiria è alla Jw 
cestavia e dl Frinti- Fonenie Giffa, allo Corinzia è alla Sioeremia, 
Shard portante mea gere festa dell'amicizia fra papoli confinanti è 
abbraccerd il meo, perché Sella Nereo sella prista serrimana di 
agorie diventerà suera di gite organizzate. 

È annunciata nno folta rappresentanza di comaden con l'equipe 
dalla Speravo di calcio « Felina dl eno del Fopaldr di Maonrrral ar- 
sir i ru ppo Joh lormerico del Quetec, E po nam mamcberamao | 
iosa dell'Argerertlaa, Bravile sd | ‘rapina, ce re get pira par 
tecipentano di roppiorao ortanizzmio a Laliae da Prini nei Monda, 

(li aiberparori di Sella Nevea e del tarviziano si sono messi in 
mori pie arsicurare a left i partecipati il agustà in compagrisi. 
Van manckteranme gii spefteceli folcloristici, lasciati all'iniziativa 
dalle comumita Soci. 

Lo Spertacelo più alfarcimant sarà mfferto dall'amibiemie nnrara- 
fe chie circonda Sella Never: de ava bellesra aderonde ricordì della 
prima pirerea mondine somancaramenie nanni del came al fre 
lufiy aripimise, inuò ananionalcù frimlana. 

eni teunpri della guerra ai valeva «un dumpo camamane pr arri- 
vare «a qul aiar Comino, api dl tragitto è facile è rapedo. Ma Val 
me in autontrade sino alla Soazione Cornia, pri snla «pomiebkbama 
raverzo Restiatta alma a € Rirasaorte, Dha gui duna dr ferfuosa 
Fal Raccolina al sale a Sella Aerea, che puo diveriaare dor base per 
raggiungerà ii foina A Riolo sCralbertie sel Monte Comin coppe 
bi, Terapri in areata, per salire sullattiniane del Momiasio lle 
Malehe Ped (trema miami a piedi e né dl Rifugio « Di Braznde). 

Prima ai ritornare a Lalilne c'é meo comodi dispressicae auronio 
tedrifeca sero di Lago di Rarbi e. quindi, sino a Tarvisio, de dere 
l'antosirada Alpe Adria vi riporta in Frinli, a saran coke noa vogliate 
invalare pra im ca, im Aastria, verso il Lage dl Folden. 

Fer chi deciderà di partecipare alla mamifestazione del 4 agraro 
e, quat, Piegcaza di serali ar print tata zare. É in pra 
ra csi al pare è que tto ili prrnotarai perdi riale all ella Meren, 
informando al più pesto Frtali mel Mondo a Udine (telefona dI11- 
SAPPIA, redefiaa OSTIA), 


Kiaggio 1991 





Da Melbourne ( Australia) 


Un messaggi 


da 


Eligio Pascalo (il primo in ginocchio a sinistra) s'è incontrata 
con un gruppo di gemonesi emigrati in Australia: in ginocchio 
Emilia Capetti (Sidney), Rico Gublani ([Dandenong], Sicinio Pa- 
sini (Melboume}, Renato Dertossi {Springvalle): in piedi Luigi 
dab [Mislbourma] accanto al monumendo eretto a Melbourne a 
ricordo dei soldati aliani caduti nel 16842 è 1843 in Russia. 


arasimno e Friggli 

nel Marndos, sia 

mo ga familia di 

gemoneri trapani 
Sti, per Fano di kavora 
da molti ini in Lombardia 
eo quiradi in un cerso sesso 
Srappara d forza, quasi, di 
proprio paese. 

Mar anche se ci serali 
amieranti a tubi gli ettesti 
cone chi emiera alUestera, 
if Î rifeniara, sello Tiegso 
iero, formati di vivere 
qicora in fiala. 

Premeuo questo ricordia- 
inio dr mostro cipericnza dl 
l'estero, Sei animi fa, quastdo 
do e mio scuri per do priva 
volta andantino bi Arssralio 
de lncernda conte NAME 
monte i Salesinme della 
ria), promerteamo che sa- 
resmme ritornati In grell'iam- 
mense Paese. Ed è stato ve- 
rnente così il 18 pennato 
di guestmino persino da 
bili per (Awiralio © 
questa volta con una preoe= 
cuparione in più, perché da 
appena die gior si erano 
leriziote le ostilità nel Golfo 
Persico, 

Fu nr ritorno felice e lac- 
corllenza cite ci fecero è sra- 
ta memorabile: prima | pa- 
renti, che ci accoltero all'ae- 
recporto « Tualamarines di 
Meillonrite è pal i coniare 
ni e comuazionali. Tute 
persone ce giù comasrrHa» 
na, appure che abbianta co- 
nosso per io prima volta, 
mu faite felici di deci 
«bertornatos in Australia 

Le prime domande che ci 
lecero sono state queste: A 
che piatto è la ricostruzione 
in Friuli? Come si vive oggi 
in Iralia” FI piace la terra 
d'Australia” E lo sua gen 
fe 





Sera queste de domare 
dle lano i mostri corregio» 
noli e connozionali che da 
RI dani vivano dn A4etra- 
dba. 

Ci du colpito e commosso 
il loro attaccamento è la pro- 
fondo nostalgia per il pare 
che harnto devo lasciare, 

L'abbianta sofaloa saprat 
tutio i I febbraio I99I 
fagni anno si ripete alla pri- 
mi domenica di fehheoia] 
quando a Afelbourne sima 
mamerosa folla di comazio- 
sali è birervennita per dass 
sere alla Messa ed alla co- 
rimonia in ricordo dei caduti 
dirilo sfortunata comparsa 
di eRerra in Lino, La Messa 


fi celebrata do un padre Sa- 
desiato Fientontene, do ita 
diamo, como daccoanpagno» 
meo cantato dal bravini 
mo ero del iFoeole Fur 
lame ali Lahore "lg 
parole commoventi delle wa- 
FE abano COoNTvenbie E, 19 
fine, da posa delle corone di 
fiori davanti al magnmento 
che ricordo i sacrificio dei 
comberi italiani in terra sovie- 
tica. 

Per pie lo commozione fu 
enonte quam dbaranie if 
discorso cite commemorava 
i caduli, il presidente dello 
mir di IMelbonrme, Lodpi 
doh (dico è COMMPaesana ) 
presentò me e mia moglie a 
ina la commmirà italiana 
dimidoci il abenvennto». 

Pili commovente e stato, 
poi. dii rifroversi Ira amici è 
conescenti, dopo morterisa 
Gue che non ci ri incontra 
ri, facendo anche fatica a 
Fili DITE TA. 

E capitata ina me e Slcl 
nio Pasini io motivo di 
Qapedalerto e dn di (Gento- 
na, mea erano almeno d7 ant 
ni cla man ci vedevano! 

Ehhi pure lo sodairfazio» 
ne di visiere la sede dei 
«Forolir Firano di Mel- 
fonrne e di fermarmi anche 
q pranzo, qssteme all'amico 
Luigi doh: nr srande e bel 
complesso, cor naturale 
re il simbolo fritto: il Fo 
coli. Inolire sil pioszale 
Felrostantie dat grade mori 
mento all'alpito. Sarebbero 
abicarne lie allre Ariparear 
sioni da raccontare, perci 
some sali fami momenti è 
gioie che veramente vanno 
riviste e meritata lo stor 
zo idl'imiraprendere WI viag= 
rip cos lungo, un saluro @ 
tuti e un mandi dr Eligio e 
Rasng Pascolo di Desenza- 
na del Garda ( Brescia]. 

PS. Luigi Job ci di vele 
to lasciare una lesioni 
se soritta sulla aluazione 
psicologica dî un emigrato 
in terra stramiera, perché sia 
ini micssgggio per tutni adi di 
«Friuli nel Mondo: «Quan 
alo si parla di emigrazione 
di etnie, si parlo ali seovnarzi 
solleposti a vere sallerenza 
mentali, sortini com dee è 
più lingue, con due terre è 
com due airne cite si clWedo- 
fu na chi soma io? Sono ua 
none appare dive strambe 
merd d'uonta?” Le più grande 
irtgedia dell'emtorante è 
Mw drere ina Ioniriare. 


Der fl 
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Ricordando Moss Vale 


Come ogni anno, la nostra fedele lettrice Anna Pittolo, di 
Fagagna, ha rintovato l'abbonamento a Friuli nel Mondo oltre 
che per sé, anche per il fratello Alfonso Fittolo, residente a Moss 
Vale, in Australia, e per Enrica Pittolo Schiavi, residente a Cerca 
in provincia di Verona. «Con l'occasione — serive Anna Fittolo 

"1 spedisco anche questa foto, che vi prego di pubblicare com 
ba dedica: a Pirmina e Arngo, Filomena e Luigi. Sono venuti a 
trovarmi durante le loro *acanase nm Italia e mi hanno l'atto ribor= 
dare tanto Moss Valesi 


La di 
tia perd in 


duca. 


d sta scanani da Fagacna nell'agosto 1990, Mon sla 
grado di citarne i nomi. «Salite 
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qa Fa = ] » “ È 
Gli Ottelio: chi erano? 
Mana Rosa Marzaro, resdente a London, Ontario, Canada, 

ma OrigimuLmi di Ars di Rivignano, ci hi trasmesso uma foto del 
suo paese chiedendoci in merito alcune notizie storiche, nonché 
notizie sul pittore che ha affrescato il sofffitio della chiesa, della 
quale ci ha pure inviato una foto non però riproducibile. «So 
chie la chiesa scrive la signora Marzaro apparteneva ai 
conti Citelio. Chi erano», 


Cerchiamo di andre per cardine. Secondo gli stallo dl topori= 
mo Aris deriva dal dalimo «areas e significa spianata è vaste 
mpiazza piancegiarte e aperto fu alriic é docrmemarta la presenza 
di un castello fin dal 1267, quando Gehardo di H'ruspere lo rice- 
vette cone fendo dal patriarca di Aquileia Gregorio di Mortelon- 
go. Successivamente il castello diverue proprietà del Conte di Ga- 
MERI. Nel PARA peri iù fortilizio viento AR Ramo dei Hienori di 
Artis che se l'erano spartito tra i diversi menti dello fomtelba. In 
“putto divenne proprietà dei Signori di Savorgnan. Con l'erezione 
lla fortezza di Palmone, fondata dai Mencezioni nel 1503, il ca- 
sello di Arniîs perse la sua impoarianza stralegici e lentamente ven 
se smantellato. Al sno pesto fi castrato un palazzetto, dello pe- 
dazzento Ontelio, dal none aci nobili valineri che do avena letto a 
residenza di compagna, Lo vicina chiesetta bo ua interessante por= 











RE APERTE 





freschi tnfertti ali sesoda Srila Lenin compe cente Nt dri. E stata 
amtliata nel secolo senrsò ed ha il soffitto affrescato dal pittore 


camici Antonio Moarocutti (d89f- 1971. che ho anche affrescnio 
la parrocoliale di Pontebba, suo luogo natale, quella di Marano 
Lapunare e vari palazzi nubblic, Ricordimno in proposito le 4 Fi- 
genre alleporiche» del Pa o delle porte di Udine e fa serie di otto 
vescovi, sempre a Lline, nel Palazzo patriarcale. Noa sappia 
con precirione umido abbia affrescare il saffitto dello elesa di 
Ari, è cerro comune dopo il secondo confino mondiale, ali crai 
ricordo i bombardamenti gerei nello parie hace dell'affresco; 
manera pinttarto sconoselata, mio cercate interessante, dl un 
pilore frinano che, cone ha scritto di ii il erifico d'arte Licio 
Fim, cemeritenehiye di essere risfaliata» 





















f n e" Tp ar 
Una «sognante certezza» 

Cara Friub nel Mondo ci semve da Farina, Argentina, la 
signora Zaida De Monte ti conosco dal 1962, e ti ringrazio 
per iutio l'amore e l'amicizia che porti nelle tue pagine. Vaglio 
sepuirti sempre, anche se mio padre, originario di Artegna, ades- 
=» non è più accanto a me. Papi ti voleva bene ed io pure. Con 
tinua allora a portarmi il tuo cielo, le iue moniagne, il io F 
lr di affetti. Tu sei un po' il evore di ogni afurlana, è per < 
ti magrazio Lanto, Abbracco tuti quelli che lavorano ogni gior 
no perché Friuli nel Mondo sia presente dappertutto, È un orga 
glo servervi, però anche un dolore 






Cara signora, dl dolore può anche diventare poesta della rita è 
del vivere, it certi montenti. Ce lo conferma fo sua Bella lettera 
che, per ragioni di spario, ana possiamo pubblicare per intero. Ci 
piace commngue quella sua ssepranie ceri dlera È 
fenilore, come «rientrato in Priuli. e lo vede felice per de vie della 
sua Arena natale, dalla quale, dra, non emiprero più 
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Amor di Valcellina 


Cari amici di Friuli nel Mondo, vi ringrazio del bel giornale che 
ricevo puntualmente ogni mese e che mi fa sentire orengliosa di es 
sere Friulana, ci scrive da San Francisco, California, li signora Lilia 
Danienbere, originaria di Barcis in Valeellina. Fosse ancora ia ar 
mare a vederlo! Sono nata a Barcis è vare, sapere come posso lare 
per neevere l'opuscolo pubblevano sulla valli, citato nella rubri- 
ci eln paese al porca del dicembre 158], 


E molio semplice, cara amica fnilana di Sin Franeteco, basta ri- 
chiederlo alla Conmaità Montana Media Cella, cite du sede a 
Barchi, in wa Fittorio Kenero. Stanmo certi che dl presidente della Ca 
arunità, Giovanni Fobbian, soddisferà pristrantente dl no dessero 





«Friuli oggi» 


a 
Villa 
Giardino 


no das più giovani 

Fogpolar dell'Arpen= 

tina, quello di Willa 

Giardino {(Cordo- 
bal, nel dicembre scorso ha fe- 
steggiato il suo settimo anno 
di vita. 

Per l'occasione il numo 
consiglio direttivo del sodal= 
zio si è fatto ritrarre in questa 
fotografia com la bandiera di 
«Fouli nel Mondo» consegna- 
ti recentemente al Fopolàr dal 
presidente senatore Mario To- 
ros 

La bandiera è sostenuta dal 
presidente del sodalizio Luis 
Marino Fabris. Il eruppo mio 
vanile G scrive Marianna 
Fabris (nella foto l'ultima a 


chestra), che ha partecipato ad 
un soggiorno in Ialia orpaniz= 
zato da «alrivi nel Mandas 





richiamato l'interesse e l'aiten» 
zione della comunità friulana 
della regione di Cordoba, 


è stato promotore di una mo- 
stru fotografica con immagini 
del Friuli d'oggi. La mostra ha 





sil 


ne == 


sia. 





Ha costruito dentro 
un quartiere folle 
come la Défence il 
palazzo dell'IBM 
Europe: un fronte di 
quattrocento metri 
rivestito dî pietra tra 
edifici tutto riflessi di 
vetro e di acciaio 


osa significa per un architet- 
to della Scuola di Venezia, 
un architetto friulano, co 
siruire a Parigi? 

Il problema del costruire é uguale 
in tutto il mondo. E un atto di buse 
come mangiare, far l'amore, vivere. ] 
problemi sono gli siessi a New York, 
Parigi, Udine 0 Pordenone. Costruine 
è um alto fondativa: in um certo senso 
quindi siero, Uno va in un posto 
nuovo come Parigi e sl trova nella si 
inazione particolare di poter costru 
re. E ci riesce, tutto qua. 

Solo questo, un cantiere tra i tanti? 

Si per il cantiere, no per quello che 
sta a monte, Costruire a Parigi è di- 
verso da qualsiasi ana del mondo. 
La realti urbana è diversa, i rapporti 
con il contesto sono diversi. 

Ci sono stati problemi di sciovini- 
suo” 

All'inizio c'erano perplessità sul 
fatto che un progetto così importante 
fosse affidato a un italiano. Poi, un 
po alla volta, la faccenda si è aperta. 
La Francia ti mette alla prova, te ka 
la pagare, ma se ce la fai, ti accetta. 
Lo Stato delega il potere culturale al 
pirtere accademico, Poi, di Tutto, lo 
«serata. Il committente è ancora il re 
e come tale si comporta; questo non 
avviene altrove. Lo stato è ancora «le 
roi soleile. Sta all'architetto tener 
botta e farsi rispettare. lo sono capi- 
tato a Parigi alla fine della siagione 
dei grandi concorsi di Mitterrand, 
quando si aprivano i cantieri al Lou- 
e, dell'Opera e della Mete de la Dé 
fence, ed intanto Giae Aulenti conti= 
ava Il suo duro livoro per finire il 
Muste d'Orsay. Jean Claude Garcia 





di SERGIO DALL'OhO 


ha scritto una fruse che dice tutto: 
«gli architetti italiani devono essere 
duri per costruire in Francia». Anche 
completare finalmente la IEfence era 
um ordine del re. È bastato capire 
questo e stare al gioco senza diventa: 
re cortigiano, 

In questo senso, con quale Parigi ha 
dovuto fare i conti? 

Con la Parigi del potere politico e 
accademico, ma soprativito con la 
prima, che è quella che copre tali 
operazioni, permesse a grandi come 
pagnie private, Dentro, c'é tutto fe 
stablisivnent finanziario e politico 
della Francia. Ma i giochi di potere 
sono molio più chiari che alirove. 
Esistono livelli trasparenti: se uno 
riesce a collocarsi al primo livello, Ka 
perché se lo comquista 0, come nel 
EIDLI CRISI, perché chiamato da un 
commillente potente come l'Ibm, 
può agire con libertà, 

E il rapporto con il commitienie! 

Mili ivevano cercato Im agosto, Ero 
il primo di una lista di tre possibili 
architetti. Ho wccettato il rischio © 
sono andato a vedere. La Defence mi 
ha sconvolto. Non capivo dov'era. 
Fioi, sono sialo condotto davanti al 
presidente che allora era uno svizzero 
detto «l'eremo l'orco, un tipo lemutis» 
simo cd intelligentissimo chie assomi 
glava a Molotov ed al capo dell'Mi 
di Le Carre, Mi chiese così pensavo 
di fare. Risposi: «il comtrario di quel- 


PTT 
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li palazzo IBM Buwrope a ia Détence, Parigi. 


ca FRIULI x MONDO e 


lo che cè alla Defence, «Ok, vada 
avantie, mi disse, Por non l'ho più ti 
sto, ma alla fine ha dato un altro se 
gno del suo stile. Era Vagposto di due 
anni dopo, con il cantiere che era iui- 
lo un enomme casino, con centinaia di 
sperai indalffaratissimi a finire tutto 
per mspellare La consegna di seilem- 
bre, L'argre è comparso in cantiere 
scemi avvertire nessuno, ha incontra- 
to per caso il responsabile dell'imma- 
gine degli uffici Ibm, ha girato con 
lui per tutto l'edificio. Ha broniolato: 
«un po troppo lusso», poi ha scoper- 
to due bellissimi uffici all'ultimo pia- 
no con haw-windéoa panoramico, gii 
iccaparrali da due dingenti è ha te 
nto la botta; «dite a quia signon che 
spombrino, queste stanze diventano 
sale riunioni. Ai dirigenti spetta un 
ufficio uguale agli altri, solo doppio, 

e bastas. Questa storia, che si è pro- 
pagata all'istante, ha fatto ridere tutti 
cl ha scaricato la tensione del cantie- 
ne. Abbiamo finito in siplesse. 

Lei ha detto che è amdato n Parigi a 
«grallar tartufi», cercando Vumore 
profondo della città. 

E vero, Per me costrurre è un fatto 
che avviene nel tempo, in questo flus- 
s0 continuo che diviene storia. Una 
città non esiste stalicamente, si Muo- 
ve sempre; tra gli errori degli archi- 
ietti c'è quello di dire «facciamo l'a- 
nali della città». Quando è finita 
anali, la cuma è ini cambiata e al» 
lori non 3 niesce ad inserire nella 
progettazione il fattore tempo. Tene- 
re conto è non avere paura della sto- 
ria © volerci centrare. Poi io dico: 
«prendo possesso del luogo com i pie- 
di è com le mani» perché per me l'ar- 
chibevura nom è quella fotografata è 
disegnata ma quella sentita con dl 
corpo. 

(Questo «umore» parigino lo ha tro- 
vato? 

lo ho costruito guardandomi in- 
torna, per fare un pezzo di città, Per 
riportare un perso di Parigi dentro il 
cas di un Quarliere falle come la De 
fence, Ln progello panpimo per mo 
de di dire. Mi irsvavo a dewer deci- 
dere alli svelta, quattrocento metri di 
fronte, sull'Esplanade della Défence: 
la fine del Grand Axmcee era diventa- 
to un boulevard completamente pe- 
domale e senza scala. Ho tagliato l'e 
dificio a pezzi, come case, cd ho ine 
venato con fattca e divertimento le 
quattro testate. Un castello, Mau: 
mano, 1 pont sulla Senna, tutto mes 





&colilo è traafiormato nella ERETTI, 
Una sola cosa Rapewto che tutto do» 
Ni CSSeTe IN petra, CORI definita al- 
l'inizio, perversa: pietra in un posto 
come la Defence, tutto riflessi di ve- 
tro è accinio, Poi, pietra italiana, non 
ne ho inrovata di francese, e di due co- 
lori per dare il senso del iempo, come 
se gli edifici fossero stati sempre li è 
sl fossero modificati nel passito 
Quella della ricerca del «tartufo Pari- 
giù é un apolopo per raccontare la 
mia sionia. Ho fatto a New York 
quello che nessuno ha mai fatto in 
America: lo completato un isolato 
piccolissimo, dove c'era un edificio 
fatto nel 1907 in stile Rinascimen= 
bo di dodig piam. Ho fatto uma 
così che in Amergi non bieeva nes- 
sumo — tranne Bob Venturi —: guar- 
darsi intorno. 

«Genius locia, 
memoria” 

È un problema generale: in Italia, 
ma anche in Francia, gli architetti 
nori si guardano intorno. Ognuno ha 
la sua ideuzza in vesta, fa il suo dise- 
gnino, erge il suo oggello e Gi si me 
ravigha se cnon c'entra mente», ]l 
sgoslrulio» può pur essere novine 
storiche ma é la storia della città. 
Uno deve inserirsi con parto. Questo 
© il discorso. lo ho fatto queste cose: 
gliene cibo US, LIE ii Udine, nel 
"63, in via Mercatoweechio, Da prin- 
cipio molli hanno gridato allo scan- 


architettura della 





Fiarrale 26 Luglio 1866 a Udine: il Tem:= 
pio Casario [vi sono cusiodite la spoglia 
di #5 mila soldati italiani caduti nella 
guerra 1015-1018), è atalo coslruila su 
progetto dell'architetto Provino *alle 
(1937), padre di Gina Valle, che, a SUA 
volta, ha progettato il monumento della 
Resistenza al centro del piazzale (1960), 


Minggio 1851 


Ha fatto a New York 
quello che nessuno ha 
mai fatto in America: 
ha completato un 
isolato piccolissimo 
dove c'era un vecchio 
edificio di dodici piani 
semplicemente 
guardandosi attorno 


dulo mentre: i vecchi saggi hanno det- 
to: bene, mi pibce. E una cass in fer- 
ro che ha in st la memona della cas 
in legno della Udine medivevale. Un 
edificio che a distanza di anni mi pa- 
re stia benissimo e si sia inserito per- 
fettamente, Come le case commercia» 
li fatte all'imzio del secolo, 

Secondo lei, come vive l'architettura 
contemporanea il rapporto con un cen 
ino storico, com una clità costruita? 

La cosa più interessante non è co- 
siruire sulla collina è nel deserto ma 
lavorare nel costruito, Ci deve essere 
un rapporto profondo tra questo atto 
mnaovativo e Varmbeente dove si va d 
incidere 

E questo il «regionalismo critico» 
che ke viene attribuito! 

Non è regionaliamo perché uno è 
friulano, un altro picmoitese è l'altro 
è portoghese, «Regionaliamo criticon 
wu dire che architettura nitrova ke 
sue radici nel luogo, nella struttura 
del luogo, nella stona del luogo. Il 
Movimento Moderno ha tentato di 
cancellare la storia ma ha fallito, co- 
me hanno fallito le avanguardie che 
sono diventate architettura ufficiale, 
che si sono commercializzate. Cosa 
resta se nom l'architetto è la csuan 
MOCTMasmil. 

Eppure noi siamo fermi all'OHtocene= 
to e alle sue smanie di cristallizzare 
tutto al Medio Ero a a quando la città 
sapeva rappresentare architettonica 
mente se stessa. 

E um criterio completamente sha- 
gliato, nom esiste, Non ai può cristal 
lizzare, Le cala nomi som: mau sale 
emstalliezate fino all'Ottocento allor- 
che c'è stata l'interruzione del Musso 
siorico, Guardi a così succadeva pri- 
ma nei rapporti fra potere e rappre- 
sentazione: Venezia e Rinascimento 
per esempio, come ne parla Manfre- 
do Tafuri, Quella era li città che ine 
va diritto di fare quello che valeva 

In Francia. a Parigi, é in atto una 
svolta in questo sensa? 

La Francia ha voltato le spalle agli 
architetti che volevano solo la com- 
servazione, anche se il prezzo è stato 
forse esarbitante [pensiamo ille Hal- 
lesh: il potere ha mlenuto di esserclare 
u diritto di rappresentara, con la sua 
cultura, le sue ideologie, secondo il 
proprio tempo. È allora che è comin- 
ciato la stagione dei grandi progetti. 

Lei prevede che in Italia poirà acca- 
dere qualcosa del penere? 

Nelle piccole città, nom nelle pramdi, 
Difatti dewe si lavora bene adesso? in 
uns citi paccola, A Milano non suc 
cede mente, © uni citt che wa indie 
îro, non ivanti. lo lavoro a Padova, a 
Brescia, a SANA, i Parma, a Wi- 
cene, i Ivrea e mi trovo benissimo. 





e l'imiziatità, come pare, 

verrà realizzata, aci pros 

sim anmi il Fortorecchio 

di Trieste combierà 
alooke, L'ultima «creatara proget- 
tnaleo farma da Gino Falle, l'ar- 
chitetto frimlano che da anmi viene 
considerato, mel «gota» degli ur 
hanini italiani, cn «l'uno ehe 
non si aliene, diellana dafiatri suo 
aioied Piorza a mare, prevedi un 
rime di rana il Porrovrechia è un 
niararttà pererale delle rive, che 
ipotizza mella velo fase imiziale cir- 
ca If mila metri cubi d'intervento, 
Marat direttrici, muova riabutità, 
comin direzionali, mn «trade 
comere, alberghi cal edifici vari, com 
tutte dl fronte mare disposte am 
che ai cittadini, daranno a Trieste 
l'impronta dello città del Duemila. 
Mo chi è questo frinfano che oggi 
niger considero come omo der 


masini arcieri flo è a emi do 
strani Accrdenta dei Lincei ha at- 
tributo mei PARI i prostipione Pre 
mio Feltrinelli per Architettura? 
La sa storia, anche se pl risiede 
e opera a Udine dor mato mol SRI 
inizia e per corti versi comfinna t= 
torna a Mraegia, dove sel 1948 ai 
laurcd vearicingarane previo Pari 
tute anireraltanio dl arciirettura, 
(epi, sel sttedieataià lanituto, viene 
accolte com timore revereniziale 
(quello ché di riterrà oi amineniriv 
appumie)o dal numero aspiranti 
architerti che frequentano l'Unirer- 
nil venezia, proprio per avere lu 
possthibità el scemo i oi corni è 
per avere l'arpoglio, come abbimmo 
semiito dive do molti, di essersi 
slanmeenti a Menegia cna Giuo Fab 
bra. 

Ne TRES Falle ottiene la Borsa 
dll anindito Fall briglit per dl Corso di 


Ecco chi è Gino Valle 


urbanistico alle Marrard Coraduate 
Schoef af Iherign e na anne dope 
sfata Becibelor of city an regional 
planning con MPifliam Pheaton è 
Holter Gropias, conseguenda negli 
L'sa da forsa ali stadio dell'Imstituie 
for International Education è xe 
puedo in particolae de opere di 
H'ripder. 

Dal 1951 al 1954 Kalle è docente 
di corn della scola larermazionale 
dei Ciau a Fraesia, menire nel pe- 
moda PIRI-SI è prafesane imeari- 
calo per i Corsi di Applicazioni di 
penetra descontitoà dell'Inva è 
comnalente produci design perso da 
Solari di L'alime e de Fanenca di Par 
demone, 

Finet i premi Compare d'Oro 


nel 1956 per l'orelogio aletirico Ci 
dra 5 Smart, sel 1962 per la cacima 
Ren Zanni e nel 1961 per i felein- 
dlicatori aflamumerici Selori, 

KFimne nominato comdinatore di» 
dlotrico e diecemte di prodoct design 
al Corsa superiore di divepmo ima 
anrale a Mrncoio sel FI6I-/961, 
unemibro dell'Edificarian Warkikg 
proap dell'lenid dal 1R6I al 1967 e 
ariaclatà all'Uminet datermatia- 
na a Mew Fork e Chicaro dal 
Ts al IGN, Mel SG crolpe l'in- 
cerco di Ama Lecturenbip alel 
Kore! lastrimie ef British Archi 
fecty a Laomara e tiene conferenze a 
Notftiagitaue, Presto, Colosgosr, fue 
verpooi Nal {Std comsegane do bibe- 
nt decenza in Elementi di compesie 


fone, Dal 1967 al INTI sealee muti 
vita didetitca im allverse Umiversità 
Pr var! Uniti, in Sud Africa c in 

Europa, E professore incaricato al 
Corso dl Composizione IH del 
l'imav dial 19720 976 e professore 
ordinario mel FRT6-T7. Ficne aogni- 
mite acordinaicao nazionale di San 
Lasa nel PITS è merabeo del Ce- 
atolmapibeeor alello città di Sali 
abvanpro dal PORT al ORE, (irene 
del SAR Premio Folteieelii per 
l'Architertara dell'Arcadesia na- 
momade der Aimcer. 

Mel lange elenco delle sue opere 
pregehate (cinema, teatri, sonale, 
leche, crateri commercehali e indo- 
strali, fnbbricke, chiese, alberghi, 
ospedali, sedi cwlfurali £ sporifre, 
pulazzi dll'ginsrizio e municipali, 
mmenocati e ailectimarati di ano 
stre figorame continala di peescane 
che secane il anesaggio dello suo 


specifica e carafterivitca segnalati 
ca architettonica: nad sirtardineria 
quantità di opere sulle quali Crime 
Valle ia lasciate segni perfonti che 
rarcitaro amnirazione non solo la 
fiala, sio anche nella partie pi 
evalita del mondo è ché rapareisie 
Pain du frati ta TTT ale sun 
talare profrantamale, il cur artizane 
te calimero st idembifica mella sapere 
tmozni del provero, dello sinalo 
della fantasia coatta. Reccate- 
morente, a l'irer, el è sinto arsegna 
te if Premio «l'angelo del castel 
bos, proprio per il preziosa contri 
uta che egli de sapo dare nel 
teripo cca la sa csiroversa pera 
nalità all'accorescimesto dei valori 
artistici e cmlturali di un Filull del 
quarto print si csalaao le rraalizio 
sa e di cn ralvadta, sia nom ia 
cridemetavarne, si dimenticano peli 
ingegni. 
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DEL CIRCO 


i Cia del 9 aprile è sla- 
fa senz'altro una delle 
giormabe che a Pasian 
di Prato saranmo ri- 
cordote come stori» 

che. Proprio in que] giorno, infat- 
ti, é stota eclebrata uma significa» 
tiva cerimonia che è stata ripresa 
addirittura in diretta dalla Terza 
Bete televisiva della Rai, nell'ani 
hiin della trasmissione culturale 
all alrealo delle He, che va in ome 
da da Milano. 

L'Amministrazione comunale, 
infatti, lea deliberato di dedicare 
la piazza del Contro studi, dove si 
allacciato nusbcrosi istituti scola- 
stici, a Leonida Casartelli. Chi 
ara cesnui 

Mel mondo circense è conside- 
rato uno dei più importamii artisti 
(efoenm © domalore) è manager 
dell'epoca comtemporanca, inizia- 
tore di una dinastia che © stata ci 
è titolare di circhi quali l'Arena, 


a rilevare è rilanciare È pramde 
Madrana, 

Leonida Casartelli, morto il 3 
otiabre 1978 in un incidente d'au- 
to nei pressi di Quarto d'Altino, 
era nato a Pastan di Prato il 12 
fchbraio 1924, e qui, al seguito di 
sua madre Rosina, donna di un 
coraggio Imeredibile, rimasta ve- 
dova con quattro figli è del tutto 
sola, resplirò la polvere di segato- 
ra. Ura privazioni © stenti, prese 
Îl sso posto nella prasde famiglia 
circense, Ln figlio certamente ca- 
suale del Friuli, ma în linea com 
mna certa tradizione ele ha seme 
pre vista il circo è i suoi protapo- 
misti con affetto e partecipazione, 
tanîo che proprio qui, a LUdime, 
nel Settecento, é nato il gramdis- 
simo Antonio Francomi, smigruto 
n Parigi e colà divenuto quella 
che universalmente è ritemuto il 
padre del circo moderno, a co- 
minciare dalla stessa parola «cir: 


Sta di fatto che, anche per ini- 
riativa di win appassionata ricer- 
cotore, Ginncarlo Fretini, Pasian 
di Prato ha deciso di anorare 
questo suo figlio ce il mondo cir 
cens: clee nello spettacolo popola 
re occupa wn posto di grande rile- 
vinca, Così in occasione dell’indi- 
inlaziane della piarrn, è stoto une 
che promesso un convegno al 
quale è intervenuio Mario Verdo» 
se, docente all'Università «La 
Saplemzan di Roma (padre del 
l'attore è regista cinematografico 
Carlo Verdone) ced salini insigni 
sluidiazi, 

Il fatto è che da una ssmplice 
cerimonia, la cosa © momiata an- 
the par Farrivo di tutta la fami 
elia Casantelli e del suo praw cit- 
eo Medrano; così, in pratica, la 
piazza si è trasformata in uma 
grande pista circense e com il Fa- 
vure di un bel sole si è dato vita 
anche nd uno spettacolo vero è 
praeprio con intervento dei damne- 
rimi di Pasian di Prato e dei pie» 


= 





col danzserini di Passona, oltre 
agli artisti del Medrano. 

La Rai ha ritenuto di riprende» 
re lm diretta l'awenimento è di 


prenderlo a pretesto per parlare 
dello spetlacalo equestre è delle 


sue trusdioioni. 

Puoi. alla sera, c'é sinto anche 
un gran galà, affollotissimo, al 
cui terme è stato offerta al pub 
blico pubana e spumante in spe- 
ciali «birilli: con l'etbebetta di 


Leomida Casartelli. Un bel ricar- 
do do portarsi n casa. in memoria 
di Leonida, del Friuli e di Pasian 
di Prato che, per primo in Italiu 
ha dedicato una piasca ad un ar: 
tista del circo. 





Aurora, Coliseum, Casartelli, Cir- cos. Ma di lei parleremo altra 
co de Barcellona, Meros ecc. fino volia. 
csta iutta fmuluna, nella se: 


ispira 


al celebee d'Amagnan è lla 


‘conda decina di marzo, a To- 
lesa, per la settimana italiana, 
aperta c chiusa da manifesia- 

zioni promozionali e gastronomiche di 
stretto sapore nostrano. Protagonista 
in assoluto il «Afade in Friulis è i pro- 
datti gastronomici fmulani, che sono 
slali al centro, non sallanto di nomi» 
menti e cocktail ma anche di alcum ci 
cli di sernte in fumosa nistoranti del luo- 
go: im uno di essi si è perfino trasferta 
la iroupe dell'Astoria-Itulia, con Gio 
vanni Gallinaro in testa. Un successa 
Di 

In sosianza, a conclusione di una se- 
rie di manifestazioni dedicate all'Italia, 
e al Friuli-Venezia Giulia in particola- 
re, a Tolosa, capitale della regione del 
Midi-Pyréntes nonché della Provincia 
dell'Hauvle Garonne, è slala costituita 
uni sanienna», ovvero una delegazio» 
ne ufficiale della Camera di commercia 
italiana a Parigi, di cui € stato nomini- 
to responsabile Eddy Del Tedesco, na- 
to a Fontanafredda, in provincia di 
Pordenone, ed emmeralo coli i sudi ge 
nitori a Tolosa, quando egli aveva apr 
pena tre anni: oggi, a capo chi imprese è 
imiziitive commerciali &«l economiche, 


Made in Fnuuli arriva a Tolosa 


costituzione di una delegazione com- 
merciale dell'Italia in quella città, risie- 
donò mel fatto che quella zona assume 
particolare rilievo nel contesto dei rap 
porti fra Ialia e Francia attraverso giù 
consolidate collaborazioni: qui, ad 
esempio hanno sede i principali stabili 
menti dell'Arcospattal, la grande indu: 
sima lruncese dell'ueronantica e rami 
affini oltre che delle telecomunicazioni, 
li quale, in società con l'Aeritalia, qui 
costruisce gli Ar, ormai famosi nerci 
per i collegamenti interregionali. Sem 
pre in questa regione, operano molte 
miprese italiane € qui vive infatti una 
forte comumità namonale, di cui Vele 
mento friulano è certamente il più nu: 
mreroso e ben msente 

La costtuzione delli delegazione 
della Camera di commercio italiana 5 
è svolta alla presenza degli esponenti di 
tutte le categorie sociali cd economiche 
di quella regione è della città. Dopo gli 
interventi ufficiali del presidente del- 
l'orpandemo italiano a Parigi, Sergio 


verno francese, hi auspicato rappor 
più siretti Fra i due Pacs, c'é stata la 
presentazione del «Made in Friuli che 
ha costituito mativo dominante della 
manifestazione. Il pressdente della Ca- 
mera di Commercio di Udine, Gianni 
Bravo, che nel sellone camerale riveste 
importanti incarichi nazionali e inter- 
nazionali, dopo aver ricordato gli anti 
chi legami che imlercorrano Tra Tolosa 
cl Friuli, ad iniziare dal Patriarca di 
Aquileja Bertrand de St, Cendes. che tu 
docente per lunghi anni all'Università 
di Tolosa (e li cui effigie costituisce lo 
stemma ufficiale dell'ente camerale 
udinzsc), Bravo ha offerto un sintetico 
el efficace quadro dell'economia della 
mostri ME EHOnE: evidenzianzo; cme, db 
pi, il Friuli, sia una sona sirvtegica del 
l'Europa, rivalutando. più che nel pas 
sato, il suo ruolo di terra di mediazio 
te, base di scambio e penetrazione fra i 
Pai Occidentali e quelli Oniemali del 
continente curopeo. Bravo pertanto, 
pur proponendo un maggior inter 


del Midi-Pyrenes e del Friuli-Venezia 
Giulia in funzione dei mercati che = 
aprono 4 Oriente. 

All'intervento di Bravo è seguita la 
proiezione della multivisione sul «Ma- 
de in Friuli+ che, come sempre, pro- 
fondamente la emozionato il folta 
pubblico per la realistica rappresenta- 
An dbella dari anciale bd coca 
della nostra regione, compreso il recem» 
le ierremoto, € la sua pronti mpresa 
che ne la cgp, una delle regioni pi 
produttive d'Italia 

Il prosciui io di San Daniele. 1) Mon: 
tasio, € | vini friulani del successivo rin- 
fresco, hanno definitivamente conqui- 
giato le simpatie degli ospiti. In serata, 
inoltre, in un grande ristorante, si è 
svalta LIMI CET ulfiziale il Sun hanno 
preso parte 200 personalità della regio» 
ne con un menu Enulano allestito da 
Giovanni Gallimaro. 

E siata quella l'occasione in cui il 
Ducato del vini Salani ha svolio con 
grande decoro il suo ruolo rappresen. 


splendido cognac di quella zona, vi è 
stilo un applaudito scambio di inse 
ene: (rianni Bravo, con Alfco 1° Duca, 
ed altri ospiti italiani fra cui la comsole 
Quintavalle, sono scala insagniv «dal 
dott. Garni di Teulsda, medico changr= 
po e capitrin dle PEradne ialiemne der 
Manmueigire:, apposltamente piunto 
da Miluno, degli emblemi della Con 
peerde, mentre Eddy Del Tedesco e al 
cuni eminenti esponenti della Carina 
grie, fra coi il caporedattore del quoti- 
diano «La Depeche du Midi», Fer- 
mand Cousteanz, hanno ricevuto il pos 
so collane del Ducato friulano, 

In precedenza, la delesazione puida- 
ta da Gianni Bravo, fe di cui hanno 
fuito parte esponenti di prestigiose 
aziende quali la Solari, la Fantoni, la 
ITT écc.) era stalla moevulta im borma 
uttictale dal presidente del Consiglio 
general: della Haute- Garonne, ovvero 
la Provincia di Tolosa, Pierre Lzard, il 
quale assieme id altri esponemi della 
sus mminisirazione dovrebbe: prossi. 
mamente wenire in Friuli. 

Rulerendo le parole espresse dal Pre: 
satente della Camera di commeroo 1a: 
liana in Franc, Donn, la presenza del- 


è uno degl esponenti più benvoluti è 
stimati di quella regione francese 
Le motivazioni che pustificano la 


Donn, del Console a 


Tolosa, Notalia Quintavalle, e del pos 
tetto Coussirou che, a nome del Go- 


enerale d'ala a 


anmbio Tra le due regioni, ha soprat: 
tutto proposto di intraprendere una 
maggiore collabonnone ira le imprese 


Lai 


Qspiti della «Compagnie de 
mousguelanes «de lArmagnico, 
confralermifi 


uns 
milo esclusiva che si 


la delegazione economica friulana, ha 
offerto un magnifico, efficace suggello 
alla settimana nazionale di 


Tolosa. 





i dice che l'axporago 
bianeo, quello che ormai 
è diventato tipico prodote 
te della sont di Tara 
pacco ma nos soltamie, sia sirio 
originariamente colnivnte da ana 
tons presse Parigi, Sarà. Ma a 
parte il finto che già popoli amschi 
dell'inadia, per non parlare dei Ra 
sai, tescerani bene le vinti del 
puro furtae, ala pure mella sa 
più mora varlante «verdalimae, ne 
ata che armadi da tempo l'asparaga 
biso è comaldienato {ta i provalorni 
tipici del Fri, Cone ricorda H 
Teca dei vimi frimlani, Alfco 1, H 
pirati aliscaria Iecnico sulla coltu- 
ra dinfanparape, appare su pm su 
mierd dle! « Meellerinvo dell'Arsicia- 
zione agraria Friafomas del 186, 
sepme che pi allora queta colma 
cr nota € praticate mella nostra 
terra e che quiadi possinino ranta- 
re ang sicari tradizione sche se if 
losco del tipico farfone, in specie 
quello di Tavagmicca, inizia a ca- 
vallo del ML 
dio pare fra alterare vicende, ala 
quall'ipoca l'asparago, bianco, die 
ica ma gamtora e nipico, viene 
agni sano, puntualmente ad annun- 
cioe lo primavera. Ormai d' quasi 
us fanta di istinto: ada apprea l'a- 
ria si fo di peca più alter tip desio 
prrmiai, dlestalema, chiede l'asparaga, 


«Asparagus» desiderio di primavera 


dat cai prevemon sulle nostre meme 
effimera e ra quindi colte in quel 
breve spazio primaverile, 

Peteva il Dwecate dei vimi (rimani 
che ni é impernato nello fesa, ra- 
lerizoazione e nlancie dell'apari- 
ga frimano, miecare al nino lena 
ir impegno, affraverso fo arpnniz- 
nrzioee di una kermesse pastrome 
mica arma cairaa sac 'rssa sel 
iraulizione nostrana? No, sicura- 
nente, e così, i 26 aprile, mele 
smuipre splemdide sale del «fe 
sclbettie di Tricesimo, é partita lu 
sesta edizione di «Asparagino. 

lama, propoganata © resizamia 
ilo noriro indimenticabile bui Beni 
ni, ene visione profetico sal futuro 
ili uno coltara cdte sta connissado 
un suoéo rilento, «Asporagune 
roppessmia ll filler connibio fra 
do senacio del masrri apricottoni e de 
abilità tdiicuia degli chef Jrdnda- 
ni che accomio agli cbblpareri «in 
# iparcie (che sono lo caratteristi 
ca lecmie del mado di cocimare i 1a 
ponti turtenri, same offre dle 
menti particolarmente dndovimiti 
con piatti e accostamenti enologici 
che eniteno ancor più il frutta dini 
nostri orti. 


det de tappe ali questo mari ili 
neraria alla scoperta dei poeti pia 
esaltati a have al asparasi: alfre 
al sflorchefti*s,  condetto dal 
comi, Carpi Tema; ala di 
IMfordta, a Cime, condalio da 
Frasco Marini: «Do Toma, a Gra- 
discatto al Farmmo, love impera AF 
do Marroni: « A Romae di Tof- 
mezze com l'on Gianni Coretti; 
a Astoria Staliae all (atime, regno di 
Girona Galiimaro; e, infine vAf 
irape di Elio e Renato Del Fab 
bra a Tavagnocca. 

Abibinato alla msifentazione i 
concorso (patrecinato dalla Agea- 
cia Foe & Poretti) «In motto 
ehe vale Parigio che fro tntti celo» 
ro che prenderaano parte di slrpo- 
si, è cl arrano Alrare a mino è 
uo slogan promezionali sall'aspa- 
rago frinano, purmentarimente fel 
ce, nente do palio wa seeek-emd ali 
tre piarm a Parigi, per due perso 
ne, nella magica orpiralitaà della 
tel ale Criflon, 

La mamfestazione gode del pa- 
ireciaio delle mirecona di Carnias, 
Fagenzia frinlane che dalle viscere 
del Monte Avaaza, a quota DITO, 
trae dalla Sorgente di Fires, l'ac 


quo alipomianerale più pura è hens 
fica, fn poco ammi, da saretta di 
Ciondro Seromufii è rimento è im- 
perst ved mercato repienie e mene 
fa, conguistande meclte sipmifàrani 
re finte al mercato manianmie è Im 
fermazionale, memire l'Azienda n è 
aim neicare manifestazioni 
cmilerali, sportine # di valenza me 
alica, sponemizzanale al conteape 
aumeres e qualificate rmiziotive 
pantromemicite. Mom manca di ent 
lnborazione del tipico Prosciutto di 
Skan Domiele e di casi quali Ente 
regionale per le sviloppo dell'apri» 
colera e il Ceorro di sperincata» 
rione agraria di Pozzsole, a cui si 
dleeno dire aeree nani indoloni ve da 
favore dell'asparago jriulono. 
Eno defeat, sta concrntamaria 
le alataado | sod dell'Agricop 
Aiparagi di Tavagnacco, attraner= 
st dl cosdene «Propato Tara 
Epraccas, a rinnerare fu prodlazione 
# è razionalizzare confezione è di 
stribazione tememalo bere do vista da 
aecennihi di pumiare sempre ad me 
miglioramento della qualità, Fa te- 
auto presente, infatti, che l'Italia, 
primo Pars in Faropa e seconda 
al mondo faopo gii L'isg), per pro 


inzrane sd siportazione apricolo, # 
rece darpamnente delrentanio per 
quanto aniene Fasparape branco di 
cui imperia comprano quartina per- 
Jima dalla lonseag Austrnva, 

È chiaro che l'imiziatira dell'Er- 
ta è pure rimetta vero i centro di 
Fesmalonr dGerrzria], Sam Aite af 
Torre (Uitar), e Cordenons 
{Fordemone | che atene a Tara- 
guacco coshitanscane 1 pol alell'a- 
Sparagicoltara del Frivali- Femezia 
(rina. 

fl Cemre regionale di sperimaea» 
inzione agraria sia imece portone 
dio a termine inno frasfitmono inizia» 
diva: in un campo sperimentale 
sella sono il Larivano, antlic nando 
Paequa seemale che propelo da 
quad nerritorio cone in fubda Alta 
dl Ihr, Monfrin {dare 
araerpe in spente che i Movsani 
f@narcevani molle bene fame da 
colfenievi uni sazione sermale 
che fm ta ro stan a pochi decenmi 
fin), scollame il ierreno in alcune 
serre dere sono ninfe collocate 
colture di ANparaga, aitenendo af 
traverso questo sitema, i primi 
raccolti già in felbraio. Le falde 
temuoli giaccone a circa 300/700 


metri di profondità e sono allinea» 
te lungo il Tagliameicato, presso da 
fece; donne mao temperatura ini 
ciale di 45%; portate in superficie, 
arrivano a 43°. L'acqua viene far 
ta scorre in due rubi interrati ai 
doti della cumiene e, scono slferio 
ri interventi, questo bante a «see 
gliarca i ineioni che presto Bsftta» 
no fuori dalla serva i germogli, ra» 
de a dier i anecnsi, dolci, bianchi: 
sind asparagi È ovali provato 
che i revecno dnffuiner positiva 
anemie su qualaloi quradità e dm ann 
da apeciole an quella frialana. I 
prasatama dimità, da colitaraà ieri 
dilsso a 3 ettari è poù, se r comma 
len do rorrammao, mega carene in- 
Irodorna na varre sos in sinilo da 
poter afrire sil mercio più aspa- 
nni precoci ma del imitoà maturali! 
davemia, SMiaea al fu Benini, 
quasi dieci ami fa, é calota nel 
terrene pie, permimando, coin 
volgendo persone ed enti, per il ri- 
doscio dll noe dei prodotti più tipici 
della mostra terra: oggi il Ducato 
ife vini frivloni, contimaa lo say 
pera a, costi ha scritto I Daca 
aio i fAlro Miizzaa), mel d- 
hretto di preira la zii di a dipa- 
caga “Sf, dl caro lai, disieme da 
Fiorio # Malerio, dall'Alto, al 
gioll a +icallinias insieme a onori, 
can is e sparcs, la tare dal Fribl 
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Latins. dopo implantade 
la colonie militàr di 
Aquilte, a' deventirin i 
parons de Purlanie, ma 
no formirin mai il grues de 
poroslimon, Nome te ritili € 
silacor te Busse 0° suran sir. 
dopo qualchi secul, in majo- 
ranze; ma si saran poc o trop 
misclizziz cui cellics in manie- 
re che nom fos plui pussibil 
cati sl cqaver par disferenzzi» 
ja. Pur cui su cetani timp i na- 
strane a°' saram Liz indenani 
cul lor lenga? di prin. Cussi 
din ché volte in ca si é creade 
ché situazioni ch'e dure ancje- 
mil che il popul al fevele une 
lenghe è | parome un'altre, Do 
po, un por i la volte, par 
amor o par iuarre la lenghe 
antighe "e fo bandonade e si 
distudà par simpri. La popola- 
mon e imparà a fevela la len- 
ehe dai parona: no il latin pe- 
tenili dini scritòora, che si suu- 
din a scuele, ma chel slavrit è 
spartiti dini solkdaz, du miar- 
cedanz, dui fators e dai sclis. 
E lu taci a fevelà a so mil, 
cun chi pronunzie e cun ché 
eleenghe che la lenghe antighe 
|weve lassade, cun cui sa ce- 
tantis peruulis celtichis, smor= 
scant lis desinenris, imbastint 
il discors dar usanze di prin, 
issomis formani un latin «sui 
penerise, come ch'al podeve 
jtssi chel che si formave a Spa- 
lito, a Narbone, a Barcelone, 
dnduli che i saltari fur das 
spo il dalmatic. il provenzal, il 
catalan. E chest latin a' finirin 
cul fevelilu ancje i nevbz e i 
dissindenz drez o misceliz dai 
prins fondatòrs de latimitàt. 
Nome lis autorità Lal lbr feve 
la o sem ulizial i varan do 
prude la lenghe leterarie di 
Rome, che si cate nneje tes 
scrizions ch'a som resiadis, E 
cussi ‘e torna a massi per un al- 
tri viara l'eterne situazion de 
dople lenghe. 
In tai ultins timps dal impe- 
n roman, Aquille si cjatà a 
gessi da lume sol la buere de zi» 
viltat basantine e onentil. Im 
Frul'e a di we durat un bic] 
piez la religion celtiche e qual- 
chi yanzum di chés cridinzis € 
pratichis al restà ancje dopo 
che il popul la veve bandona- 
de, Mia ancje deventant criatia- 
ne, la popolazione ‘E implanta 
un comples di seremomiis dife- 
rentis di ches che si [nsmin a 
Rome e a Milan e di li “e nassì 
la liturgje aquikepese, ch'e mo- 
trave ce clime di indipenden- 
ne ch'e reemave chenti ancjemio 
in ché volte. San Jaroni al 
conte che il vescul Furtuna= 
sian di Aquibéie (IV secul) al 
scrivé un comentari dai Vansei 
sin lenghe rustichee: al ven a 
jesi in chel lengar ch'e dopra- 
ve la int. Chest al ùl di che il 
popul d'in che volle nal capire 
ben il batin des scuells e des 
personas studidis; se no lu ca 
pive, si scuen pensa che al fe- 





ULTIMIS 


«l’Aghe 
grande» 


di EDDY BORTOLUSSI 


di 


A 
FRIULI mex MONDO n 


5-CUINTRISTORIE DAL FRIUL 


«La lenghe 


quilée) 


di JOSEF NARGHET 


velas un lengar unewore dife- 
ren: né 1 vescui «di Delalan, né 
che di Ravene o di Vercell no 
simpensarin mai di fa une 
closse di chest gienar, parce 


saredui pel piasò dai sceladore, Chenà sone 
inristiche da PARE — da Tarmis a Siele 
Mense, dal Frameòl, in comun di Fontebe, 
ul Varmiést, in comun di Fàr di "Sore, e in 
altris puts” indulà ch'a si pò scià, sgloonià 
e fi «fondoo — “e à viodit mire di burise” 
egni domente a rivisù, des cità» di Udin, 





che si vibt che i lbr fedei a' ri- 
«avi adore di capi il latin ore 
denari. Pecqit che il lavor di 
Furtunizian al sti lat piardut: 
se sì chatassilu, si podaressin 


Guriee, Triest e Pordenon, ma ancje dui 
pais des quatri provincis e di fr regjon, 
par passi qualebi are im salit tex pista lu- 
strodis c tiradis simpri a grùf, cum duliin 
tir dut on hicl blamofir di néf. 

(Ché néf che, socent i aspere, “© di di séi 
la risermio di dutia ls aghila ch'a bapedn il 
Fri. È ben, cun dui che chest umide al di 
neve tant è ancje plot vasco, 0 THi- 
men co al rive dos basedis di Liipnam è di 
{pilimabere al resto qimipri cene aghe, 


vir cho, im tun, mimi dli Socje partico 
dir. e im scusi inlervigni cli dal ante 
turtella pesco che, anecpe cul ajit di um baci 
pis di volontaria, è” din recuperi! un grumi 
di pis, cun plui di qualché quietal di trute, 
che subit dapo e" dm borndil a lilberà in Run 
pusst plui siglir © plui «bagnato dal ‘Vili- 


vadi spiegi tantis robis sul 
conì dal mestri lengar di cum. 
Ma per capi che la latimitài 
aquilejese ‘© wewe di jUssi une 
latimitàt specidl, diferente une 
vorute di chè des altris riti 
taliamia, al basse fa un Iregul 
di osservazion sun chel iani di 
latin chal & passat te lenghe 
furlane di comò. Il furlan al 
mostre anciemò, dopo tane 
secui, une fonetiche unevore 
diferemie di ché di due” i dialer 
da lalte Italie: al rianten tal 
so vocabolari une «filze di pe 
raulis cellichis che no sa cpuubs 
nancje in chei altris lenga cel: 
toromans; un grum di larmins 
ch'a son masculins tal latin ke 
terari, 1' son feminins par fur- 
lan o al incontrari; al a une sò 
manbere di forma il plural dai 
nons; al à un sisteme di pro- 
nans e averbioa curiòs, cun 
bun tratament pramalicàl pur 
so con al a un grumi di lor 
mis verbiils gnovis o diferentis 
di duc' | lengaz venue dal la- 
tin. 
Chestia particulai itàz no piue- 
din jssi vignudis demi de 
bande dai dialer vizina, che no 
lia sn; a' scuegnin dunceje jEssi 
si lormuedks anciemo tal lenga 
di Aquilée, ch'al si è stargli 
par dut il Friil 








ment, Ampi È dum salefit dl pia, però, Il 
das al reste simpri impaarntani, parve 
cibo la mancjanee di aghe “© è fai spari i 
anitacr im viertelbra li» o i pis grane che, 
Bimpri socoml i aspere, 0 son ae laso de 
piramide ecoboppeteò, 

Chest ciò al ven a riproponi il problema 


PAIS 


in ce mans... 

E: dle dopoamisdi dial quabitalie 
dll mare dial 011, dl avesiri al je 
re jentre ga senele di mofunndr, 
È par mo va cel can nd, nr 
veve dieta colp di fi nn tema: 
aPDescrivi una della giornata 
d'estate», Si fiere sentii ta! 0 
puest e di darsi, lele dl giornali e 
pissalot di coni nari di Shi ri 
eo da cloro, al sabmave ali bro 
crt chela cei ch'al fareve pore, 
Tal bevte denai al me dl dere 
Paso, mi fr di piiare ini vi 
gra deal Menti, sia svi e midi 
criet, Cie cerzit I mestri i diseve 
dif apés: « Ti Posot mor fu 165 n 
frui, ra va der di erminelu 
Chest ca, ef press dal tema, al 
pit a coldre ma aftuci dal 
qureaderni une femine croate. Soi 
dl scriveve i non di Marie è | 
deve il afitei a Pluchitiù Samdra 
el'al veve se nie che si clomone 
pronti cisti. Piuehini, agiealbir a 
ann no fa alte li spieti aifr, 
cone che si wave di fd, ma al 
des dal emo ed puorte i ale al 
sestri divini cui che lu veve foi. 

i nrestri, svedi di scia, al 
atiade di st practt  soprediost sta dis 
deri pioris di polar, Li csape dl 
Paro pai efavei, di striscie 
dar de lavate è da du peste ca» 
me n becalà, Pe af ciape da 
puarle € al va dret dal diretti 
cal siftaet da aan. di diretàe, 1 
amp ali e sec dal vienive a 
scel br bibiclete, al amride di 
hora clhamtd pari è mari dl fat 
puare Ni cine Linn di piardi 
Mast veve è, Ser acero, di arroare 
de a clave  Pasof cun fune hu 
ste in non e ne detare drenti dò 
ob'al jere serio «soxpeso dalla 
sctaala per ade sesi fuer gravi 
morti ai maralini 

disome, par ine robe ciarsi, 
senze chife renze code, ite robe 
dl fra, chel ala di, an cfochele è 
anti puiserattie, fi dira fior puicarali l'avna- 
de (o) climi frasi 

1 jeria an prove dll“ 2 è, 
presi fa ct ciao, creano Ja 
di mes rara, DE an prata ali 
iz O sd ance mire! 












Fin e messis. 

Line volle, al sin del dazi, il 
vir pe messe dal predb al vere 
l'esonero. Une di, pre Tite, du 
fermi cun dla cirio fanis ante 
ili Inline e rore di meri. E int | 
siente al dazede che si inate di 
mur pe mere, «Fa ben dl blanc, 
reverendo i dr il derzide, SF 
il ari a dl serio dixzal pri TE 
te avelt tanche fa voip «al è pe 
messe di miugarita. 





Ciochis. 

Pievi Culie, efoc in hate, al 
monte su! iran da Tresesin par 
di a Vale, E al vi a sentii di- 
fronl ad ne faurare cle prati 
man dere une blelece. La ciak 
dalle come cha fila la int IH- 
vnle è feliz a colp: enti ché Ju 





Maggio 19917 


di Alan Brusini 





nes fermate de, pie (rrate xi 


sint ar smart © f dales Cr 
dial di teveld dui, cioe commi 
sal dle E dan «TO sai cl ani 
piece, Mara mi, rinine, donna da 
cioclie seri usar 





Muartis e vivis. 


Rico Driulin ai fere a vore tes 
del Congo cun diliris 
furlane de Alle e de Bamse. Une 
di a Menti Bordi f etve la snni- 
felt cdte diven | é nante da fesmi- 
tte. Chest ca, pere one za su 
fimrao di nottare, dl chape an avi 
inerti di na crodi, a vindila cur 
ni eri e ere cone an è e da 
Sartre sure Pali tali cu fra 
Ve Ir TANA ilihpard], cprtili 
sot al ner deri, nenze dll me cen né 
ire. 

Fin che po rico Lhrhalta, feniaia 
par feveli mal de ferie cdi 
pine davrade a ja ua cha ciù 
siae sla heluea, nine di | di 
«Sb po, Bardo, ce vitis mene 
sia casi adire pe fienaine, Mar 
Fi di AIR la Frari e do dI di 
la vivelo Si siente a cradile. nia 
dopo ché sorse di discors, Meni 
Border al d cormmbhigr cone da di 
eda giat. Di chapilia per ani sdnp 
farineione 


lareslo 


Laureis. 

Arfelin, gno cinar, 
crei fu Auetrie, Man i Sicco 
inse. dl Jen 
visi a aroltttenene. De serle- 
dieta de scucte è ele AMORE civn 
ch'al veve docsdt a Klagenfeni 
ti choiae da sci da Figrette don 
sn al fa pore a no 


FNONII dè 


left dI Wines si 







Ma 
Ve 
ve dopo nre selemmme, anch 


5a vene prenotili. 1 professori 







peo d' das dix lezione 
vir. Lune distinte di filed di 
compro mono si cgoatavite, deri 
comapa po i professor cile fio 
puis dnralio e a” deria a Adacal 
me e darei a Belt, Pei dd 
ilrenti al jere nn dd e un toradi 
comin fan ie cile, 
i PO capi mi anel, Adare ara 
uma at e fornai dra Aire ar fel 
nur corto di MEI ZI 
ola durdi un par di nas sa 
Tia muaniagria ili Tawra, E Bini 





di 


dare od 





idopa ali abi fesatili vil idi lirazià LI 
È presenndi a Fieneste, provi 
cont di allerrtedì. E ate low 
reni sa preti varia, 


de piestice des aghi» te nestre region, Une 
giedion ch'e i di sé juste, quilibrade, co- 
me ch'a si dix. L'an passiit, cun tane deli 
bore. lu piunte regionil ‘cd presiziit il 
miki di utilizà in mieaniere raziondi lis ri- 
sarsis idirichis a des aplia um melt ch'a mal 
permet plui di Li a criri, sotiàre, aghe di 


tiird-flar tana ch'a di dl è comdit ch'a si dd, 
IH fat, ance cal ch'al d ‘za vit il fue riti, 
tibi capite 1 nnanent di risalta, &l scien 
Apia ch'a vogni verilicade © controlade 
la falde, pare ele i perni di Lira-lor 
sigle a son ra masse, rispici at situazioni 
tha si è vipnisdle è crci im cheese’ uliinà 


mpm 


Al è di «peri, duncje, che la delibare de 
reppon “e vegni rispietade cun scrupal è se 
rictili. im mid che il Viliment al contimi a 


ni Charge © su dutis lis montagnis 
dial Frisil, chesst umesifir al dà meveiiti 
tam ben che mai. Si pò squassi di che 
nf come chest nn s'ind'é viodude di 
mr: biele, fofe, tamie © par duc" i pusc', 


pirvie chie je pbui ché ch'e ven tirade-Dur 
par scopo indistriàl e idiroeletrie (ma an- 
cje par bagnd i terens agricui e par manti- 
pui in fumeson i alevamenz di irutiz) di ché 
ch'e venepà cjantarine des msone. Tant al è 


si simpri, ancje di fat. l'Aglee prande dal 
Fribl: magari conce ch'e continni a dividi | 
Durtans fin sche di ch è chel di lia, scconi 
une tradizion che, ln di di vuò, «i pò ancje 
dismenteti. 





Hiaggio 1981 


è FRIULI we MONDO è 
MT = 


LE VOCI DEI FOGOL 


Ottawa (Canada) 


alter Mion e Sonia Lu= 

- madi sono due giovani 

figli di friulani, residenti 

in Canada, che l'estate 

scorsa lanno avuto modo di parteci- 
pane al soggiorno culturale orpanis- 
zalo da Friuli nel Mondo. È proprio 
questo avvenimento che meordano 
entrambi con vivo piacere nell’'ultemao 
numero del «Boletin d'informaston e 
interes locale, edito dal Fogolir Fur- 
lan di Ottawa, lo scorso mese di di- 
cembre. «Ringrazio Friuli nel Mondo 

scrive in perfetto italiano Sonia 

per avermi accettata come paricci- 


pante ed auguro ad altri siovani Triu- 
lani, che possano, in futuro, vivere 
uni così bella esperienza. Mi rendo 
conto «li tessere stati veramen be fortus 
nate, Anche 1) buon Willer ricordi 
con piucere lo stesso soggiormo, mul 
contrariamente a quanto fatto da So 
nia ha descritto le proprie impressio- 
ni in inglese. Avremmo preferito, ov- 
viamkente, che avesse usato la lingua 
italiana, anche perchè era considera» 
ta «d'obbligo», almeno durante tutto 
il soggiorno, «E stata SEMve co 
munque il giovane Walter — una me- 
ravigliosa esperienza. conoscitiva © 
suggerisco alla Regione Friuli 
Venezia Giulia di garantirne la conti- 
nuità anche in fuburo». Nel suo edi- 
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toriale, Paolo Brum kl Be riavvia 
invece la necessita di far conoscere la 
sioni canadese, per cercare di capire 
quello che sta succedendo in Canada 
a seguito degli avvenimenti politici 
accaduti in questi ultimi tempi. A tal 
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riguardo lo stesso Brun Del Re ha 
precisposto un riassunto di tale sto 
ria, che verrà pubblicata a pumate 
nell'intento di rendere un utile servi- 
zio a tutti 1 soci del Fopolir. In que- 
sio numero viene riportata già la pri- 


ma e la seconda parte. In tema di 
emigrazione, poi, continua e si com 
clude la pubblicazione del testo ne 
guardante la relazione tenuta dal 
chat, Ciiormo Borelli, gii direttore di 
Foul nel Mondo, al Congresso di 
Haltax 11 7 ottobre 1988, 

Una simpatica nota di viaggio con 
destinazione Bosion a cura di Adelia 
Deganuti, una pagina in friulane a 
firma di Renzo Vidoni, versi natalizi 
di Jacopone da Todi e, ancora, un ri 
cordo «di «Barba Titti di Andres 
{Chovanni Battsta Trinzo) e una no- 
ti di Joe Vogrig sull'imicizia, chia 
dono questo numero (n. 9) del ballet 
tino, che © uscito a Ottawa il 6 di 
sembre 1990, 





Sydney (Australia) Rec 


mi relativi al sen di febbeato # 
marzo 109], soma i inali delle mati 
sie che comparone nell'iftimo «Sar 
la Mape® di Syrdwer, conredate an 
che da mumerose foreeralie, che de- 
commentano do nimertra partecipa 
siae di prmbbiico alle attività alel lo- 


felici dal Friuli del for- 
nell, nonché i prograre 


dirita che hamno giù dato beni 
{raftiv, Edito in formato farcabile, 
con verte pubblicità commercianti, 
relative a prodotti o servizi formiti 
da diffe italtane in Austradia, il bol 
lattino riporta ancora la rubrica 
«vinz e piardiite, com Senite del 
torneo ii briscola è tressette, spon- 
sarto do Claudio Dorigo, ole 
ka misto al primo posto Ri. Mrazgato 
è F. Da Le Nogaro, segmiti nell'or- 


cole Foro, anche se mella lettura 
da presidente Gianmino Morar, 
mi soci, cp enpliento evito au ei 
sere più partecipi a imite be inizi 
re ia programma per ii fimiuro, 
«Soprmtimto — sorive Giammimo 
Maran — partecipando attiva 
mente alle attività del amere Grmp- 
pe Giovosile che, capeggioto da A. 
Colnesi, ho lorarato svdlo negli antito 
mul tempi, per organizzare varie af- 


dllie dalle emppie Ri Paliodetto è A. 
Colrsi, A, Bodarto e A. Alfredo, è 
dafline R. Colesd e D. Aamtarcaisa, 
A sine di ratti i soci è sunt presi» 
male, dl previdente Giannino Marai- 
sur invia anche al dittar (itarino 
Hurelli, pià direttore di Friuli mel 
Manda, più auprri di bwan lororo, 
per la receoae nomina a presralenie 
dell'Eme regionale per i problemi 
migratori, 


Sot 
la Nape 


Cigono Wsicicta dal Fogolar Furlan 





Liegi (Belgio) 





uscito il periodico trimestra- 

le del Focolàr Furlan di Lic- 

fi «Atbr dal Fowsalire. Si 

tratta del primo numero del 
1991 e riporta in prima pagina l'invi- 
so, a firma del presidente Ioferne 
Baldassa, dell'assemblea penerale dei 
soci, organizzata per venerdì 25 pene 
naso. «Venite numerosi scrive Im 
proposito Baldass © se qualcuno 
di voi ha idee e un po di tempo da 
dedicare si proponga per il Direttivo: 
sarà il benvenuto». Sulla stessa pagi- 
na, il mese di gennaio viene anche ri- 
cordato da alcuni versi friulani di Ed- 


dy Bortolussi, mentre all'interno Ma- 
rio Tonon parla del nuove ente re- 
gionale per i problemi dei migranti, 
alla cui presidenza è stato nominata, 
com'è noto, il dr. Ottorino Burelli, 
già direttore di Friuli nel Mondo. 
L'intera pagina. centrale, melmamiata 
anche nella copertina del bollettino, è 
invece dedicutà alli Festa della Beli- 
na, fissata per il 9 gennaio 1991, com 
un programma che prevede uni 
«tombola più ricca che maia, com- 
preso un «soggiorno offerto dall'A- 
zienda di promozione turistica di Bi- 
bione». Sempre a proposito di sog- 


giorno, il bollettino riporta una sim 
patica lettera di ringraziamento della 
suenori lolanda Zoran, che ha vinto 
lb scprso amino un soggiorio mell'iace 
lim di € iradleo dove, a quanto dice, nom 
sola s'è trovata benissimo, mia ha ame 
che portato a casa 5 chili im pai! 
Adire e diverse sono ancora le noti- 
zie Mporate sul periodico, come la 
storia del paese di Montereale Valcel- 
lina, una nota sull'uso del «buinze e 
del «cjavedila, una poesia friulana di 
autore anonimo e due brevi prose, 
sempre friulane, a finma rispettiva. 
mente del casincchese Pupi Marindr 


(S6l Diu lu sa) e del compianto mur 
rante Alwiero Megro (Awocaz...], A 
pagina 15 trova ancora spazio, ao 
canto alla niproaduzione di um serioso 
estrolico con harha e cannocchiale, 
Felenco dei prmncipali lenomeni cele 
sti che si verificheranno durante il 
1991, che prevede tra l'altro, per I'll 
luglio, un'eclisse totale di sole, non 
visibale per altro in Italia. Ha colla» 
borato a questo numero, oltre ai cita» 
ti Baldasz e Tonon, Vittorio Dalla 
Vecchia. In redazione, Mana è Luigi 
Masut, che si scusano simpaticimen- 
le per eventuali errori. 


Adelaide (Australia) 


| slccsso di due caratteristiche nianifestazioni cie vengono or- 

pamiztabo perodicamente dal Popolat Furlan di Adelaide, in Au- 

siraliaà, 0 alle quali partecipano i soci, quali il Festival italiano è 

il Ballo dell'annaversanio di fondazione del sodalizio, che nell'au- 
Duni dell 19%} ha compiuto il 32* anne di età, viene ricombato da Bru- 
no Monet, presidente del Fogolir, in oce che si dis Sot la Sapes, il 
bollettino del sodalizio che. come sd legge ancora nella icsiaia, «al ven 
fur quant ch'al pò e conse ch'al pos. 

L'ultimo bollettino risale comanque al novembre 19890 e riporta um 
calendario di attività © di incontri dove si prevede, ira l'altro, uma ine 
portante massra d'arte a ricordo di Giovanni Della Putta; l'artista or 
ginario di Erto, scompurso il 12 fehbraio 1990 e divenuto famaso pro» 
pria ad Adelaide, dove operò bangamente sin come propettista di opere 
edili (suo è anche il progetto del Fogoliir) sin come pittore e, soprattut= 
la, come valido e stimato scultore; Tra gli avvisi e le varie motizie rie 
poriate ancora nel sot li Kape di Adelaide, ricordiamo con piacere la 
presenza in biblioteca del particolare volumetto sulla Storia del Friuli, 
realizzzio a suo tenspo dai bambini della IN classe clomentare di Co 
mona; sotto la guida della loro insegnante lina Zulian, scritto sia in 
italiano, che în friulano © l'iniziativa dei giovani Nossbe e Peter IN Bea 
chie, ull'è imsepna del matto «ricordi del nostro passato per il futuro», in- 
tendono registrare e schedare vecchi oggetti friulani in possesso dei sa 
ci anziani del Fogolfr che, pertanto, sno Invitati ad aprire i loro ar- 
madi o bauli, € a sepmalare al due giovani le caratteristiche di tutti i 
«reperti» più interessanti, Son sappiamo come andrà a finire la cosa, 
ma constatare che giovani nati faori dei Friuli corcano anche in questo 
modo di scoprire è di conoscere la cultura friulana dei padri, non può 
farci che piacere e guardare all'iniziativa con non poca simpatia, 
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jacarisa d il titolo 

iel bollettino rifl 

ciale del Ceno 

n Frivloo di Avella 
medi {A FEO Atei ché vene 
dirtritualio periodicamente a 
fatti i sci, Collant cal FE ano 
ed' al IP murrera, riporta in 
primo peri, acconie dg ra 
foto con un semrizio sui veccli 
recipienti friulani da cucina, 
una riffecione del presidente 
Mario A. Bianchi sugli inipe- 
gui cd i programmi futuri del 
stdalisto. «I valori che abbia 
nio credisato «bri nostri padri 
scrive fra Faliro il presi 
idee Bicnodhi dabhimno 
contimane a callivarii per fra- 
nette ai astri el, La ao 
cietà in cui vivimia è piena di 
difficoltà e di grati problemi, 
perciò dobbimme cercare di 
migliorano com mita do nostro 
volontà e tuto dl nostro inipe- 
piro, pero non dimenticare cià 
che i ance ci lamina lascia» 
ta in creda: lavaro, venta, 
umane perda liniglio e fede 
is Dia, che SE i Ainarg {{- 
ciro per superare Maffi i iosnei 
problemi, Sfogliando de pari» 
re del bollettino, irovianto da 
traduzione in spagnolo di nor 


anicolo del mortro direttore, 
Crinrenpe Berg, parti 
cato sullo rivista « l'imuerari del 
Friuli-Frnezio Giulio», dal i 
tolo «Crappoli e sini nell'arte 
friulana» | Racbior v crbar 
enel arie frianio] mia nota 
sui IO arini di vito della Pro 
vincita di Pordenone, mancia 
ui pinioramear delle principali 
aiiività svolte dal Centro 
Frivlguo sel'ultima periodo, 
ira ci fasenbleg penerale 
ovaie, che ha visso ln data 
IE sorventbee 1900 li rlanovo 
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FEIULANO DR 
A VELLANENA: 


Calle DN" ddl 
Il- Avellaneda: 
[Ranta Fal 
ARGENTINA 


parziale del Direitivo, le 
aCiacoriss. vie inolire spie 
sara da Fiero Braid: l'arte 
ne del nane della piazza «9 
ale Julio», che è la piazza com 
rale dl Avellmedo, è viene al 
tres ricorda amo formiglio 
fondatrice dello cina, quelo 
di Giuseppe Berlanda che 
piume su posto il I febbraio 
STO, La articolo ripreso del 
giornale di Erquel El Qoire 
L'Oveat) ilestra icona al 
cite intportamai artività e ran 
ailerazioni coliurali svelte cd 
anemiszate dl Contro Fri 
lano di Avellaneda, mentre dr 
«pagine furiame» riporta die 
ierevanti ricorda! salle nose 
frenare si pro Pena Mirolici a 
di Otavia Faleria. x anIIare) 
quest'ltino tel delia delle 
scorso amo, sd a la banines, 
due hreviciiate hatntte all Mei 
di Diona © quale  veceltia 
detto friulano (Si dineve we 
volte») chiudono Faltinta fhol- 
detrino del 1950, che riporia 
darete sli gni del firettiva 
per net felice e attivo 1901 








Oceania 


AUSTRALIA - Angelo Lang 
Job e signora, Noble Park, Vico 
ria Iramnte Elbgio Pascolo smo a 
Dallo al 1845), 


| Sud America | 


ARGENTINA - Bonutto Gio- 
vanni, &8, del Jujuy, 

VENESUELA - Foe Doime- 
mà, Caracas 


e = 2a. o 
| Nord America 


CANADA - Honelo Anstde, 
London, Cargnelli Giowanni, To- 
rombi; Cioezi Edoardo, Ridpevilbe 

Famee furlane di Toromio - Axo- 
kdo Siano, Rexwdale; Bellia [bo, 
Toronto, Biasoni Eugenio, Toron: 
in; Biasutto Corrado, *Westono 
Biasutti Enzo, Weston Bot Ange- 
lo, Weston: Brunetta Emanuele, 


Rewlale; Basso Dina, Weston; 
Fasttarzoni Di Riaggio Elisa, 
Downsview; Campanotti Luigi, 


Weston Cassin Dina, Weston 
Castellarin Elio, Weston; Castella: 
rin Vittorio, Downayiea; Ceschia 
Adelchi, Bolton; Ceschip Dino, 
fiamianvien Ceschia Elba, Down- 
sviear; Copetti Lozano, Doswm- 
eviem, D'Agnola Chomenicoa, 
Ciameview; Del Colle Ferdinan- 
do, Winsor Del Gallo Enmmia, 
Woodbridge Della Mora Rino, 
Toeromao; Dalia Mara Vittorio è 
Cira, Thombill; De Toni Chester, 
Toromo; Di Valentin Doni, 
Toronto; Dorigo in Fallioti Lin- 
da, Toromo: Dri Marna Dova 
sviean Drigo Liociano, Woodbrid- 
gs Fachina Lucio, London: Fa- 
choni Frank, Maorih York; Fami- 
tialo Angelo, Weston: Palnpo 
Egidio, Toronto: Ciobarto Guida, 
Torotili: Cin Pelor, Downaricaz 
Infami Armando, Woodbridge 
Innocente Valenimao. Toronto: lu- 
ston Joh, Mississauga: Linosa 
Fred, Weston; Lie Enso, We 
sioni Marchi Otiavio, ieston: 
Marca: Delfino, Downsvicw; Ma 
rini Luciano, Toronto; Morassuti 
Melvin, North York; Moretto Eli» 
so Diransview; Moretto Cino 
Dweamsview;  Pascolo Romana, 
Fiobioake; Pellegrina Rino, Rex- 
dale; Pin Mario, Doansview: Po- 
lastanatti Ersilio, Downswiew:; Ra- 
gogna Luigi, Resdale Rinaldi 
Robeno, Milbon: Sandri Attillo 
Maria, Willowdale; Scaini Atulio. 
Woodbridge: Titot Luciano, To- 
sono; Toneguzzo Mano, Wood- 
bridge Figa Carmela, Wilowda- 
lei Zinuti Emilio, Toronto, Zorzi 
Canglido, Maple Anche Della 
Bianca Luis (San Pernado, Argen- 
lita, omaggio della cugina Liz} € 
Fividori Lino (Loneriacco di Tar- 
cesto, omaggio della figlia Lumsa) 


RELGHI - Fogalir di Liegi - 
Belligoi Walber, Bomcelles; Dal 
Molin Chiamo, Willere le Temple: 
Della Sicepa Citancarlo, Seilles 

FRANCIA - Bassa Fictro, 
Conta la Ville, Bellina Lidia, Ar 
gentivil, sino a tutto 1993; Bortus 
20 Arturo, SL. Dhizier; Burelli Ris 
re, SI. Dirier: Corradmi Severino, 
audun le Ticle; Frane Dunic, St. 
Diner. Foghin Carlo, Memox; Go- 
“pari Anna Maria, Guebviller; 
Picchio Tullio, Si Dizier; Possit 
(Gino, Anceerville: Tonolini Teresa, 
Gi. Diser. 

Fopolir furlan di Digione - Ba- 
schiera Emilio, Fontaine le Di- 
km Cappelli Mario,  Yieax- 
Charmoni; Colledani Vittorio, Se- 
kimpeyi Cragnolini Thomas, Mar- 
sannar la Coe, 

Fopolàr farkam di Faubgquensont - 
Bertossi Drio, Merz; Biranda Gii- 
fio, lett: Bomulli Ercole, Ham; 
Calligaro Psorre, Schiltigheimo Co 
cela Enore, Faulguemont; Comi 
te Franco, Longewille; Anna 
Ukierica, Tetine: De Clara Ettore, 
Valmont; [Sella MNogre Ernesto, 
Valmont; Marntinello Mario, Te 
ting: Martinuzzi Bruno, Valmont; 
Martinuzzi Onorino, Sami Avold: 
Menegon Anselmo, Baveyx, Per- 
sell Caterina, Tetimg; Persello 
Werginio, Teting, Sabbadini Enzo, 
Tetine Scaini Frumo, Faulque- 
mon; Simonmutti Lio. T cling: Tao- 
neatii (crand, Faulquemoni: Ta- 
salini Beppina, Teting. Veriolaito 
Atilio, Faukquetmoni: Vidoni Er- 


mimia, Faulkqguemoni;  Zannier 
Caro, Faulquemoni;  Zannier 
Dante, Faukpuemoni, Anche Bro- 
vedani Frunsecgo di Pordenone 

Fogolàr furlan di Lione - Bceor 
chia Alberico, St. (reni Laval; 
Bravo Bruno, Deanes; Dello We 
der Ezio, Venizsienx; Del Kegro 
Alberto, Pont de Cheruy; Fanna 
Vittorio, Lyon; Flumignan Dino, 
Lvon; Garzitio Angelo, Grezien la 
Varcene IMimsni Riocando, key- 
sieu: Molinaro Pietro, Ansc: Pa- 
piuceco Luigia, SIL Car au DMI 
D'or: Perusin Alda, Calvirei Polo 
Secondo, Gira; Pons Jean Pier- 
re, Lyon; Remagi Manna, SL 
Prices: Tondolo Allizo, Pierre Be- 
mile Vezzio Danilo, SL Cini les 
(Hliereg Zili Tito, Villemie de 
Vienne. 

Fagolàr furlan della “osella » 
Campanotti Giovanni, Nilvampe 
Kimacker;g  Ceccomi Giacoma, 
Montigny: Del Negro Onona, 
Monizeny les Metz; Fefin Giovane 
ni, Hozondange; Feregotto Remi: 
gio, Yerny; Maurutto Paolo, Se- 
meccurt; Monticalo Albano, Au: 
mezz; Nazziconri Odilia, Monde 
large; Pegoraro Camillo, Waux 
Fittiomi Alfredo, Fameck; Veale 
Sergio, Mete Rorny; Vendramini 
GB Alba, Terille 

Fagolir furlan di Miulhease - 
Bortolo Mina, Hangs Qerie Ra- 
hisutii Lauretia, Mualbouse, Rurel- 
li Renzo, Mulbouee Petris Delfi- 
na, Mulhogse: Tondietti Siluato, 
Hamus Gere 

SVIZZERA - Fogolir furlam dî 
Friburpa - Cussigh Vittorio, Fri- 
burgx Martina Sergio, Friburgi 
Rigo Giudlo, Friburgo Violino 
Chia, Friburgo. 

Fasoli furlan di San Gallo » AJ» 
biero Ciuido, Balgachy Alghisi 
Finon Luigina, San Gallo Auwer 
Longero Anna, San Gallo, Birba 
resto Luigi, Arbon; Renincas 
Anna, San Gallo, Benzoni Bernar: 
do, Ebnat Kappei; Bermardini Sil- 
vano, San Gallo; Berton Cecilia, 
Sun Grallo; Bevilacqua Renzo, San 
Gallo; Rinna Rita Di Filippo, San 
Giallo; Rregant Franca, Arbone 
Brunetta Giuseppe, Heiden; Buco 
Locziano, San Galle: Buffon Plamk 
Armando, Bischikeell; Burs Idi 
Sun Gallo: Buzziol Virpnto, Ar- 
honm; Lanmellorta Beppino, Wid- 
nigi Camera Antonio, Rebslen: 
Lamon Aka, san Giallo, Cappel- 
laro Samo, San Gallo: Casella 
Angela. Thal Cimnenti Colimbo, 
Gosau; Dassi Erminia, Bertek: 
Uk: Cirignis Marino, San Call: 
dell'Agness Franco, Arboni Del 
PAgness Mirella, San Giallo: Du 
rinvipli Fratco, Arbon: Egli CHpa. 
Sam Giallo; Ermacora Luciano, 
Gossali Fiore Cesare, [Deger 
sheim: Cialassi Irma, San Giallo; 
Giazzero prof. *., San Gallo; Gia- 
noli Angelo, San Gallo; Grilko 
Luciano, Craldach; Job Luciano, 
San Giallo; Jus Bruno, Balpach; 
La Cioppa Gabriele, San Galla; 
Licberherr Ceschia, San Giallo: 
Lorenzi Ernesia, Widnau Manzi 
mi Salvagno, Rorschach: Morasi 
Bruno, San Gallo; Marcassoli Li- 
sia, Horn; Marchi Ezio, Hertau: 
Marmaii Lino, Flawil Maschio 
Angelo, fan Gallo: Mecchia Ce 
coni Maria, San Giallo: Menzil 
lhiastzzo Pia, Arbon; Mian Clin 
dio, Rorschacherberg;  Monco 
Elio, San Gialbix Montagner Anto 
ino, San Giallo; Maontagner Luigi, 
San Giallo; Moro Gimvanni, Son 
Gallo; Moretti Willam, Hochst: 
Miustg Italo, Hesden: Musto Feli- 
ce, San Gallo, Orlando Cossarina, 
San Gialli Paron Renzo, San Cral- 
lo, Pavan Bruno, Bischofsael; Pe 
ghin Luigi, Walzenhausen: Perso- 
glia Miriana, Arboni Perzulto 
Alessio, Walfhakien: Peroboa 
Adriana, Arbon; Podreza Malo, 
San Gallo; Palese Lino, San Gal- 
lo; Pozzo Giovanni, Erkn: Puiatti 
(Giuseppe, San diallo; Revelant 
Giulio, San Gallo; Rodari Dari, 
Rebsizin; Sabbadini Adelchi. San 
Gallo: Soligo Viltoria, Sam Gialloc 
Surano Broscello Anna Rosa, 
Flawil Suram (Giuseppina, San 
(Cialbo: Talott Onetta, San Gallo; 
Ticò Admiano, San Galliy Todisco 
Vittorino, Au; Tosolini FPiaro, 
Buchs; Trawia Nelli, Sin Galbo. 
Tremari Golino Angelo, Giossau: 
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Da ogni parte arrivano le iscrizioni a «Fnuli nel Mondo» 


Partecipazione mondiale 


Varino Enzo, Bernech; Venuto 
Valenilinà, San Cialbo; Vidal M. 
Romane, San Gallo; Visniim Bru 
no, San Galli Zagbet Ermnesio, 
Sun Gallo; Zambelli Egle, San 
Gallo; Zanello Bianca, San Galla; 
Zutti Mirko, Rbcineck; Zulian Ce- 
sani, Rorschach. Anche bora 
Riccardo (Melbourne, Ausirnlia, 
dalla sorella Maria per tutte il 
VABEFÀ 

FTALIA - iCesca Anta Mana, 
Usapo di Traves De Marco Fe- 
lice. Travesto: De Marco Viola 
Ciraziella, Sigillo (Perugiak Mal- 
lussi Cevcon Ada, Usago di Tra 
vesio; Zisechel Ros Bruna, Usago 
dii Trawesio, 

Fogalàr furlum di Biella - DA: 
brogio Norma e Rila, Cristafoli 
Maria, Perotio Marangone Regi 
ni, Galasso Ada, Forie Prima, 
Chiarparini Luigi, Venier Renato, 
dall'Angelo Aris Roland Lacia, 
Rumella Claudio, Zuocolo Regina 
e Luigi, Rarzan Gino, Simonetti 
Franca, Chiopris Gino, Cristafali 
Lino, Antoniotti Liacmano, Cristo 
foli Quinta, Beltrame Duilio, Ma- 
rangone Jolunda, Puntelli Maria, 
Reveluni Paola, Cucchiaro Anna, 
Zuppscchiati Giuseppe è Ltonatelli 
Laura (nuova albbonatal Anche 
Larkdero Renato e Emilia, resident 
ti a St, Jean, Queber, Camada 

Fogolàr furlan di Ballate - Piatto 
Giovani, Cella bevinelli Maria. 
(roezoli Pietro, Bernava Ciare 
mi, Rosso Mara, Daniekis Marian 
na, Fantini Giuseppe, Brovedani 
Tulbo Mana, Tomutli Luigi To- 
muti Rallaeke, Tomulbli Valenti 
no, Pascatti Romilda, Bisin Ludo: 
vico, Barbiero Rino, Basso Crelim: 
dia, Tullio Rina, Comici Rema, 
Cobembo Enrico, Geremia Rino, 
Bin Rino, Driussi Sinsonvio Peli» 
ni, Fabris Gioviunnueci Flinna, 
Spessot Vincenzo, Quarin Nello, 
Cerinni Licia, Quadri Norma, 
Bermiva Benvenuto, Vi Annama- 
rin, Sabbatini Felice, Comici Lui 
gi, Buniazzoni Severino, Bunazzo- 
ni Roccalatte Marianpela, Basari 
(iovanmei, Basani Emesto, Modus 
sb Mannla, Modus: Das Lea, 
('anaruni Mainardi Beni, Zilli 
li Albino, Micoli Valentino, Cie 
rani Giannino. Anche Peressulti 
Liaali ce Coma Ludovico (nes 
denti in Romania, DAngelo Alb 
dia residente in Comada) e Bassi 
Remo (Caracas, Venezuela). 

Fogalàr furlan di Bolzano - Bar- 
hin Tacito, Buttus Enzo, Butius 
Renato, Canzian Guido, Codo- 
gno Amnamaria, Comelli Angeli» 
ci. D'Ambrogio Maria, Feruglio 
lilangla, Lenza Petro, Lirussi Re 
nuto, Madile Patot Maria, Mazzo 
limi Gilberto, Muzzatii Giovanni, 





Noscinabamni Daria, Papaia Eligio, 
Petrueco Lisigi, Pontoni Luciano, 
Sesntti (Himpio, Tomasini urne 
lio, Trevisan Malo, Vidoni Marcel 
lo, Viganò Renzo, Zampieri Pao 
la. 

Fogolir furlan di Brescia - Bia- 
so Virgilio, Bramuzzo Chulia- 
nò, Belotti Ugo, Cumini Maro, 
Fadini Giovanni, Filippini Lazze- 
ris. Lirussi Giannino, Morchi 
Aalrinno, Klolinari Rita, Marocyi= 
ti Dario, Pellegrino Primo, Picco 
Amalia, Pugnetti Marino, Rosso 
Haro, Rizzolo Bruno, Scarbolo 
Carlo, Sisioli Evelina, enti 
Giorgia, Venchiasugti Giuseppe 
Nuovi sig; Finco Piolo e Valeni 
Francesca 

Fogolir furlam di Conso - Achler 
Oliva e Paolo, Alessio Bruna, An 
lorind Luciano, Anico Lidia, 
Avian Carmen, Haocaglina, Barbui 
Ciangarlo, Bassi Vittorina, Beat- 
slo Iride Balbiani, Bergamasco 
Silvano, Bertolissi Chorgio, Ber 
loss dr. Luigi, Berioszi Sabina, 
Bertor Eugenio, Blasotti Antonia, 
Blasotti Coterina Coarnelli, Bordoli 
Citanbatlista, Borcani Alfco, Bo: 
regni Stinna Maria Durra, Borinx 
sn lda Ranzato, Bota Alberta, 
Bottecchia Bruni Rizzata, Bram 
hilla dr. Raberio, Bressami Pleo 
nori, Bucovar Amalia, Puffon 
{iiuseppe, Buso Giuseppina, Can 
dusso Egidio, Cassin Mariarcsa, 
Castagna De Biasio Odette, Car- 
snniga Lalla, Cipolat Giovanili. 
Callino Giohatta, Colmano Ric- 
cardo, Colnaghi Sergio, Comino 
Lkomato, Croenorni Emalio, Culel- 
lo Vittorio, Dawid Bianca Invitti, 
deana dino, [Degan Imma Zauli, 
Uk Bianco Soma, Del Assi 
Aurelio, De Felleerin Emibo, De 
Piante Vicin Egidio, De Prato 
Mana Dotti, De Rossi Luigia, Dh 
Daniel Angela Carmetti, Di Luci 
Resina, Di Ronco Emnesio, Dra- 
goni Giuliana, Fustacchio Augu- 
sta, Falcomer Anna Cavarzin, 
Falkcomer Lina Longhi, Famiglia 
Comnsca, Fani Malvina Marine 
ci, Farzpoiti Benvenvio, Fior An 
ionrisna Roncoroni, Fiorino Ga- 
spare, Forte Odero, Franchi Lu- 
ciama, Firtam Angelo, Galina 
Hana, Galli OQlimpro, Crambellimi 
Liliana, Gatti Brumo, Cservasulli 
Sergio,  Cihinalo Maria Adele, 
Limogchi Adfito, Gobetti Linda, 
Ciodcas Nivea Podraglio, Gombo- 
ss Lupia Bellotti. lab Licio, Iob 
Noweltito, Lamon Federico, Laz 
zan Giusppe, Lunardom Loreda 
mi Civali, Macor Benila, Mali 
gnani Luigi, Mabsmi (Giuseppe. 
kialisani Maurizio, Manzoni Nis 
cola, Martimis G. Battista, Marzo 
mi Marianna Marinelli, Micelli 


Ha festeggiato li 30° anniversario di narra la nostra ladeliszima letiri- 
ce di Zoppola Maria Bomben. Eccola, lerza da sinistra, assieme al fi- 
glio Silio, la madre Alice, il marilo Valentino, la suocera Giovanna, 
l'albro figlio Sandro e la zia Angela, nella Toto ricordo scattata davanti 
alla chiesa pamroechiale il giorno della ricorrenza. Friuli nol Manda, 
che la ricorda attivissima e preziosa collaboratrice, nell'indimentica- 
bile Festa annuale degli Emigrati, organizzata a Zoppola nel 1986, 
formula a lei e a tutti i suol familiari i più cordiali e sentiti auguri. 


Rienilie Zuliani, Miscoria Ertesta, 
Malinan o Teresa [Dotti RMordio 
Luigi, Morciti Rolando, Moro 
Adriano, Moro Piero, Moschioni 
Aldo,  Musuruana Annamaria, 
Musuruiana AUilia, Muczalti Ri- 
no, Nascmbeni Giovanni, Nicolo» 
sì Laczia, Nicoloso Romana, Pal- 
mir Chodimiro, Pascolo Luciana 
Grisoni, Pasqual Benito=Galli, Pa- 
squin Ermes, Pelizzo Luciano, 
Pellegrin Gianna, Pellizzari Ivana, 
Pellizzari Lode, Pellizzari Marisa, 
Pen FEmilio, Perpoità Luciano, 
Pillinivi Albero, Pillimini Alberto, 
Pitta Onelia Bianchi, Pizzoti Ral- 
faefe, Poszi Dante, Pravisani Lina 
ualiane, Pusterla Giuscppiità, Pa- 
sterla  Vallomo, (Quanto Norma 
Bianchi, Hizzotti Giusppe, Rosco 
Ampelina Cattanza, Rovis An 
lio, Salvador Cessre, Scollo Ro 
berto, Sepuleni Lorella, Sepuleri 
Umorio, sparban Ciaklima, Siman= 
di Angelo, Sommaro Primo, Sor- 
rentino Francesco, Stafuoma Lucgia 
Bianchi, Stafurmu Maria Benincà, 
Siruzsii Chuerrina Pomnisio, Stras= 
sio Walter, Tambosso Giovanni, 
Tumbozzo Federico, Turussio Fle- 
ni, Tawasunis Maria Tera, Tof- 
foletti Alberto, Toffolo Mario, 
Tonio padre Rado, Venier Ezio, 
Vidale Fioonora, fanier Giorda- 
no, Zanier Renzo, Zani Edoardo, 
Zucchia Famiglia. Zuochia Lucia- 
na, Zuri Enore, Biblioteca Comu- 
nale. Fosstir Furlan, Gavin Or- 
bando, Infanti Sergio, Qivo Gilo- 
Vama. 

Fogollr furlan di Latina - Agno- 
lon Giuseppe, Anastasia avv. An- 
lonio, Anastasia Umberto, Anpe- 
lucci Aldo, Anticoli Allo, Azzano 
Renato, Bagnariol Ernesto, Ba- 
gnariol Osvaldo, Balduszi Mario, 
Haracxti Gielindo, Balli France- 
sco, Beltramini Carlo, Beltramini 
Franco, Beltramini Matikle, Ber 
nardia comm. Quimby, Bernirdiz 
Rino, Bertolissio Eulor:, Bonan 
cav. Serafino, Ioriobossi Sergio, 
Budai Care, Bulgarelli Walter, 
Burello Ivo, Calligaris Caterina, 
Calligaris Ezio, Canciani Bruno, 
Canciami Erminia, Cancsani Igino, 
Canciani Valentina, Carlesso Au- 
relio, Fani, Carleso Gino, Carlos- 
s0 Roberto, Carbot Coani, Cocui- 
ti Giovanbattista, Costra Enzo, 
(Cestra Maurizio, Cesra Ugo, Ca- 


butti Sandro, Comuzzi Ennio, 
Gozzi Claudio, Croallo Nesi, 
Cudicio Fiorita. Culffolo Alice, 


Damiani Emmenegildo, Dkpil Dis 
no, Dapil Cino, Dapit Giuseppe, 
Dkapal Michele, Dapit Pietro, Das 
più Roberto, Daplilt Sergio, De Bel 
lis Franco, De Lenardis Luigi, Del 
Frate Bellino, Del Hedico Angela, 
Del Medico Bruno, Di Rencdelto 
cow. Elisso, Di Marco Ficiro, Dri 
Wirginio, Duri Esselino, Fantini 
Massimiliano, Fomiglia Gigante 
Giowwnni, Gigante Nicolò, Gra- 
dizzi Guerrino, Gratton Angela, 
Guion Amodio, Guion Luigi, la- 
curzi Eater, lacurzi Vonuato, Lala 
Angcelittà, Macor Livio, Macor Ti 
ziano, Marcus Pietro, Milani 
Ania, Monti Grariano, Montico- 
lo Remaio, Montin Mariana, Mo- 
randimi Giuseppe, Marandini Gu- 
stiva, Miaorndini Maurizio, Mo 
randimi Pietro, CHivîieri Flio, Cl 
lando Prima, Qilocenio Giam- 
pado, Ottocento Gianfranco, (- 
logento Marna, Pangutii Davide. 
Punigutti Franco, Fanigulti Irma. 
Passone Nos Passone Silvano, 
Peloso Enrico, Peloso Marino, Pe- 
lctsò Lipo, Percssini Aklo, Persello 
Kereo, Persiuni Ezio, Polidon Ila- 
rio, Populin Talo, Popalin prof, 
Laciano, Pupulin Pietro, Riugazzi 
Claudio,  Ragocena Domenico, 
Raz Dante, Raiz Wirginia, Roa 
Giuseppe, Raso Osvaldo, Salva- 
dor Franco, Saliidor Marzo, 
Salvador Orlando, Scaini Anna, 
Scaini Danilo, Scaini comm, Enta- 
re, Scuini Ines, Scaini Valerio, Se- 
ralime Dino, Sottile Luciano, Spa- 
gnol Giovanni, Spagnol Paolino, 
Spinnzzè Giuseppe, Todaro Giu- 
seppe, Vodaro Livia, Todaro Cio» 
vanni, Voson Adriano, Tramontin 
Ulkela Tramonlin Silvana, Tres 
san Luciano, Zampa Gina, Zof 
Mario, Zurma Pasquino, Chisutti 
Ferrucoio, Cudicio Giulinno, Feri- 
putti Federico, Medws Prima. 
Salvador Mario, Scaini Ezio. 


Maggio 1991 


E: Da 


Fosolkkr Furlan di Limbiate 
Schiratti Luigi, Baldin Enzo, Ni 
cola Ranieri, Liazselta Adfiano è 
Ciano, Vicentini Ania, C'argne- 
lutti Rimaldo, lel Aunielio, Zuliani 
hMarcella.  Mimisni  Manalusa, 
Negro Avelino, lel Mario, Buttalo 
Lino. Muwow soci Mazzacurali 
Loredana, Squazin Odone, Piluel: 
lo Enso, Veronesi Daniele, Pedrini 
Pietro, Fabbro Irma. 

Fogodir furlan di Merano + Dal: 
la Torre Liscita, Gussetti Dana, 
Longhino Felice, Malicuri Alfca, 
Malacari Luigi, Moniali Luigi, 
Montini Dario, COrsaria Luigi, 
Paissone Bruno, Persello Aldo, Po- 
lo Tacchia Mayer Maria, Radina 
Remata, Tessari Dante, Varg Sal- 
vio, Cien. Comi.be Brigata Alpina 
Qrobica, Com.Le Ciruppo Guardie 
di  Financa, Come Compagnia 
Carahanderi, Com. Commissaria 
to Polizia di Sato, Pino Rossi vi 
ccsndicsoa di Kierino, Ass.to alla 
Cultura di Lingua Italinna. Ache 
{(eori Rennio di Rivignano e Mas 
anrini Guglielmo di Cedarchis, Ar 
la, 

Fopolàr furlan di Padova - Ho- 
cent Mario, Colautto Leonardo, 
Giefantti Flauto, Fopolir Furlan 
Padova. Anche Tomada Regina e 
Gearavanti Piva Adelina {Firenac], 
tomels: Tomada Ernica e Mamus- 
a Yanm {Argentina}. 

Fopalir furlan di Romoa - Alberti 
Willoria, Berlossi Alda, Baruzzini 


Limscppe, Brandolini Antonio, 
Ermacora Angelina,  Ermacora 
Settimio, Fermi Muria, (Csercani 


Carlo, Gerosa (Giuseppina, Giabe 
hai Ferranie, Ciniampuoli Celesti. 
nes, Lesan Irma, Marcon suor le 
medetta. Meroi Aldo, Ifito Rino, 
Monina Melini Irma, Pissoni Les 
nmilda, Paini Ottavia, Fitioco Tala, 


Stil: Antonio, Zuliani Saclla, 
Cormbolo Fausto Muwowi seni: 
D'Adamo For Emanucla, Le 


schiutia Adalberto, Piloni Fran- 
cesso € Roselli Lodovico, 

Fogalir furlan di Rovigo 
Cnoallo Amalia, Borloluza Zapa- 
tb Elsa, Betrango Marabese 
Ines, Luzi Dino, Macignano Pao 
lo, Bortolussi Lupi, Lomazzi Siel- 
la Elsa, Fogolir Furlan 

Faogolir furlan di Torino - Mi 
gliorcito Domenico, Fiason (iu 
seppe, Wi Elia, Zignin Felino, 
Mercuri Domenico. Dalmasson Li 
Guinpo, Miartim Luna, Pilu Gian 
Pietro, Batlston Albimo, Battiston 
Galvadepo Tiziana, Ballistom Euge- 
mo, Fener Combalzio Agnese, 
Peression Jo Mana, Yurolto Guer- 
rino, Anzil Lorenzo, Valenti Cioe: 
chino, Bearroti Silvana, Otiogalli 
Mino, Cucchiaro Daniele, Biason 
Îliano, Capra Agosiino, Lena 
hello, Zavagno Francesco, Cic 
too Alessandro, Martin Ferrero 
Mariza, Gattesco Carmen, Fon 
Graziano, Gismano Paiolo, Barba- 
cio Ennio, Reattelo Nurobso, Ci- 
menti Giacoma, Rompainin Ance 
re, Brxidoati Enrico, Leonarndusezi 
Maris, Fraulin Waristo, Zamarian 
Flyio, Missio Bruno, Macor Barlo- 
lomszo, Migliora Ciorini  Lilzana, 
ocio Ciro, Fozzana Nedai. Miao 
Luigi, Pelniog Franco, Melone 
Ilicksetina,  Ieflicalizio Gerlando, 
Vittor Ettore, Bressa Grin, Araida 
Paolo, Tonello Otiorino, Cresaria 
Ammiibale  nche Tonello Ivan 
{Buosaria, Arpentinn] 

Fogolir farlam di Trento - Bor- 
mancini Gianluigi, Haomabon Fa 
hns Nenna, Baschino Levi. Bur 
nancin Daniele, Bortolusi Pivoli 
Silvana, Paolazzi Elsa, BakBisseri 
Serpio, Silvestri Colombari Sava. 
Ihvora Gianni, Galli Marson Ani: 
ta. Gallone Valentina, Greco 
Dorigatti Lia, Ferma Miunini Hime 
più. Pagura Chitorino, Ongaro Ca- 
lovini Jolanda, Marcon Augusto, 
De Ros Agogiino, Can Antonia, 
Zerbin Giorgio. Zanor Bruna, Del 
Pin Rentigio, Morandim Picco Vi 
toria, Picco Girardi Loredana, Fo 
rametti Dkamiele, Rossano Emilio, 
Di Lena Lorenzo. Nuovi sei: 
Lappellitti Zucchetti Annamaria, 
Senriero Milena, Donati Ezio, 

Fopolir furlam di Venezia - Ago 
sinis Horodinsceanu Weleria, Bru- 
liczio Franco, Deana Giovanni, 
Druss Maria, Feriguiti Vittorio, 
Flospergher Lino, Gibellato Gia- 
acppe, Gosparini Sergio, Maran 
con Roberia, Nervo Dusso Lidia, 
fono Iukgi, Pillinini Giovanni. 
Rassino Sergio, Tagliapietra Ma- 
rit, Varutti Léda, Vicanio Maggio: 
rino, Scarpa Lidia, Maurizio Da 
vide, Camwello Gina, Cosmi Cel: 
30, Falasco Palles Fiorina, Marlin 
l#otie, Magno Corrado, Zulia- 
ni Giancarlo, Basso Piano 


PER] 





FOR THE "FURLANS” ABROAD 


articolare attenzione viene dedicata dalla 

CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 

Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 


Proponiamo alcune operazioni semplici e 

convenienti riservate a Voi Friulani: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta o in 
lire, esente da tasse, dove i Vostri risparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto), I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai “Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


@ il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUP., inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all’Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite i nostri Cormispondenti; 


® l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane € 
internazionali, obbligazioni con i fondi 
depositati, per ottimizzare le proprie 
disponibilità; 


@ la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 
67.000 annue per ogni milione di 
finanziamento. L'importo del mutuo è pari al 
15% del valore cauzionabile dell'immobile; 


è il finanziamento a chi nentra in Italia ad 
intende avviare un'attività economica, con la 
possibilità di un contributo a fondo perso nei 
settori industria, artigianato, agricoltura, 
turismo, nelle seguenti misure: 

1. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 

2, per iniziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 

3. per iniziative cooperative: fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 milion 

Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 

ogni necessaria consulenza, riguardo a queste € 

altre operazioni bancane, m nsposta alle Vostre 
estpenze di investimento o finanziamento, 


Servizio estero CRUP. 








pecial attention by CRUP for the "Friulans” 
living and working abroad has resulted ina 
simple and convenient program: 


® the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where vour savings will enjoy 
special treatment Unly a photocopy of your 
passport is required with the application. Your 
"Fogolar Furlan” will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


® INPS Pension - you can have vour monthly 
payments credited automatically to vour 
CRUFP foreign account. A simple letter from 
vou to INPS (Istituto Nazionale della 


MONTE | TY Dl Previdenza Sociale) will be sufficient: 
PIETÀ ro 


@ the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch of 
our Correspondents; 


® the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury billa, bonds or shares to maximize 
VOUT returmis; 


® the purchase or construction of a dwelline in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
75% of the property value, and help in 
arranging a Friuli-Venezia Giulia regional grant 
of 67.000 Lire per vear per million lire 
mortgage; 


® for emigrants returming to our region and 

intendine to so into business here, CRUP can 

help in arranging financing, including 

a regional grant for new enterprises in 

industrial, tourist, aemicultural and artisan 

activities: 

I, for individual enterprises up to 35% of 
elimble expenses (max 15 milion lire); 

2, for some form of partnership up to 45% 
(max 30 million lire); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million lire). 


CRUP othces will be happy to help vou in these 
and any other investment and financing 
operations. 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


